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Dopo il solenne appello del Parlamento un'ondata di collera contro il regi me dei colonnelli greci scuote il Paese 

l'Unità 
ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Rilanciando il centro-sinistra in piena crisi politica 

Rumor tenta di «catturare» 
le minoranze P.S.I. e D.C. 

De Martino e la sinistra de invitati apertamente a entrare nel governo — Allarme e preoccupazione per 

la « grande realtà popolare » rappresentata dal PCI, i movimenti di massa, il « dissenso cattolico » — Il 

dibattito sulle scelte e l'assetto del partito rinviato ad un congresso straordinario 

Voci contraddicale ad Atene 
sulla sorte dell'eroico patriota 

Sarà fucilato stamattina o vi sarà un rinvio? . Silenzio 
assoluto della radio e della stampa — Iniziato ieri 
un nuovo mostruoso processo contro sedici studenti 

La riunione del Consiglio nazionale della DC si 6 aperta ieri in una situa
zione di piena crisi politica: dimissionario il governo Leone, imminenti le con
sultazioni al Quirinale, profondamente divisi 1 partiti clic si richiamano al 
centro-sinistra. Quali soluzioni ìndica la DC per uscire dalla crisi? Dalla relazione 
di Rumor si possono isolare questi elementi essenziali: 1) pressione sul PSI 
perchè si disponga a riprendere senza indugio la collaborazione organica in un 

governo tripartito; 2) appello 

AL QUIRINALE 

Domani cominciano 
le consultazioni 

Da Saragat gli ex-presidenti del Consiglio e delle 
assemblee parlamentari - Ferri chiede a De Mar
tino di entrare nel governo come capo della de
legazione socialista - Consultati anche i segre

tari dei partiti 

I l Presidente della Repubbli
ca darà inuio domani alle con
sultazioni, ricevendo nell'ordine 
il sen. Cionchi, evPresidente 
della Rortubtillca. l'on. Fort ini, 
Presidente della Camera, il sen. 
t 'anfani, presidente del Senato 
ed ex-presidente del Consiglio, 
i l compagno sen. Terracini, ex-
presidente della Costituente, i l 
sen. Rumi, Merzagora e Zelioli 
Lanzim, ex-pi csidenti del Se 
nato, l'on Bucciarelli Ducei, ex-
nre.sidente della Camera, e gli 
ex-presidenti del Consiglio Far
r i . Pella, Sceiba e Moro. 

Per sabato e domenica le 
consultazioni avverranno in que
sto ordine Sabato: i compagni 
Pietro Ingrao, presidente del 
Gruppo pavimentare del PCI 
alla Camera. Umberto Terraci
ni. presidente del Gruppo par
lamentare del PCI al Senato. 
» i l compagno Ungi I-ongo. se
gretario del partito; Sullo, Ga-
va, Sceiba. Rumor per la DC; 
Malagodi. Bergamasco e Badi-
ni Gonfalonieri per i l P M : Ai-
mirante, Nencioni. De Marna-
nich e Miclielini per il MSI: 
Ferr i . Zannier e Nenni per i l 
PSI- Ceravolo, Valori Basso e 
Vecchietti per i l PSIUP; Co-
vell i , per il PDIUM; U Mal
fa. per i! PR1 

Domenica, ultimo giomo di 
consultazioni, verranno ricevu
t i : l on. Taormina, presidente 
del Gruppo misto della Came
ra ; Milterdofcr. vicopi esidente 
dello stesso Gruppo; Cirarell i, 
per i l Gruppo misto del Sena
to; Fanfani, presidente del Se
nato. Pertml. presidente della 
Camera: Gionchi e Segni, ex
presidenti della Repubblica. 

A crisi di governo aperta si 
preme intanto su De Martino 
perché condivida la responsa
bilità di una nuova coalizione di 
centrosinistra. L'affannosa se
n e di ccnUt ' i . svoltosi nella 
giornata di i<«ri tra gli espo
nenti socialisti, è stata guidata 
da questo obicttivo, mentre Ru
mor p resen ta i al Consiglio de 
una piattafórma per integrare 
almeno una p u l e della sinistra 
del ixirtito. 

Lo stesso D^ Martino ho avu
to ieri mattina un colloquio di 
oltre un'ora <-ol segretario del 
PSI Ferr i , che avrete offerto 
alla coi retile di «Riscossa so
cialista » la vicepresidenza del 
Consiglio net futuro governo. 
una carica di vice-segretario del 
partito, a fianco ti Cariglia. la 
dirc/uene deir r twni ' f ' e la pre
sidenza di uno del due gruppi 
pai lamentar] De Martino come 
vice prendente del Consiglio do
vi ebbe capeggiare la delega/io
ne del PSI nel governo e fai eli
te molti e parto — questo è un 
nuovo congegno dell' «organi-
r ianima e di un ufficio di se 
gieleria. insieme a Ferr i , ai due 
vicesegretari ed al presidente 
del partito Nonni. Questa comi»* 
Ofl7ione sembra .soslan/.i al mente 
« inc idere con le ultime propo

ste conciliative suggerite da Gio-
l i t t i . Giolitti aveva infatt i idea
to la formazione d i un « ufficio 
rappresentativo di tutte le cor; 
icnti che si richiamano al cen
tro-sinistra ». che flccettova i l 
fatto compiuto della pres iderà 
Nenni. 

De Martino, comunque, sem
bra sì sia riservalo di fornire 
una risposta alle proposte di 
Ferr i , prima che sabato si riu
nisca la direzione del PSI 

Da parte socialista c'è stata 
una prima reazione dì Brodolim 
al rapporto tenuto da Rumor 
nel Consiglio nazionale de. Bro 
dolini ha «apprezzato i l supera
mento di numerosi luoghi comu
ni consueti nella polemica dei 
moderati contro la sinistro », in 
particolare « la valutazione del-

(Sogtte in ultima pagina) 

«Spariscono» 

all'INPS 
centinaia 

di miliardi 
per rifiutare 

l'aumento 
delle pensioni 

alle minoranze democrist iane 
e a quelle socialiste (De Mur-
t ino, Gin l i l t i ) invi tate a entra
re in un tale governo); 3) ten
tat ivo d i coinvolgere queste 
forze in una linea moderata 
che Rumor crede d i dissimu
lare con alcuni r i fe r iment i , 
scopertamente strumental i , a l 
la tematica delle minoranze; 
4) proposta d i un congresso 
anticipato al la tarda pr ima
vera del 'G9: 5) al larme per 
i moviment i d i massa in cor
so nel paese e fort issima 
preoccupazione per la « gran
de realtà popolare n rappre
sentata dal PCI . 

Rumor si e augurato a l l ' in i -
2io che il part i to sappia dar
si « l 'unità, non la unanimi
tà formale » definendo i l 
propr io ruolo al l ' interno del
la polit ica dì centro-sinistra. 
« Le elezioni pol i t iche hanno 
aperto problemi seri », ma 
secondo i l segretario de i r i 
sul tat i del 19 maggio non pos
sono intaccare « i l valore po
sit ivo d i una esperienza » (dì 
qui un riconoscimento « pie
no e cordiale » all 'opera d i 
Moro ) , Noi — dice Rumor 
— abbiamo « i l dovere di go
vernare » come part i to « ga
rante dello sviluppo democra
t ico del paese », ma « i l d i 
simpegno socialista dei mesi 
scorsi ha portato alla luce 
obiett ive diff icoltà » che « si 
r i f le t tono sul la DC ». Pro
pr io in polemica col «d i s im
pegno » (e anche con le posi
zioni sostenute dal le sinistre 
de) Rumor a f fe rma dì consi
derare * assurde e improdut
t ive le prove d i forza » e sì 
r ia l laccia aH'«appello respon
sabile d i L a Ma l fa ». Si t ra t 
ta. insomma, d i fare un go
verno alla svelta perchè « or
mai i l sistema sta rivelando 
diff icolta rea l i e le r ivela non 
solo per i l nodo storico della 
democrazia i tal iana che è 
quello del comunismo, ma per 
la mancanza d i iniziat ive e d i 
movimento delle forze poli
tiche». Perciò «il disimpegno, 
ol tre un corto l imi te , sareb-
hc un errore » DC. PSI e 
PRI non devono aspettare 
« che ogni cosa sia defini ta 
pr ima di muoversi ». « Non 
credo — continua Rumor — 
che possano essere previste 
a cuor leggero soluzioni go
vernat ive che non coinvolga
no le responsabilità e la par
tecipazione organica di tutte 
le forze di centro-sinistra ». 

E qui Rumor ribadisce che 
bisogna far presto a fabbr i 
care un nuovo governo, data 
l'esistenza nel paese di «mo 
v imenl i d i inquietudine che 
non possono essere sottovalu
tat i Si d i rà — egli ha ag
giunto — che le agitazioni 
sono sollecitate da l PCI . Ma 
se questa è una parte della 
ver i tà è una tesi che non spie 
ga tutto. Non spiega e non 
giust i f ica soprattutto i l fat to 
che tale capacità di in iz iat i 
va e di movimento resti in
contrastata ». « Ancor più a l 
lai-mante » viene def ini to i l 
fenomeno della contestazio
ne giovanile e non meno prò 
occupato è i l r i fer imento ai 
« mcnimenlat i d i ba t t i t i » del 
mondo cattolico o al « .sorge 
re diffuso di circol i di base 
e di battagl iere frango di dis 
senso culturale ». Rumor ne 

La crisi moneta r ia scuote i paesi fcapitaìistici 

VERTICE MONETARIO A BONN 
decide la sorte del franco 

Riuniti d'urgenza 1 governatori delle banche centrali e i ministri del Tesoro - Chiuso il mercato 
dei cambi per impedire un crollo sotto la pressione speculativa - Si sceglie fra soluzioni negative 

Ier i alle 2 di notte II governo d i Parigi ha annunciato la 

chiusura del mercato del cambi , In concomltanxa con le 

chiusure ordinariamente previste a New York e Franco-

for te. La decisione è stata seguita da decisioni analoghe 

In tutto i l mondo: i l taglio del bilancio approvalo dal 

Parlamento francese, per 2 mi l ia rd i di f ranch i , non ha 

soddisfatto la finanza Internazionale, che slava prepa

rando un'al t ra giornala tempestosa. 

La giornata di chiusura è stata uti l izzata per r iunire a 

Bonn (Gormania occidentale) I governatori delle banche 

central i e I min is t r i del Tesoro del 10 paesi capital ist ic i 

più svi luppati per decidere un'azione più a fondo-, sva

lu ta tone del f ranco o r ivalutazione del marco tedesco 

occidentale, compensazioni e prest i t i f ra paesi con avanzo 

commerciale e paesi def ic i tar i . La riunione e cominciata 

Ier i al le 16 ed era In corso o tarda sera. Le decisioni 

ormai maturate comportano, In ogni caso, pesanti r iper

cussioni economiche In lutto i l mondo capital ist ico. 

SI ESTENDE LA LOTTA IN TUTTA ITALIA 
PIÙ' BRUTALE LA REPRESSIONE POLIZIESCA 

Di fronle all'Imponenza delle manifestazioni che si svolgono In decine di grandi c i l là per il d i r i t to 
d'assemblea e di studio — a Livorno (foto sopra) perfino numerosi professori si sono unit i al 
grande corteo studentesco che ha r iempilo piazza della Repubblica — si continua a rispondere 
con le cariche della polizia. A Torino per la seconda volta gl i studenti scesi in piazza — 

PO. T. l e r l a r a n 0 diventati diecimila l — sono stati assalil i e pestati, trascinati In questura, ma non 
messi in fuga, al Castello del Valentino le facoltà d i Archi tet tura • Magistero sono stale 

(Seguo in ultima pagina) [ occupate (foto sotto) A PAGINA 2 

ATENE — Alcuni del 16 studenti comparsi lerl dinanzi al tr ibunale mi l i tare fascista (Tclefoto) 

Dal nostro inviato ATENE, 20. 
Per quante ore ancora vivrà Alekos Panagulis? Si arriva ad Atene nell'an

goscia di questa domanda alla quale nessuno può ora rispondere. Si entra nel
l'aula della corte marziale In via Accademia — dove appena pochi giorni fa è 
risuonato il suo alto e terribile atto di accusa contro la dittatura — sotto il peso 
del dubbio che quella voce sia già stata spenta o stià^pcr essere spenta. Sul 

banco dogli imputat i da cui 
Panagulis ascoltò In duplico 
sentenza d i condanna a mor
to, siedono ora una quindic i 
na di studenti, al l ievi per la 
maggior parte d i quello stesso 
politecnico di Aleno da cui 
era uscito i l giovane ex u f f i 
oialo autore del l 'a l lentalo al 
pr imo min is l ro Papndopulns 
(ma condannato alla pena ca
pitale por diserzione e atten
talo alle i s l i lm ion i ) . 

Anche su questi giovani, ac 
cusati di a t t iv i la sovversiva, 
mo l l i dei qua l i membr i del
l 'organizzazione antifascista 
Lambrak is . pende la minac
cia di condanne durissima. 
malgrado la modestia — giur i 
dicamente parlando — del 
loro reato: scr i t te antifasciste 
sui mur i , distribuzione di vo
lant in i contro )a d i t ta tura. M a 
in queste ore, mentre si se
guono le deposizioni dei poh-
mott i , mentre si osservano i 
vo l t i quasi imberbi ma lesi 
degli imputat i — dietro di lo
ro stanno settimane e sett ima
ne di tor ture e di sevizie — «l 
pensiero continua a correre 
alle gole del l ' Inietto che forse 
stanno per r intronare della 
scarica del plotone d'esecuzio
ne Domatt ina alle 7, dice l 'ul
t ima, incontrol labi l i1 voce: do
matt ina alle 7 la scntcn/a po
trebbe essere eseguita. Secon
do altre l 'avvocato difensore 
avrebbe chiesto un r inv io dcl-
l'esecuzionc al comandante mi 
l i tare di Atene. 

Rogna qu i un silenzio pau
roso. l o r i la stampa aveva 
dato senza commenti la noti
zia della condanna a morte, 
precisando cne « la pena ea ; 

pitale è applicabile t re giorni 
do|io, a meno che il coman
dante mi l i ta re di Atene non 
decida a l t r iment i ». Oggi nul
la. Silenzio sulla stampa, 5 -
lenzio alla radio. Silenzio sulle 
reazioni straniere, sui passi 
compiut i da capi di governo. 
da Par lament i , da organizza
zioni internazionali per la sal
vezza della vi ta di Alessandro 
Panagulis. Una parole di ac
ciaio sembra ossero stata in
nalzala intorno al la Grecia 
a impedire qualsiasi r isonan
za eli questa vicenda. 

L 'orrore per i l verdetto dì 
domenica sera 6 soverchiato 
solo dal l 'ammirazione per i l 
contegno del condannalo, i l 
quale continua a r i f i u ta re dì 
sottoscrivere una domanda dì 
grazia. Forse perchè conosce 
il suo nemico e da lui non si 
attende clemenza I passi com
piut i nelle ul t ime ore dalla 
madre e da una cugina presso 
l 'autori tà non hanno avuto suc
cesso: conforma, in certo sen
so, che la r ipulsa del l 'ex uf
ficialo a compiere un atto che 
egl i considera inut i le, der iva 
da una valutazione real ist ica, 
più che dalla volontà d i lan
c iare unn romantica sf ida a l la 
t i rannia. Panagulis sembrn ac
cettare la morte come f i vitto 
tragico della sua lotta contro 
i l regime, ma nel contempo 
vuole t ras formar la in un su
premo messaggio al suo pò 
IMln. perchè la1 battagl ia nella 
quale egli ò caduto, venga 
portata avant i . 

Nella eolla del carcero dì 
Ghudi, al la per i fer ia d i Atene, 
ammanetta lo da (10 g iorn i . 
l 'eroico combattente ha chip 
sto soltanto che gl i vengano 
sciolt i ì polsi dalle manette 
per poter scrìvere le sue ul
timo volontà. 

Domattina alle 7? Corrono 
mollo voci ad Alone ìnloi no 
alln controversia che. al voi-

Giuseppe Conato 
(Sogno, in ultima pagina) 
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rinvìi 

POICHÉ' le dimissioni 
del sen. Leone nes

suno se le sarebbe mai 
aspettate e i partiti, spe
cialmente quelli dì mag
gioranza, vi erano asso
lutamente impreparati, 
ha fatto benìsìimo ti Qui
rinale a ritardare di due 
giorni l'inizio delle con-

• sultazioni, così dà tempo 
a tutti di rimettersi dal
lo stupore. Ma ieri i 
giornali riferivano che lo 
on. La Malfa aveva in 
animo dì chiedere al Ca
po dello Stato un altro 
rinvio * perchè i repub
blicani hnnno in pro
gramma per sabato e do
menica ima sessione del 
loro consiglio nazionale». 

Ora, voi fareste male a 
considerare questa richie
sta del leader repubbli
cano fuori del quadro 
della sua prouerbiule mo
destia e della sua ostina
ta tendenza a passare 
inosservato. Nelle elezio
ni dì domenica i repub
blicani limino conseguito 
un apprezzabile successo 
e noi ne siamo Iteti, ma 
che cosa succederò se se
guiteranno od affermar
si? In venti giorni lo 
on. La Malfa ha già chie
sto il fin DIO di un consi
glio nazionale e ti riii'jio 
delie consultazioni per la 
formazione di un nuova 
governo: il primo fu iol-
lecitalo perchè i repub

blicani doueuano riunirsi 
a congresso, il secondo 
perchè deve riunirsi il 
loro consiglio nazionale, 
Quando decìderanno ài 
riunire la direzione, La 
Malfa chiederà che si so
spenda l'ina ttff urd2io ne 
dell'anno giudiziario. Poi 
sarà la volta della Fiera 
di Milano, finché verrà 
il giorno in cui sugli sta
di sentiremo un annuncio 
da parte degli altoparlan
ti: « Sì avvertono le fol
le che la partita verrà 
rinviata di un'ora perchè 
l'on. La Malfa deve te
lefonare ». Quell'ora di
venta poi un'ora e mezzo 
dato che il segretario del 
PRI, con tanti pensieri 
che ha per la testa, non 
pensa mai a procurarsi il 
gettone. 

Naturalmente non è il 
caso di scoraggiarsi, dal 
momento che la cosa pre
senta anche degli aspetti 
che a certuni possono 
tornare graditi. Noi, per 
esempio, abbiamo in ug
gia le feste tradizionali 
che cadono sempre negli 
stessi giorni dell'anno e 
sempre nella stesso sfa-
pione Cosi sospiriamo 
l'alba del oionio tu cui 
l'on. La Malfa, dovendo 
conferire con l'on. Com
pagna, otterrà che venga
no rinviate le feste di 
Natale. 

Fortebraccio 

A p a g i n a 11 l e n i n n i » 

f e s t a z i o n i pe i * s a l v a t o 

la v i t a a P a n a g u t s 
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Ondata di ribellione e protesta 

La Sardegna lotta 
per cambiare 

Quella che sale (ITI hvorn 
lori e dille popoh/ionl 

dolla Sardegna ò una onda 
ta di ribellione e di prole 
sta che si organizza e cereo 
forme nuove por esprimersi 
In termini di pollllca Rene 
rale e per affermare la prò 
pria volontà di rinascita 

Di fronte allo manifesta 
zlonl popolari che dall Opini 
atra e ci'' la Baronia si van 
no e., cndendo alla Barbagia 
al Goccano al Sarcldono o 
(li qui si allargano e traboc 
eano in tutto le Jone, in 
tutte le province dell Isola, 
di fronte all'impeto alla de 
elsionc allo spirito unitario 
con cui si muovono non più 
le migliala, ma le decine di 
migliala, marciando sullo 
strade occupando piazze e 
vie d accesso assediando 
sindaci o giunte democrl 
sitane, 1 giornali reazionari 
e le autorità regionali e di 
governo, con in testa 11 prò 
sldenlc della Regione Del 
Rio hanno cominciato a par 
lare di « stiumcntallzza^lo 
ne poiltUa del movimento» 
e perline di una specie di 
« complotto del comunisti -, 
di chissà quali loro arti se 
greto 

Ora a costo di dai e un 
grosso dispiacere a tutti co 
loio che nelle grandi lotte 
di mass i isolano esiltano 
e teoruzano 1 elemento del 
li spontaneità noi non ab 
blamo alcuna difficolta ad 
ammettere che non ve mo 
vimonto alcuno tra quelli 
che si sviluppino oggi In 
Sai degni allo cui oi Igino 
alla cui testa non vi siano 
i comunisti e le forze poli 
tiche organizzate di fiimstia 
che insieme col comunisti 
conducono la lotta per cam 
biaie le coso m Sardegna 
noi Mezzogiorno e In tutto 
11 paese 

Siamo noi (petchè do 
vremmo nasconderlo/) che 
da anni, di fronte alla si 
luazionc cicala In Sardegna 
dalla politica dissennata e 
colpevole dei parliti e del 
governi di cenilo sinistra ab 
Giamo dichiaralo di essere 
giunta, questa situazione, ad 
un ({indo di gì avidi che la 
rende Intollerabile ed abbia 
mo (jhlàijiato tutte lo energie 
di p<j|>ólò alla" 'protèsta e 
alla lolla innovatrice 

Cosa dovremmo,fare di di 
vorso7"Et> hftstra condì 

zione di cljiijnlii Interna del 
capitale mòhópollstlco Italia 
no è nota ormai a tutto il 
paese Al parlamento tale 
situazione fu esposta quan 
do si discuteva II plano ni 
zlonato di sviluppo con un 
volo unitario espresso da 
tut'3 le forzo outonomlstl 
che del consiglio regionale, 
compresa la parte più avan 
iato del cattolici sardi Quel 
veto fu respinto dalli Do 
mocrn/.la cristiana e dalla 
maggioranza di centro slni 
atra Esso non domandava 
la luna ma che lo sviluppo 
sardo el Imperniasse aop-a 
la liquidazione della propno 
ta assenteista della terra e 
del pascoli e sulla trasfotm i 
zlono, attravoiso 1 pioni zo 
noli obbligatoli della pasto 
rlzlo e della agricoltura sar 
do tn Sardogna i plani zo 
noli obbligatori o lcspiopno 
degli Inadempienti col pai 

silfio dclll t rra i conti 
dini e pilori sono presali 
ti da precise norme di hg 
te ma nessuno nò il e,o 
verno rogionale nò quello 
nazionale si f nno cirico di 
questi lnnde nplen/i che 
dura da sci an il e che eo 
slltulsco una Impudonto il 
logalita di Stilo bono stati 
noi giorni scorsi gli orgo 
lesi a scrivere a Del Rio 
dalia saia consiliare occupa 
ta che si può ucciderò in 
che senza mitra semplice 
mento non attuando lo leg 
gì 

In Sardegna centinaia di 
miliardi cho dovevano an 
dare a finanziare la riforma 
del pascoli (e cioè la One 
del medio evo e della vlo 
lenza capitalistica intreccia 
li Insieme) sono stati devia 
ti nelle tasche di un pugno 
di industriali della Potrol 
chimica sperperati In opero 
sonza costruito e dispersive 
0 lasciali nelle mani delle 
banche 

Il « quarto programmi e 
secutlvo » del Piano di ri 
nascita vuole sancire e ag 
gravare questa linea dissen 
nata in una Sardogna lo cui 
campagne presentano un 
quadro spaventoso di poli 
perismo disoccupazione vlo 
lenza eliminale e violenza 
poliziesca dce,nda/lone eco 
iioniica ed umara 

E quando le popolazioni 
di interi paesi sì levano a 
respingere il < quarto pm 
gramnu esecutivo » esso In 
tendono chiedere un cam 
biamorto dell Indirizzo eco 
nomlco o politico per la 
Sardegm per il Mozzogior 
no per 1 intero paese rsse 
chiodono una programmi 
zlono non monopolistica ma 
democratico fatta cioè con 
1 Iniziativa e la partcclpazlo 
ne del lavoratori o dello 
rmssc popolari Occupare i 
municipi ogej in baulctna 
significa aiTormare la esl 
gonza di una democrazia 
cho cominci ad Orgosolo rd 
Orune, In Baronia nel Go 
ccano, laddove 1 espressione 
di classe ò più ferocemente 
inumana 

Non ci si illuda II moto 
che scuoto l i S ililegna, 

dillo n love fabbriche del 
profltto monopolistico al vii 
lat(gl del pastori non è Uh 
sussulto elementare che chi 
ra un gior io e si spegne 
nella inerzi e ncll abbondo 
no di secoli Noi I comuni 
sii non lo pormetteiemo E 
11 popolo sardo è diventato 
abbastanza adulto per vole 
io ed otlenoro combiamonti 
profondi della pioprla con 
dizione SI conduca rapida 
mente da parto del Parla 
monto e di fronte agli occhi 
dol paese una inchiesto se 
ria e i esponibile sullo si 
tuozlone soldi se ancora si 
ha bisogno di conoscere la 
rcaltì di q lesta pai te dito 
ha Mi sopiatlutto si cambi 
in Sardegm e in Italia go 
verno e politici qi csto 
chiedono tei questo lottano 
la gioventù gli operai e lo 
popolazioni (iella Sai degna 
Intel a Vfghono cambiare 
lottano pei cambiare ci mi 
adiranno 

Umberto Cardia 

Più di 150 mal® delfori domenica alle urne 

A Sciacca e ad Aragona il PRI si presenta in lista con l i sinistre • A Taormina, come in tutti i co
muni minori il PS! aderisce alla lista PCI PSIDP Marasma nella DC che a Sciacca estromette i 
candidati di «Forze nuove» La giunta regionale el mima dalla tornata elettorale Agrigento e Gibellina 

D a l ministero del l ' Interno 

AfkiBiipolcifc! 
il riepilogo elettorale 

Una precisazione del compagno Ghlni, responsa
bile dell'Ufficio elettorale dei PCI 

Como Interpretare il riepilo
go dolio votazioni di domenica 
nel comuni con pivi di 5 000 ahi 
tanti rilascialo dal Ministero 
dell Interno? Da e3SO risulterei! 
be cho le forze di sinistra sa 
reblwsro leggermente arretrate 
li responsabile dell Ufficio elet 
toralo del PCI Celso Gnlnl ha 
dicharnto alla Forcami! 

« Bisogna dare allo agli uffi 
ci (cenici dol M msl io dell In 
U n o delh scripoto.s fi e obiet 
tiviia nclh compila/101 e dei ri 
sultati elettorali dei singoli co
mmi Lt cose cambmno quan 
do Uituvene la \oloni^ politici 
che Impone di dimostr rr nel 
riepilogo che 1̂  cose so an 
date In modo diverso dall i ìeil 
ta Ecco alcuni esempi in al 
cimi commi sono stntc pie-*n 
tate liste di d ssidenti de e al 
tu elementi mdipen lenti in con 
trapposizone alle hs'e ufficiali 
della DC Questo Hate che hnn 
no raccolto 9 054 voti e ottonu 
to 25 seggi sono alalo conglo
bile nel riepilogo nella voce 
Democrazia Cihliann In alcu 
ni commi le liste di s insti a 
unite sono siale dite come li 
sto eterogenee queste liste han 
no raccolto 5 279 \otl o 27 seg 
gì Inoltre sono siale dato co 
me Mito d centro sirlstra miste 
listo rasentate In tali ni conni 
ni contro i pirtiti di controsl 

n slrn tanto e \c o che nel mo
dellini comi ni e iicun parti 
lo di certros H t i aveva la 
prnpr i lista uffi ile questo è 
ICCT luto a Pilonbira Sabina 

a Li! ino o Cirbonn Quiete li 
ale hanno riccolto 2 017 voli e 
7 seggi Per una \ iluta7ione 
obietti n del r stillato elettone 
occoi rerebbe poi toner coito 
della funziono iseolta (hi PLl 
e chi MSI i quali ninno umin 
cialo a presentate le proprie II 
sic in numcros comuni per fn 
e lihro ai pirtiti di centrosini 
stra 11 compito di frontogghrc 
le forze di smisi 1 In questi 
comuni il PII L il Movimento 
SOL ile avevano ottenuto nello 
pn cedenti ele/om circi 10 000 
\oti coi 2H sc|,t. Anche ini 
mettendo cho questi pirt ti con 
lo prnj ne liste noi ives^ero 
ìaccolti tutti i viti delle eie 
zloni precedenti o chìaio cho 
la loio presenza avi ebbe sot
tratto voti ai partiti di centro-
«lnistia In primo luogo nlla DC 

e ni Pili 

Qui sto esempo — conclude 
Clini — dimostii eh'1 1 esime 
ol lettivo del dati porta a un 
ri Umenslonamento del ilsultato 
clettonie oltcn ito dalln DC e 
chi aioi alleiti e <i soltollrei 
re 1 affcrmn/io le delle foizo d! 

, sinistri » 

Contro le manovre della giunta DC-PLI 

Occupata a Calatali mi 
la sede del municipio 
dai gruppi di sinistra 

: Nostro «orvteio 
= TRAPANI 20 
- 1 cons filieri dell opposizione di sinistra (comunisti socia 
- listi crisi ano sociali e indipendenti) occupano da tori sera 
Z il Municipio di Gnlatafimi e vi attuano uno adopero della fame 
- per prote3la contro le manovre messo in atto dalla DC e 
Z dal PI I (fino a qualche tempo fa insiemo in Giunta) con lo 
- scopo di tirare por le lunghe la crisi comunale alla ricerca 
Z di un compi omoBso disinteressandosi completamento di tutta 
" la grave sitinzione economico-soelalrj del paoso the reclama 
Z la presenza di im amministratone efficiente o democratica 
Z I a crisi si trascinava ormai da molti mesi quando lori 
- il sindaco de uscente era finalmente costretto a convocare 
Z il Consiglio comunale Per ritorsione. Il vico sindaco liberalo 
•• scioglieva tuttavia immediatamente l'adunanza con un cavillo 
Z procedurale 

Di qui la clamorosa decisione della sinistra unita di occu 
Z piro I aula cons Ilare e di cominciare lo sciopero dolla fame 
Z F a t protagonisti della vicenda ò un grondo Invalido di guerra 
- in precarie condizioni di salute 
= 9. I. 

Per le locazioni deg l i a r t ig ian i e commerciant i 

Il governo non ha presentato 
il disegno di legge sui fitti 

Il provvedimento preannunciato avrebbe dovuto spostare al 30 giugno dei '69 lo sblocco delle pigioni 
Il govomo Leone so n ò an 

dato lasciando In sospeso un 
Ohe In greve duostione del 
(Itti II disegno di legge (non 
decreto, oomu oironeamonte 
comunicato In un primo tem 
pò) Ohe proioga al 30 giugno 
19G0 11 blocco delle locazioni 
e del canoni per commorelan 
t! e artigiani non 6 stato in 
fatti presentato al Parlameli 
to DI (onseguenaa non può 
realhauMl noppuie BUI terre 
no piatioo I azzardata Ipotesi 
di una ogonzla governativa 
secondo la quale la speciale 
commistione della damerà 
cho o invertita del delicato 
probloma potrebbe ilunliol e 
esaminare il provvedimento 
anche io concomitanza della 

Grave lutto del 
compagno Boffa 

MI! ANO IO 
Un giavo lutto h i colpito oagi 

il compiano (iiutippo Botta re 
daltoit del nostio «io i alo con 
In morie della via caia ma 
(Ire siKnoid Ccs u na Mazzi 
awen ita a Mdano 1 li hi ili 
avnnno U10A \entidl alle H4o 
pnttenclo finii osiXJdalo della CHI 
* Fune possa Jo mei 1 » in Via 
Sassi 

Al et ro Giuseppe ai suol fa 
mlllati i compnHtil della roda 
alone e del ammmiatiai one 
delliViiltd oapiimono 11 loto af 
tlltuoso cordonilo 

orisi di governo 
Questa ipotesi riteniamo sia 

stata fatta avariare al solo 
acopo di attenuare artificiosa 
mente la tensione dalle ente 
gorie interessato e prima di 
tutto quella degli artigiani e 
commei danti sulle quali col 
31 dicembre di quost anno 
pondo la mannaia dallo sbloc 
co voluto dal centro fllnls ra 

Il pericolo dello «blocco 
pei mane quindi tuttora e nò 
può attenuarne la portata la 
vaga promossa latta dal go 
verno cho stavo per dimetter 
si che in caso di necessita al 
ricorrerà al decreto legga Chi 
tutelerà nel frattempo com 
merclanti <j artigiani dall In 
teniillcarsi delle oresslonl dei 
proprietari di immobili? Proa 
sioni che non si (anno attende 
re anche in vista deho « slitta 
mento » di sei mesi Se il go 
vei no avosse avuto presente 
la bilun/loiio reale non avi ab 
ho posto un limilo tanto ri 
stretto allo proroga Eppure 
non gli mancano lo informa 
zlonl sul movimento in atto 
nel Paese Toma qui utile ri 
001 darò gii sciopoil elio feono 
stati attuati le prese di posi 
7Ìone della CGIL e, delle ACt t 
In Imminente giornali» nazio 
naie di protesta p6r la quale 
tempi 0 modalità saranno de 
liberati nella nssemblon di 
Milano 0 fino novellino cui 
paitooiucrunno delegil7loni di 
tutta 1 Italia del Nord munio 
ni e incorni! si infittiscono 
e si concludono con delibo 
rati unitari Nel quartini»? 

& Fredlnno di Tlron^o ad 
esemplo nel corso di una as 
semblea di cittadini pi oste 
duta da un deputato do (Vlt 
torino colombo) e da un se 
natore comunista (Palazye 
soni) ò stato approvato un 
odg con cui si chiedono 1) 
1& sospensione per almeno un 
anno dello sblocco del fitti 
2) la istituzione dell equo ca 
nona 3) una riforma urba 
niBtlca ohe stronchi la spo 
culnMone edilizia 

Il ristroUUilmo tempo sem 
bra essere stato prescelto por 
contenore ia collam e la prò 
testa popolare da un tato e 
per favorire nollo stesso tem 
pò i padroni 1 quali ben co 
noscono la intransigente op 
posiziona cho per anni il go 
verno Moro Nonni ha mosso 
ad una regolamentazione dol 
le locazioni e dogli affittì non 
solo per l oornmei danti e gli 
artigiani ma Biicho per gli 
inqu lini delle ca±,a di abita 
zlone 

Nò si dovo poi dimentica 
re che col 11 dicembre si 
esiurlsco anchp 11 blocco por 
le ?one alUvtonate (e segna 
tarnente per liren?e) le quii 
il In ogni caso ed in atie 
sa di una legno organica vai) 
no Incluso nel provvedimeli 
to governativo 

Il disagno di leggo infine 
non ta cho unificarti al 30 giù 
gno 1309 tutti 1 tei mini di 
scadenza per 11 blocco delle 
locazioni 0 dol fitti II pioble 
ma del tempi limone quindi 

in tutta la sua gì avita dato 
che alla fine di giugno man 
cano appena sette mesi Un 
poriodo ristrettissimo — stan 
ti lo posizioni governativo — 
per giungere ad una regola 
marnazione ohe ponga un ar 
resto alla ondata di aumenti 
incontrollati (In alouno città 
hanno raggiunto anche putì 
te del 100%) ohe non trova 
una barriera notte leggi In vi 
gore e olia anzi ha trova 
to alimento nolla sconsldera 
ta decisione del centro sinistra 
(legge del luglio 1067) di prò 
coderà allo sblocco gradua 
le a auo tompo giustificato 
come « esperimento » (sottose 
gietario alla Giustizia Mlsasl) 
e «oitonuto nella oonvlnzlo 
no olio non vi sarebbero sta 
ti aumenti (ministro Re alo 
repubblicano) porche certa 
monte si sarebbe realizzata 
una forte espansione della odi 
iuta popolai e e oonvenzlo 
nata (le ACLI In questi glor 
ni hanno denunciato ohe gli 
Investimenti nel settore sono 
stati di meno della mota di 
quelli già ìltenuti Insufflcien 
ti previsti noi Piano) 

Il piovvcdimontc nomstin 
to 1 suol limili va opportu 
riamente vilutato (come ha 
tatto 1UNIA) 0 testimonia 
della ulub a opposizione dol 
PCI allo sblocco 0 dolla ìm 
possibilità ncll attuale bituazlo 
ne di me cato di un ritorno 
alla liberalizzazione 

a. d> m. 

Dalla nostia redazione 
PALERMO 211 

Dominion e lunedi mail na 
più di 150 mila elettori Sicilia 
ni spn si un pò dovunque por 
1 isola saranno ehiamati a un 
novaie 1 consigli di venti 00 
munì In tredici con l i pio 
pir / ioiale nee,li altri con li 
mat,gi ritirili Non si \otrrà 
invere — pi r docisiono della 
Giunti legtc lalo di centrasi 
nistra cho ha avuto pama 
di affrontare In quel centri 
il giudizio degli elottoii — ad 
Agrlgmto e a Gìbelhna due 
nomi legati allo scandalo del 
la frana e al dramma del ter 
remot 1 

Nelli citta, dei templi l i DC 
ha infatti terrore di faro le 
elezioni coi mett del suoi 
fiuppi jirif,enti In attesa del 
piocesso nel comuno martire 
si teme uni ano ir plfi dura 
condanna p< litici da parte del 
sinistrati 

Malgrado queste due colpe 
volt omlsslcni II fatto che si 
voti in glossi centri come 
Scmcci ed Xra^ona Biqhena 
e Corleono Tnormim Caltagl 
rone Bolpisso e Bionte frinii 
sce gin elementi sufficienti 
por dire al voto di fino set 
Umana il cirattere di un 
leu E un test anche di un 
certo rilievo se si tiene con 
to del contesto dolla siti a?lo 
ne regionale resa in questi ul 
timi tempi mollo movimenta 
ta dall esplodere di grandi lot 
te opei aie contadine e stu 
clentesc) e e dello stato di 
virtuale crisi del centro sinl 
stra siciliano anche come for 
mula di poterò tanto dqgeno 
rata 6 la gestione dell lstltu 
to autonomistico e cosi soro 
dltato dilnnlato da risse Inte 
stlne 11 governo presieduto 
da'l onoievolo Girono 

Se n questi due eie nentl 
locali si somma la crisi aper 
ta nel tnpaitlto dal voto na 
zlonale di piimavera e acuita 
dalle vicende di questi me 
si (voto di domenlcn scorsa 
compieso) vodiemo come gli 
schieramenti maturati con le 
ammintstintlve siciliane sinno 
Insieme conseguenza e svllup 
pò del sftecosso del 19 mag 
glo e una pr/lmu Verifica del 
valore dolle Indicazioni svllup 
paté su sfiata regionale dal 
convegno della aiiMstia unita 
svoltosi tre settimane fa a 
Palermo 

Un pi in 1 dato Intanto 
ovunque tr inno In un caso 
comunisti ISIUP e socialisti 
autonomi s endono in cam 
pò con liste unitarie T3 3j 
ti atta dì un i precisa scelta 
politica non condbionata cioè 
dal meccanismo elettorale dal 
momonto che essa trova la 
sua appllct zlono anche nel 
comuni più grossi dove si vo 
ta con la proporzionale 

A questo altri dati (non 
altrettanto generali ma non 
per questo mono significativi) 
si aggiungono a confermare 
e ampliare una netta linea 
di tendenza in duo grossi 
centri — Boiacca e Aragona 
In provinola di Agrigento — 
11 PRI ha ufficialmente ade 
rito elio Uste dolla sinistra 
unita In un altro — sempre 
superiore o di motto al cin 
quomila abitanti — Taorml 
na 11 PSI partecipa ad una 
lista unica col PCI 0 ti PSIUP 
a Caltaglrone (una dello più 
grandi città del Catanese) ò 
liniero 0 forte gruppo del 
orlstlano sociali, oon t onore 
vole Mlla/zo a partecipato 
alla Mata POI PSIUP MSA, a 
Santa Elisabetta (Agrigento) 
esponenti delle AGLI e d o 
di sinistra e ovunque demo 
oratici autonomisti aattoltol 
del dissenso, socialisti Indi 
pendenti 0 non soltanto tali 

La posizione dol PSI 0 
t suol rapporti oon le altre 
forze della sinistra merito* 
no un discorso a parte per 
la coincidenza di due moti 
vi 11 trasfotimento a livello 
localo dol pra rocontl BVIIUP 
pt della Olisi interna di par 
tlto. 0 11 rifiuto della base 
aooipllata di subito passiva 
monto ta linea della divisione 

Così Be ad Aragona 1 do 
martinlani sono stati esoluM 
con un oolpo di mano dalia 
l'aia (sindaco usconto ed ex 
segietarlo della sezione com 
pi030) a Grotto (Agrigento), 
per evitare la fine dei loio 
compagni aragonesi i domar 
Hnianl sono etatl cosa otti a 
presentare una loro Usta tn 
contrapposizione a quella de 
gli amici doli onorevole Man 
oln! A Caplrzl (Messina) poi 
se ti gruppo dirigente socia 
lista non ha esitato & fare 
bloooo oon ta destra fasolsta 
pur di non partecipare ella 
Usta dolla sinistra unita, tro 
tsorlttl del PSI hanno deoiso 
— In quanto tali — di parto 
olpare alla concentrazione uni 
tarla contro 11 blocco agraiio 
speculativo mandante della du 
rissima ropreaslone contro 1 
pastori e 1 piccoli allevatori 
dot Nebrodl 

La scelta del tre socialisti 
dt CapiZ7| b del tosto tn 11 
nea oon 1 orientamento dol 
PSI cho per lo elozlonl noi 
comuni minori (oltio olio a 
Taormina) ha quaal ovunque 
deciso di partecipi! t. alle li 
sto unitarie lespingcndo la 
scelta del centro bilustri 

Dftlti 1 parto ad mime \ n 
re In elisi di quesia foni il 
nncht oltrnverso un propres 
sivo deterioramento dei np 
porti tia PSI e DC a 1 vel 
lo locale conti ibulsco l a t o g 
glaincnto assunto dal diil^eti 
ti duiotol nollo ptopninzono 
dello llbtu fai prenda il a^o 

di Sciacca ohe con i suol 
tientam li e passi nottanti è 
dopo f iiltnRironc e insieme n 
Bigheilu il più importante 
dei comuni Inter ssatl al vo 
to sicll ano di domenica A 
Sciateti dunque on una in 
credibile tinppoh di slnmpo 
mnftoso tutto il gì uppo di 
For?e Nuove (ccn uno dei 
suoi lenders ìeg mali in le 
s t i l on icvole Mannlno) e 
stito estromesso In extremis 
dalla lista do oh< nsulta cosi 
composta interimenic da uo 
mini di provata fiducia di 
quella atessa orlccn sotto ac 
ousa per 11 sacco di Agrigento 

Il gesto un d i un canto 
esasperalo la fri Iturn in se 
no alli DC slci i na e dall ni 
tio Irritato gli stessi autono 
misti del PSI i quali ora giù 
rano ohe se anche I risulta 
ti elettorali lo consentissero 
loio son?a 1 li patte più qui 
liticata della DC» a Setacea 
in Giunta non ci andranno 
E di certo non ci andran 
no neppure l 1 epubblicani 
cho in quella citlft come si 
l visto si presentino con la 
slnistia unita 

G, Frasca Polara TORINO — GII studenti che lori imitino partecipavano in diecimila alla mantfeitailone per 
dirli to d assemblea sono stali selvaggiamente cnrtcotl dal poliziotti davanti al Castello dol Va 
tentino Nclln foto un giovane malmenato dagli agenti 

Sciopero in tutte le scuole a Torino, Pisa, Livorno, Cag l ia r i 

Più forti cortei di studenti 
dopo le violenze poliziesche 
In 10 mila davanti al Castello del Valentino - Un arrestato e 12 denunciati - Architettura e Magistero 
occupate dagli universitari e messe a disposizione dei medi -1 professori scioperano con gli studenti 

U movimonto studentesco ora-
&e 0 moltiplici le sue a/ionl 
di pròtesi Pelle scuole medio 
allarga il fi onte dt lotta ne ge
nera li 771 h ohi e iti vi in due 
punì fondnmenlalt diritto d ne 
semblea contro 1 autoillarlsmo 
nella scuola dntto al'o studio 
cent 0 ta selezione e 11 caos 

"Mie le scuole ninno sciope
rato ieri maltma n Pisa a LI 
vorrò a Torino 0 Cagliari ad 
Aosta dovo it sono svolto grandi 
manifestazioni A Roma e a Bo
logna a Porli a Ravenna quaU 
tio istituti (un liceo e tre tec
nici) sono occupati 

Di fronte ali Imponenza e alla 
decisione della protesta autori 
Ift dolla scuola 0 dot governo 
continuano a rispondeie con il 
pugno di farro enriche di poli 
zia vengono scatenate contro i 
giovani la dove 11 movimento è 

r v ' u t e (ioil è stata la volta 
11 r ad i loilno di Pisa di Ca 
gllnrì) nel ctuaio intento di di 
videi lo Studenti vengono pestati 
fermati trascinali in qu stura 
« denunciati Ma nonostante tut
to la violenza delld repress one 
non riesce n scalfire la compit-
tozza dei Kiovani appena aggre
diti I cortei ai riformano inso-
guono 1 cellulari fin sotto la 
questura 0 reclamano il rilascio 
dei compagni feimati 

1 quel ohi ò accid ilo i Tori 
no dove ilmeno diecimila slu 
denti medi hanno dato vita ad 
una manifestatone grandiosa e 
responsabile e sono stati colpi 
ti da una dclel più selvagge ag 
grc3siom clic la citln ricordi 
uno studente di 10 anni è iti cai 
cere accusalo -li rcslstMi7.a 0 ol 
tnggio alti! dodici sono itati 
denuncili! a piede libeio pei 

id imn7i sediziosi Numero-ii 1 
fet iti d io ngi7zi (15 e 17 anni) 
seno ricevei ati lo ospedale 0 ne 
avi imo per due soltimano al 
tu hanno prefoiilo ncn presen 
tu si ni pronto soccorso per ti 
noie d nprpesafìlìe feriti an 
che fra gli agenti e caiabolen 
Gli studenti orano scoi! in scio 
poro per esìgere 11 diritto di 
assemo ea concesoa con mollò 
censure dal provveditore negalo 
del tutto dai presidi Dal vari 
istituti 1 co tei confluivano da 
vanti a la Facoltà di Archltettu 
in il Listello del Vilonticio si 
chiedeva la concessione di una 
uili dove mimisi Alle 11 sono 
civece a rma 1 poh/ioti e cari 
binlerl che bloccato I Ingresso 
della Facoltà si lanciavano con 
tro 1 rflgizzl In pi Ima fila era 
no Involte le giovassimo slu 
dentesse magistrali insultateti! 

Organizzate dagli studenti del Plinio in lotta per l'assemblea 

Lezioni sperimentali 
nell'istituto occupato 

Non vogliono ohe el definì 
eoa 11 loro liceo come quel 
lo del pi oslde barbiere, 0 ohe 
parlando dol loro Istituto si 
ricordi 1 atteggiamento tntran 
elgonte del professor Pentns 
suglta per quanto riguarda 
caponi lunghi bnaetto, bni 
ba 0 baffi I ragazzi del Pi1 

nio tutti t mille studenti 
dot UOPO BOtentlflco romano 
non lottano por la liberta 
del taglio dol capelli Hanno 
ocoupato 1 Istituto da due 
giorni por ti diritto dassem 
bica E Bono realmente uniti 

Forse è uero — piootBano 
— OJIB la noHra compatte* 
ea fn qualUio modo 0 dovuta 
al preside allo éue taira 
nose0 » Ma 11 lavoro di scinsi 
btllwazlono 11 lavoro di mo 
bllltazlone e dt prosa di co 
scienza 6 stato ugualmente* 
lungo 0 metodico Abbiamo 
dóouto combattere contro le 
minacce & le manovre dei prò 
fossori ohe più volto hanno 
tentalo di /rnjitumaroi di iso
lare te n tea te calde » U ri 
sposta a due mesi dall inizio 
delle legioni è venuta marte 
di mattina una assemblea 
generale ha votato allumini 
mitti 1 ocoupaalone En70 O 
dolla la F dice « A casa di 
amlol chlaco/ilerando oon 1 
plft prandi ho cominciato a 
capirci ad Ini crossarmi dt prò 
oicml scolastici 0 polltiot ) 
mtol continuano a dirmi che 
dovo studiare e basta c/it 
dcuo obbedire" at pro/cssolt 
o basta ma to inuece irttsso 
d )})<) questo periodo dt lotte 
lio capito cha bisogna aspi 
rare ad una tinaia piti ulna 
na nifi viva più tcoafa olla 
rettila » 

E cosi Ieri pomeriggio lo
zione 3porlmontnto Un grup 
pò di Insegnanti (solo tuia 
decina, per la verità del set 

tanta che lavorano al Plinio) 
ha accettato t invito degli stu 
denti dt svolgerò controoorsl 
Nessun registro nossUna cai 
tedia nessun orlterlo noiono 
Distico i /Voi dacldfamo fi tu 
ma e sn quello hitzlamo ta 
discussione [exione» 

Slamo nella palestra gruppi 
dt fatudentcsse sono 1 accolto 
attorno ad un tavolo oon 1 
quadornl dt matematica npor 
ti Altri giovani preparano l 
cartelli e organizzano 1 grup 
pi di studio Su un tema di 
Interesso genorale dovi anno 
lavorale non più di dicci stu 
denti Picchetti at cahcelll 
cartelli aul portone e noli ot 
tooentesco cortile «Plinto tt 
boro » hanno scritto ricche» 
glnndo uno slogan caro àgli 
universitari nelle ti iscoi se 
agitazioni Restiamo uniti o 
ancora Abbiamo occupato to 
(sfilHfo per U diritto das 
semblea 

Il professor Pentaseualla 
con te BUO can7onette più 0 
mono volgali tramesse dallo 
altoparlante nello aule con 
Il suo 3qualificato stornale dt 
Istituto con 1 suol « conten 
Uni » por placa e gli antinl 
non hn neppuro ina volta ten 
tato dt oredore illa richiesta 
degli alunni Sono andati dal 
provveditore hanno inviato 
declno di dolegi?ionl hanno 
llrmito petl7ionl Mn lui uon 
vedo al di la della lungho?ssa 
del capello Non ne vuol prò 
prto sapere di assemblei Lvi 
dont omento ne capisce il vnlo 
ro 0 sa quale Imp irtante stai 
mento di demo! rn7ln rappro 
sontl o per lui la demoorazli 
o un pericoloso male Leil 
mattina hn dato dolUtmbc 
cittì u ad alcuni (tenitori cho 
nano nudati a pntliire oon lui 
«tate studiire l vostri figli, 
e ccrcnfc dt (ootitroti i gt UH 
dalla testa » — ha aggiunto —. 

Con lo famiglie l rapporti 
non sono semplici - ci dico 
no Flora III Liceo e Rossnna 
Il — loro sono preoccupati 
per 11 programma per lo con 
heguenze ohe questa lotta pò 
tra nverc sul nostro rendtmon 
to per 11 suceosslvo atteggia 
mento del professori I goni 
toii non sono perù tutti ugua 
lt si passa da quel padre olio 
nel coi so di un assemblea 
svoltasi giorni fn ebbe il buon 
Misto di diro io su TU lo figlio 
ho la patria potestà e se mio 
figl o fa qualcosa contrario 
ai miei principi io lo pesto 
a quelle due madri chu seni 
pie dui ante 1 assemblea volle 
ro proolsare che non condhl 
devono 1 atteggiamento dol 
preside perone- tt scavalcava la 
loio nutorith 0 tutti quei gè 
nitoii (e sono tanti) cho Sì 
sono uniti por lottare insto 
me al flglt » 

SI è decisa 1 Istituzione di 
una associarono di genitori 
che Ieri ha inviato un tele 
giamma al minuti0 della Pub 
blica Istruzione Eccone 11 te 
sto « Protestiamo uioamente 
contro incivile prouocatorlo 
attógglaménto prosi do verso 
genitori alunni iniornemuii por 
o//riro collaborarono scuola 
lamtoliQ onde risolverò serena 
manto attualo vertenza mie 
nlumo preside Pentassuaitn 
causa prima protesta studttutt 
et ^ventando diminuzione 
rendimento studi chiediamo 
immediato provvedimento u 

La lotta prosegue 1 oocupn 
rione continua alt studenti 
hanno deciso di interrompere 
ogni dialogo con ti preside 
ti quale dal canto suo hn di 
chiarate cho starnano riceve 
ra un Ispettore della Pubblica 
ts umono per esaminalo la si 
luuzlono 

f. ra. 

vialmente calpestate dagli irto 
ti Nessuno sa.11 Ho di tro uh 
avevi pienonunciitlo li cai tn 
che si e ripetuta pei ti e volle 
Ipolbìolt i nveuno catenelle d\ 
\olle alle mani * Quelli clic 
110 Disio 0001 doveva poi ulefo 
noi ci indignato un medico d ospc 
dale orano gli citelli di pugni di 
fono » e chiudevano ogni pos 
siblliU di fuga Inseguivano 
raanm fio nello caso private 

Sia un ora dopo i giovani for 
111 a vano di nuo 0 1) corteo lin 
Sotto la questura Una delega 
? one g udita rin puhnicnli 1 
comunisti Spigooh e Suiotio cine 
de\a il 1 itiselo dei fcimiti In 
vino Intanto anche allUnner 
silo la ilsposta sludontesca eri 
pronla gli unl\erallarl occupi 
vano Architetti ra mettendo a 
disposinone 1 locali «a iuilù il 
tioubiitìiifo nitide 11 (sico medio e 
niiluersilarto» finché «non ncr 
rd ripristinato dt /allo 11 rlhllio 
di riunione? » Anche In fa colia 
di Magistero occupala In mno 
sta alt < iudlrjareitza dol aov, rio 
sul problema duoli esami di ani 
fissiono» è a dia posiziono di 
tutti coloro che voi ranno pai le 
e Sparo alte discussici 11 prc 
aldo professor Quaua ha d -ìuo 
slo « ( immediata sospensione del 
t (Hlii)ìfd dldatt ca » viBti la t ro 
tale coronio cleoli oraani di no 
verno riouardo alla crisi ielle 
FacolH di Ma/jlsloro » 

Scuole desolo leu a Pl&\ 
per 1 impoiioiibe sciopero itene 
rale degli studenti elio ha btoc 
colo tutto le medio auporioil 
della cllla por protosta conti0 
la 503pensiona di 150 giovani 
delle magneti ali colpevoli ctt 
aver patUcIpato allo sciopcio 
por le pensioni la setti inani 
scorsa Migliala di giova») si 
sono riuniti in assemblea In 
piazza Martiri della Libertà, e 
si sono recati poi In massa da 
vanti ai cancelli del magistrale 
dove la polizia In attuato li 
ormi! consueta provocatone 
I re gio\mi sono siali fermali 
due ol essi sono stali subito 11 
lasciati mentre net confronti 
del tcr?o pare ai voglia BOOI 
gè re denuncia pei oltraggio Un 
immenso corteo ha poi ragginolo 
la Sop enztì do\e si è Avella 
un assemblea 

Al grido dt t ruoti 1 baschi 
blu dalla Sardegna più scuole 
e meno poliziotti» più di cin 
quemi'a studontt hanno dato 
vita ieri a uU.UAIU utla più 
grande mani festa tiono giovanile 
cho 11 capoluogo sardo abbia 
visto fino ad oggi I mani 
festanti hanno chiesto che una 
delegazione venisse noevula 
dal pi ostri! del liceo «Dottori» 
0 delie magistrali per luti-a n 
sposta In polizia si ò scatenala 
contiro t giovani caricandoli e 
fermandone sci elio sono alati 
rilasciati In seguito allo pro
teste dei compagni riuniti di 
nuovo davanti alla questi ra 

A LIVORNO aule deMirte 
cinquemila studontt (riti clas 
slco dello mngisliali lelliRl 
del Veapuccl 0 dol Na itlco) 
hanno adonto illa nniiifosl i 
7ioiio proclamata inizili nenie 
dai iNigazii dvl liceo scìoiltlico 
scost in sciopuio ItìcliicsU di 
ritlo d assemblea 0 abolì/ ani 
dell estimo di mutui lti\ e di 
diploma Con lo aciopoio stu 
denlesco hanno dlchhruo soli 
dai lett\ molli p ofesiori In 
pia/zn della Repubblica at e 
1011 ito un stt in 

Allio munitila/ 0111 si sa 11 
svolto 11 1 ADOV \ (cmq icmil 1 
hanno scioponto) a NWOli 
(un istituto tecnico 0 due 111 
glsLrnh), 1 CASHVIA ft NO 
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Il nostro 
internazionalismo 

Articolo di G.C. Pajetta 
Non mi dispiace davvero 

chi' • 11 Popolo » abbia scrit
to di essere stato doluto per 
quello clic è stato il mio sa
luto al Congresso dei comu
nisti polacchi. Ho detto in
fatti che non deluderemo 
certo i nostri avversari na
scondendo lo nostre diver
genze, permettendo loro dì 
specularvi, nò rinunciando al
la franca discussione, al
l'approfondimento e all'ela
borazione che riteniamo ne
cessari come comunisti. Ho 
detto che soprattutto dob
biamo avere chiaro come le 
divergenze esistenti, le di
versità di giudizio e nel-
l'operare dei singoli partiti 
non debbono impedirci dì 
identificare i punti che per
mettono una azione comune, 
non solo per deludere, ma 
per battere l'avversario. Non 
mi dispiace dunque di aver 
deluso il giornale della De
mocrazia cristiana. Mi di
spiace piuttosto che l'«Avan
ti! • abbia voluto gareggia
re nella sua polemica anti
comunista con i giornali 
borghesi, anzi, cercare di so
pravanzarli, dislorcendo la 
politica del nostro partito 
per una polemica che non 
vuole tener conto, non di
clamo di tradizioni e di ispi
razioni che dovrebbero es
sere comuni, ma anche sol
tanto dei fatti cosi come so
no, giorno per giorno. 

Non c'è bisogno di citare 
il vecchio Bebel che si al
larmava per i consensi bor
ghesi. Basterebbe ricordare 
quante volte abbiamo senti
to da Nonni la citazione a 
proposito dei giornali che 
poi lo hanno esaltato, aiu
tandolo ccn] a perdere un 
milione e mezzo di voti il 
19 maggio, che lo appoggia
no oggi, soddisfatti di una 
conversione all'atlantismo 
che 'lo spinge a rimproverar
ci come un peccato mortale 
11 fatto di r imanere schie
rati sul fronte anliimneria-
lista e di non voler dimen
ticare il nostro internaziona
lismo. 

Prima di ogni polemica 
però, prima di ogni chiari
mento su questa o quella 
questione, va fatta una af
fermazione senza intendere 
la quale è davvero impossi
bile affrontare i termini di 
un dibattito sulle nostre po
sizioni noi movimento ope
raio e su quelle che noi giu
dichiamo le forme e le pro
spettive possibili di un rin
novato internazionalismo. 
Deve esser chiaro che noi, 
comunisti italiani, non ab
biamo cambiato campo. A 
chi ci chiedo perchè andia
mo ad ascoltare e a parlare, 
a chiarire e a discutere a 
Mosca, a Varsavia, a Buda
pest, ci basterà ricordare che 
lo facciamo perchè non ab
biamo scelto, e non abbiamo 
l'intenzione di scegliere la 
strada dei pellegrinaggi a 
Washington. A ehi si stupi
sce, o finge di stupirsi, per
chè manteniamo le nostre 
posizioni contro il Patto 
atlantico (nel quadro di una 
politica di distensione e di 
un possibile superamento dei 
blochi), dobbiamo risponde
re che se c'è qualcosa su 
cui non abbiamo affatto 
cambiato giudizio è che gli 
Slati Uniti siano < un'altra 
cosa » e che per noi non è 
da considerarsi superato il 
concetto di imperialismo. 

E' anche per questo che 
non ci interessa di doman
dare ai giornalisti de < Il 
Popolo », i quali ci conside
rano timidi o reticenti, di se
gnalarci le informazioni del 
loro giornale in cui hanno 
dato conto del modo col qua
le il segretario del loro par
tito, o magari qualche socia-
•lista (meno importante o 
più importante di lui) ab
biano parlato a Washington, 
per esempio, della guerra 
nel Vietnam o dei patti mi
litari con la Spagna. Per noi 
un cannone sovietico che 
spara nel Vietnam è una co
sa assai diversa da un aero
plano americano che bom
barda, distrugge e uccide nel 
Vietnam. Salutiamo quel
l'aiuto sovietico, siamo con 
ehi ha costruito, con chi ha 
decìso di inviare, con chi 
adopera quell'arma. E quan
do respingiamo Yequivalen
za fra I blocchi; quando ci 
battiamo per la coesislcnza 
pacifica, ma ci rifiutiamo di 
confonderla con la garanzia 
del dominio colonialista o 
con le imprese dei servizi 
segreti con i gruppi reazio
nari che real.zzano i loro 
colpi dall'Indonesia al cen
tro dell'Africa, all'America 
Latina, ò perchè consideria
mo che la dottrina e la pra
tica dcìi'equivalenza signifi
cano di fatto una capitola
zione nei confronti dell'im
perialismo. E questo com
porta, naturalmente, la com
prensione di quali siano le 
forze antiimpcrialisle e lo 
sforzo perchè osse possano 
trovare una strategia comu
ne, muoversi insieme; non 
solo resistere all'avversario, 
ma batterlo. 

Quando il compagno To
gliatti ha scritto, in un mo
mento che tendeva a farsi 
più complesso e difficile, il 
memoriale di Yalta, egli ha 
affermato la necessità del
l 'unità nella diversità, ma ha 
affermato questo concetto, 
«rilegandolo con 'la preoc
cupazione por una accentua

ta aggressività imperialista, 
solioiineando la necessità 
unitaria. Non ha certo corca
to una formulii che potesse 
essere un pretesto per giusti
ficare il disinteresse del no
stro partito e del movimen
to operaio italiano per 1 
problemi che Investono ogni 
il mondo intero. 

Può darsi (anzi è certo) 
che fra le diversità che si 
sono manifestate e che in 
questi anni sono andate ac
centuandosi, ci sia anche 
quella del non intendere al
lo stesso modo questo pro
blema. Abbiamo soprattutto 
in questi ultimi mesi, ma 
gin in ogni incontro bilate
rale e della preparazione 
della Conferenza mondiale, 
sottolineato come il proble
ma dell'unito nella diversità, 
rappresenti, secondo noi, un 
momento importante della 
elaborazione e del dibattilo 
in atto. Per questo abbiamo 
consideralo un fatto positivo 
che il segretario del PCUS, 
il compagno Breznev, abbia 
parlato a Varsavia di diffe
renze che pur prolungandosi 
non possono impedire l'azio
ne comune. E por questo ab
biamo considerato invece 
con preoccupazione certi ar
ticoli di riviste di partiti co
munisti e operai, tendenti a 
rinverdire una concezione 
del monolitismo che consi
deriamo superalo e ad essi 
abbiamo risposto polemica
mente. 

E' proprio perchè il pro
blema è attuale e aperto che 
lo abbiamo ripreso pubbli
camente a Varsavia, che ne 
abbiamo parlato a Mosca e 
ne parliamo a Budapest, nel
l'incontro preparatorio di 
questi giorni. Ma non si 
tratta soltanto di un proble
ma teorico e, tanto meno, 
della ricerca di una formu
la o di una definizione da 
inserire in un documento. 
Unità e diversità sono già 
fin d'ora momenti della no
stra azione, della nostra col
laborazione internazionale e 
dei nostri rapporti con gli 
altri partiti comunisti così 
come vanno svolgendosi, in 
questo periodo non facile. 

Internazionalismo 
e autonomia 

Abbiamo detto e abbiamo 
ascoltato. A conclusioni co
muni siamo giunti solo per 
quello che c'è parso, in co
scienza, che potesse essere 
anche nostro, in una posizio
ne comune. Come abbiamo 
avuto la preoccupazione di 
non provocare rotture, o an
che soltanto di non frapporre 
ostacoli che impediscano una 
azione ulteriore di ricerca, 
di chiarimento e conclusioni 
concordi su punti che con
sideriamo essenziali, così 
abbiamo avuto cura di af
fermare la nostra posizione, 
in modo responsabile e au
tonomo, con assoluta chia
rezza e fermamente. 

I due momeni-i del nostro 
internazionalismo e della 
nostra autonomia, la consa
pevolezza della nostra re
sponsabilità di fronte al mo
vimento operaio internazio
nale e di fronte ai lavorato
ri del nostro paese, non sono 
mai andati disgiunti. Se in 
queste settimana ci è acca
duto di polemizzare soprat

tutto con i compagni del 
SED, e soprattutto perchè ci 
è sembralo di dover respin
gere non tanto una polemi
ca, che pur riteniamo ingiu
stificata nel nostri confron
ti, quanto di dover condan
nare il tentativo, che consi
deriamo pericoloso, dì teo
rizzare sul ritorno a forme 
di centralismo che non consi
deriamo accettabili neppure 
nel nostro partito. E che con
sideriamo addirittura assur
do quando (avendo dichiara
to che non esistono Stati-gui
da o partili guidi) ci si vuole 
richiamare a un centro in 
campo internazionale, o ar-
rogarsene l'autorità. 

L'intervento in Cecoslo
vacchia è stato eausa di gra
vo turbamento, come abbia
mo già detto, ha rappresen
tato un elemento che ha ag
gravato differenze già esi
stenti; ha rappresentato e 
rappresenta un ostacolo, ina
sprendo e rendendo più dif
ficile un dibattito chiarifi
catore Che sia slata rinviata 
nel tempo la Conferenza in
ternazionale ne è stata una 
prova, anche se si è trattato 
di una soluzione interlocuto
ria, che può permettere che 
un dibattilo chiarificatore e 
conclusioni unitarie siano 
ancora possibili. 

Una posizione 
di principio 

Le nostre posizioni sul 
problema cecoslovacco sono 
stato chiare: le abbiamo 
esposte in ogni sede. Perchè 
non apparissero come un fat
to contingente, o comunque 
archiviabile, le abbiamo 
scritte nelle tesi dol nostro 
Congresso. Certo, noi non ci 
lasciamo dettare lo iniziati
ve dai giornali borghesi, non 
accettiamo gli aut-aut del
l'* Avanti! »; non cerchiamo 
la rottura ma l'unità inter
nazionalista. E anche questo 
l'abbiamo scritto nelle tesi 
perchè fosse definito come 
una posizione di principio e 
a questo concetto ci siamo 
ispirati in questi giorni in 
ogni dichiarazione pubblica, 
nelle conversazioni con rap
presentanti e dirigenti di 
ogni partito nella prepara
zione dell'incontro mondiale. 

Quando parliamo di un 
nuovo internazionalismo, non 
rinneghiamo l'antico, ci rifiu
tiamo di imbalsamarlo, in 
un ricordo nostalgico, ci po
niamo nuovi problemi per 
un'azione che ha da essere 
efficace oggi e nell'avveni
re. Siamo stati fra i primi a 
proporre il tema (e siamo noi 
anche a muoverci nei fatti 
in questa direzione) di un 
internazionalismo più effet
tivo e più largo, di una co
noscenza e di un lavoro co
mune anche con le avan
guardie rivoluzionarie nuove 
e con vecchi movimenti ope
rai che possono ribellarsi al 
dominio dol neo-capitalismo 
e del neo-calonialismo. E 
siamo noi, proprio alla vigi
lia del nostro congresso e 
per il nostro congresso, a 
ricordare che questo signifi
ca la consapevolezza della no
stra responsabilità nel nostro 
paese, così come una riven
dicata e realizzata autono
mia significa un maggiore 
impegno da parte nostra nel 
movimento operaio interna
zionale. 

Il bilancio dell'INPS è un'indegna mascheratura 

Versiamo 635 miliardi in più: 
ai pensionati non va una lira 

Il 28 novembre il Consiglio d'amministrazione è chiamato a ratificare l'operazione - Governo e pa
droni si spartiscono le finanze previdenziali - I l ministro del Lavoro Bosco si è fatto fare un 
bilancio segreto che, a sua volta, i funzionari del Tesoro considerano falsificato da cima a fondo 
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S i r Be r r| a r di Lo v e II : 
fo l l i a i l v o l o A p o l l o 

LONDRA, 20 
• Il progetto " Apollo 8 " 

b completamente assurdo ». 
Cosi, scri7a mezzi termini , 11 
noto scienziato slr Bernard 
Lovcll. d i re t tore clrll'Osscr-
vatorlo astronomico di J o -
drcll [tarile, ha definito 11 
volo di tre as t ronomi ame
ricani a t to rno alla Luna, 
volo che dovrebbe Iniziare 
a Nftiale. 

In una Intervista al gior
nale " Evenlng N r u s " I n 
veli ha de t to : « VI sono for
ti probabil i tà clic 1 tre co
smonaut i non r i tornino nini 

più stilla Terra, a se v) fa
ranno ri torno, sarà per mo
rirvi . V " Apollo 8", Infatti , 
al r i torno sulla Terra pene
t r e rà nella atmosfera aliti 
velocita di IO 000 chilometri 
l 'ora, velocita clic nessun 
uomo ha mal nvuto la pos
sibilità di snpnrinre ». 

[eri, lo sclen/iHtn Inglese 
aveva Invece dichiarato ad 
un giornale francese che 1 
sovietici , da parte loro, han
no risolto 11 problema del 
r i torno sulla Terra perfezio
nando un sistema di • r im
balzo • sugli alti s t rat i del

l 'atmosfera. Il dirci toro di 
.locirei) ItanU ha aggiunto 
che 1 sovietici sono stat i 
sempre prudent i nel loro 
voli spaziali umani Ieri, 
Intanto, a Capo Kennedy, 
.James I.oivell, Frank nor 
ma mi e William Andcrs, I 
Ire as t ronaut i che n Natale 
voteranno Intorno alla Lu
na hanno portato a termine 
una Imporiantc prova di vo
lo nella loro navicella Issata 
sul <- Saturno 5 ». 

Nel In foto: I.owell, Nor
man» e Aiulcrs davniitl al
la navicella «Apol lo» . 

Il bilancio delI'INPS ò stato 
ancora una volta falsalo ila 
cima a fondo al .solo scojxi ih 
rifiutare l'aumento e la nPor 
ma delle pensioni, utilizzando 
i contributi dei lavoratori per 
ali ri scopi. 1,0 si rileva dal hi 
lancio preventivo per il I960. 
unito al preconsuntivo 19(ifì. 
clic andrà il 28 novembre al 
consiglio di amministrazione, 
ed ò confermato da fonti uffi
ciose sia del ministero del ÌAÌ 
voro che dol ministero del 
Tesoro. 

Per il 19fi!) si è prefabbricalo 
un disavanzo ili 218 miliardi, 
ferme restando le attuali, mi
sere ixmsioni nonostante che i 
contributi provenienti dalle bu
ste paga dei lavoratori siano 
previsti in aumento per 352 mi
liardi noi 19G8 e per 283 miliar
di nel 1969 (totale (135 miliardi 
di contributi in più), con una 
palese sotloslima destinala an
ch'ossa a falsare la situazione 
finanziaria del massimo ente 
previdenziale cui è affidata, 
con la gestione di '1.52-1 miliar
di di lire, la sorte di 8 milioni 
di anziani e delle loro famiglie. 

Si ò truccato il bilancio clcl-
l'JNPS, anzitutto, conteggiando 
a suo carico un complesso di 
disavanzi, che nbbiama provvi 
sodamente accertati per totali 
501 miliardi, i quali non com
petono all'Istituto previdenzia
le ma al governa o al padro
nato; in certi casi ad ambe
due. Essi sono' i 189 miliardi 
di disavanzo del fondo sociale 
che vengono a prodursi nono
stante che i lavoratori dipen
denti siano già stati lassali, 
illegalmente, por il 7,28% de] 
salario e che competono in 
modo inequivocabile al bilan
cio statale: i 155 miliardi di 
disavanzo della gestione spe
ciale coltivatori diretti e mez
zadri, categoria priva di ade
gnata copertura contributiva. 
mancando le aziende familiari 
persino dei redditi necessari 
per campare, fatto questo che 
cren un evidente diritto all'in
tervento integrativo dolio Sta
lo: i 69 miliardi di disavanzo 
della Cassa assegni familiari, 
i quali sono nient'altro che una 
integrazione salariale solida
rizzala, la cui copertura com
pete (mediante adeguamento 
dei contributi) alla parte pa
dronale; i 97 miliardi di deficit 
della Cassa integrazione gua
dagni per gli operai tempora
neamente o parzialmente di
soccupali, il cui finanziamento 
è previsto dalla leggo parte a 
carico del governo e parte a 
carico del padronato. 

Soltanto «dando a Cesare 
quel che ò di Cesare », o cioè 
attribuendo olle parti sociali 
obbligate per leggo il compilo 
di integrare questi vuoti finan
ziari delle gestioni speciali, il 
bilancio delI'INPS torna a mo
strare una parte della verità: 
risulterebbe cioè già in atlivo 
per quasi 300 miliardi di lire. 

Ma anche aUri parti del bi
lancio sono truccate, 

Secondo il preconsuntivo del 
1963 la massa dei salari messi 
H contributo dall'tNPS aumcn 

La fantastica impresa sovietica avvicina il tempo dei viaggi Europa - America in 15 minuti 

La Zond è il «cavaliere delle onde » 
La nuova tecnica della discesa aerodinamica supera quella balistica - Evitata l'immane vampa e il rientro cieco - Due o più tuffi nell'atmo
sfera - li veicolo cosmico può manovrare come un aereo - Le velocità ipersoniche - La utilizzazione nel settore dell'aeronautica terrestre 

// rientro delia « Zona 6 », 
con la nuova tecnica della 
discesa aerodinamica e non 
più balistica, ha suscitalo da 
parte di numerosi specialisti, 
in particolare ilei centri di 
Rochum. in Germania e di 
Jodrell Bank, in Inghilterra, 
commenti pieni di entusia
smo, che ne hanno sottolinea
to la straordinaria importan
za scientifica. Meno attivi so
no stati l commentatori dei 
quotidiani cosiddetti « indi
pendenti», l quali non han
no ravvisato nulla cosa ele
menti spettacolari tati da so
stenere grossi titoli, o sem
plicemente non Hanno valuta
to appieno il peso dell'im
presa. 

La « Zond 6 » non recava 
uomini a bordo, non recava 
notizie nuove e inattese sul
la Luna, ricalcava, almeno in 
apparema, un'impresa già 
realizzata, non aveva « battu
to alcun recoul » spaziale: 
giornalisticamente parlando, 
non presentava le caratteri
stiche di una «notizia» da 
prima pagina. 

Sul plano scientifico e tec
nico, però, come hanno giu
stamente sottolineato specia
listi altamente qualificati di 
varie nazionalità, le cose so
no ben diverse' i( rientro a ae
rodinamico » anziché « bali
stico » di un corpo cosmico 
proveniente dallo spazio apre 

una nuova strada a tutta la 
cosmonautica, e getta un 
« ponte » tra l'aeronautica e 
la cosmonautica al quale po
chi avevano pensato finora, e 
in termini vaghi e avveniri
stici. 

fi rientro <t balistico » nel
l'atmosfera, e cioè runico si
stema di rientro utilizzato fi
no ad oggi, presenta una fa
se intensa, drammatica e non 
scevra da pericoli: il corpo 
cosmico penetra violentemen
te entro gli strati densi del
l'atmosfera, si spinge innan
zi un'onda d'urto d'aria for
temente compressa e surri
scaldata, ne viene surriscal
dato a sua volta: il contatto 
radio si interrompe, in quan
to qualunque forma di an
tenna fonde nell'immane vam
pa, il corpo cosmico e i suoi 
eventuali occupanti sono af
fidati all'efficienza dell'invo
lucro di sacrificio, il qua
le, volatilizzando assorbe un 
quantitativo di calore tale da 
proteggerò la capsula vera e 
proprta. Il rientro è « cieco » 
In quanto nei fatali minuti 
del rallentamento la capsula 
è avvolta in una nube di gas 
incandescenti, soltanto nelle 
ultime migliala di meli l di 
discesa ridiventa possibile 
un'osservazione ottica e soltan
to a discesa ultimata diven
ta possibili- ristabilire il con
tatto radio con le basi. 

Con una discesa di tipo ae

rodinamico, questa fase bre
ve e drammatica del rientro 
nell'atmosfera, viene radical
mente trasformata in un rien
tro addolcilo, in cui l'attra
versamento degli strali den
si dell'atmosfera e il contem
poraneo rallentamento del 
corpo cosmico in arrivo ri
chiedono un tempo varie vol
te più lungo. Si ha sempre 
un riscaldamento della super
ficie esterna, ma molto meno 
intenso, non tale da volatiliz
zare anche i materiali refrat
tari; ti calore generalo può 
essere « dissipato », in un tem
po sufficientemente lungo, e 
il rientro può verificarsi in 
due o più «tuffi», distanziati 
di qualche minuto l'uno dal
l'altro da una «cabrata» ne
gli strati meno densi dell'at
mosfera, durante la quale non 
si genera nuovo calore (o me
glio, se ne genera poco) men
tre si lia un'efficace dissipa-
2io»D, e quindi un raffredda
mento delle super fìci esterne. 
Le decelerazioni sono molto 
meno energiche, e con esse 
gli sforzi meccanici su tutto 
le strutture. 

E' possibile mantenere f 
collegamenti con le stazioni 
esterne: una o due antenne 
esterne possono continuare 
a funzionare, arroventandosi 
forse, ma senza volatilizzarsi. 
Il corpo cosmico, in questa 
discesa aerodinamica, può 
« manovrare » come fa un ae

reo, seppure entro i limiti 
imposti dalle forti velocità. 
Può, entro certi limiti, cam
biare direzione, guidare i suc
cessivi « tuffi », allungare o 
accorciare la sua traiettoria 
per avvicinarsi meglio al pun
to prescelto per l'atterraggio, 
può allungare la sua discesa 
(ino a compiere un'orbita in 
più occupandola in una len
ta discesa, durante la quale 
utilizza l'aria sia come mez
zo frenante ala come mezzo 
di sostentamento, come fa un 
acreo a motori spenti. Le ve
locità, però, sono qui eleva
tissime, e cioè abbracciano 
tutto l'arco delle velocità iper
soniche (tra le velocità co
smiche che cominciano a 
28.000 chilometri l'ora e le 
velocità supersoniche, che fi
niscono a 5-6.000 chilometri 
l'ora) oltre che la gamma 
delle velocità supersoniche. 

Un nolo progettista aero
nautico, in una recente con
ferenza ad alto livello, efjfjo 
a chiamare il veicolo iperso
nico, che egli proiettava tra 
gli anni '80 e gli anni '90, ir il 
Cavaliere delle Onde », fu 
quanto esso è destinalo a 
procedere, causa i princìpt 
dell'aerodinamica ipersonica, 
« balzando » sulle « onde di 
coìnpressione » prodotte da 
esso stesso mentre procede 
nell'atmosfera a velocità cosi 
elevate. Il t Cavaliere delle 

Onde » era visto come un vei
colo destinato ad essere por
tato da un missile nella stra
tosfera, e a rientrare poi con 
i suoi mezzi, debitamente gui
dato dal pilota. 

Questa immagine, che per
metteva di Ipotizzare per la 
fine del secolo viaggi Euro
pa-America della durata di un 
quarto d'ora, e viaggi Euro-
pa-Austrulia della durata di 
mezz'ora o poco più, nonché 
circumnavigazioni del globo 
in un palo d'ore, acquista og
gi una concretezza che po
chi si aspettavano. 

Evidentemente, negli anni 
scorsi, squadre agguerrite di 
specialisti sovietici hanno 
proceduto a studi ed espe
rienze estese e sistematiche 
nel campo delle velocita iper
soniche, allo scopo di confe
rire particolari caratteristi
che ai corpi cosmici artificia
li destinali a rientrare a ter
ra nelle migliori condizioni 
di manovrabilità e di sicu
rezza, La «Zond fi» ne è il 
pi imo risultato pratico, a tut
ti gli effetti. 

Questa nuova tecnica può 
condurre, come abbiamo ac
cennato, a conseguire risiti-
la'i di primissimo ordine su 
die vie- realizzare veicoli co
smici capaci di rientrare tn 
condizioni di gran lunga più 
fa-ili, e realizzare in un fu-
two assai più prossimo di 
quanto non si pensasse vei

coli da trasporto terrestri ca
paci di volare n velocità iper
soniche, portati in quota da 
missili e con altri sistemi, ma 
comunque capaci di circum
navigare la terra in un paio 
d'ore e da ridurre le distan
ze terrestri entro limiti di 
tempo ridottissimi, pur man
tenendo a un ottimo standard 
i margini di sicurezza. Non 
si dimentichi che questi mez
zi aerei, la cui forma, oltre 
che a quella di un ferro da 
stira senza manico e rove
sciato può esser assimilata a 
quella di un motoscafo da 
competizione d'oggi, largo, ap
piattito a prua e di notevole 
spessore a poppa, sono desti
nali a volare prevalentemen
te fuori dell'atmosfera, evi
tando quindi tempeste e ci
cloni, e ad atterrare fuori 
campo, sospesi a paracadu
te, per essere poi recuperati 

Con la a Zond fi», quindi, 
non solo si compie un gran
de passo avanti in campo co-
sinico, ma se ne compie uno 
altrettanto interessante e gra
vido di conseguenze nel cam
po dell'aeronautica terrestre, 
mettendo a nostra portata 
entro un breve arco di tem
po, quello che tutti credeva
no, fino a poco tempo fa, un 
veicolo di un futuro abba
stanza lontano 

g. b. 

tu da 7 251 miliardi noi 19(i7 
(consuntivo) a 8,1-18 miliardi di 
quest'anno; già sappiamo che 
l'aumento potrebbe essere 
maggiore e, soprattutto, che 
una larga parte dei salari 
evade le coni ribu/ioni. Ma 
prendendo por buoni questi 
dati, che sappiamo essere una 
sotloslima, abbiamo che fra 
il 1967 e il 19G8 la massa sa
lariale aumenta di l.liM miliar
di e i contribuii relativi au 
mentano dì 352 miliardi, Eb
bene, nel fare il bilancio del 
191Ì9 si è previsto che l'au
mento della massa sahirialc 
messa n contributo diminuisca 
come entità, scendendo noi 
1969 a soli 716 miliardi, com
prensivi sia degli aumenti 
contrattuali, della scala mo 
bile, dei salari dei nuovi oc
cupati e dei disoccupati che 
potrebbero trovare lavoro, del
le nuove iscrizioni all'INPS e 
del recupero delle evasioni 
contributive. Insomma, per il 
bilancio dcll'INPS si va verso 
una sorta di recessione econo
mica e di blocco salariale; 
tale previsione non solo è in 
contrasto con la realtà preve
dibile ma sfida anche la Re* 
lazione programmatica del go
verno, che assegna al 1969 un 
ruolo di rilancio dell'economia, 
con aumento del 7% nel reddi
to nazionale e di oltre il 10'ì 
nell'industria. 

In tal modo si fanno «spari
re » dal bilancio dcll'INPS da 
250 a 300 miliardi che, ag
giunti a quelli detratti con 
l'imputazione di disavanzi di 
competenza altrui, formano già 
l'ammontare richiesto per at
tuare* una riforma delle pensio 
m com'è prospettata dai sin
dacati. 

Emerge da questa operazio
ne-bilancio la realtà di una 
spartizione delle risorse del 
sistema previdenziale fra lo 
Stato, che rifiuta di pagare 
quanto gli compete, e il pa
dronato. Staremo anche qui al
le cifro di bilancio, senzn por
tare in campo questioni jmliti-
ehe generali, e riferiremo lo 
esito di alcune ispezioni fatte 
per accertare le evasioni con
tributive. A Bari un gruppo di 
ispettori, in soli due mesi, ha 
recuperato 749 milioni di con
tributi. A Milano, un accerta
mento durnto tre mesi, sulle 
sole aziende farmaceutiche, ha 
accertalo 1.747 milioni di eva
sioni. A Latina, in -15 giorni, 
il recupero è slato di 161 mi
lioni. A Novara, in 25 giorni 
d'ispezione su aziende mecca
niche, sono stali recuperati 201 
milioni. Oltre alle * evasioni 
legali J, accordate dal governo 
(come l'abbuono di 200 miliardi 
al padronato agricolo fatto sen
za reintegrare di pari cifra 
il bilancio delI'INPS), vi sono 
dunque evasioni perseguibili 
per decine di miliardi 

Queste alcune costatazioni 
sul bilancio delI'INPS, così co
me viene divulgato, le quali ci 
sembra bastino a rendere chia
ro come l'intero consiglio di 
amministrazione — e non solo 
i consiglieri della CGIL, CISL 
e UIL — deve respingere un 
documento che lo renderebbe 
politicamente e materialmente 
corresponsabile di una manipo
lazione finanziaria die colpi
sce non solo pensionali e lavo
ratori ma anche fondamentali 
princìpi di correttezza nella vi
ta pubblica italiana. Ci corre 
tuttavia l'obbligo di riferire 
alcune altre informazioni, le 
quali possono chiarire ancora 
meglio quale sia lo gravila 
della situazione: 

1) la situazione finanziaria 
esposta al Consiglio di am
ministrazione è un « montaggio 
ad hoc * per il pubblico: c'è 
una elaborazione finanziaria 
elaborata in via riservala per 
il ministro del Lavoro so ri. Gia
cinto Bosco, che dovrebbe ser-
viro dì base alle trattative 
con i sindacati e per le deci
sioni del governo, ma segre
ta per l'opinione pubblica e, 
pare, anche per chi è chiama
to a mettere la propria firma 
sollo gli alti ufficinli delI'INPS; 

2) questa « elaborazione ri
servata », esaminata da alcuni 
direttori generali del ministero 
del Tesoro, sarebbe a'sua vol
ta risultala « una falsificazio
ne da capo a fondo », falla ap
posta per intrappolare i sinda
cati e respingere la pressione 
parlamentare olire che per 
ingannare gli altri componenti 
del governo; il ministro on. 
Colombo, venuto a conoscenza 
di dati reali attraverso una 
indagine ordinata da lui stesso, 
avrebbe concluso che la rifor
ma delle pensioni si può fare 
subilo ma non ha posto la 
questione in sctio al governo 
porcile si pm|»ne di gioca
re ancora al ribasso con ì 
sindacati e. comunque, gioca
re la carta delle pensioni nel 
programma del nuovo governo 
col proposilo di ollenc-rc in 
cambio l'avallo per almi ire la 
nominativilà dei tiloli aziona
ri e una riforma fiscale impo
stala sulle agevolazioni ni ca
pitali. 

Renzo Stefanelli 

CLASSICI 
LATINI 

colleziono dir fi 111 da 

Italo Lana 

QUINTILIANO 

L'ISTITUZIONE ORATORIA 
n curri 01 

Rino Faranda 

Il monumento pedagogico alla 
"paiduln" romana - proposto in 
traduzione integralo • con testo 
latino a fronte. 
Nel clima di rinnovato interes
so logico-linguistico pur la "re-
torìca", l'occasione insperata 
di una lettura fondamentale. 

Due volumi di complessive pa
gine 1560 con 11 tnv. L. 17.000 

CLASSICI 
DELLE 

RELIGIONI 
eilona "religione cottollcf 

diro Ila da 

Piero Rossano 

ORIGENE 

I PRINCIPI 
6 cura di 

Manlio Slrnonettl 
L'audacia Intellettuale e i'ori&l-
nalita del pensiero di Origene 
in una delle sue opere dogma* 
ticho fondamentali: la capacità 
di usare a fini teologici e apo
logetici una tradizione filosofi
ca Illustre come quella plato
nica - le continuità di una vis 
polemica ariti-erotlcale e anti
gnostico, la spregiudicatezza di 
tosi ipotetiche alternative. 

Pagine 612 con 3 tav. L. 7.500 

Efesi • 
2 
S 
lì 

CLASSICI 
ITALIANI 

collezione dirolla da 

Mario Fubini 

METASTÀSIO 

'«•OPERE SCELTE 
a cura di 

Franco Qava2zenl 

Alle soglie tempestose dell'età 
rivoluzionaria il trionfo e la 
morte del melodramma di corte 
settecentesco: I sofisticati rap
porti di musica a poesia, la spre
giudicata contaminazione di li
velli stilistici nell'opera di un 
Arcade fecondo, produttore del
la più celebre "poesia di con* 
sumo". 

Pagine 1160 con 7 tav. L. 8.500 

LIRICI 
DEL 

DUECENTO 

s cura di 

Carlo Salinari 
Dai siciliani al dolca otll novo 
attraverso la mediazione dei ri
matori toscani: l'isolamento ra
refatto e quasi immobile della 
lirica "aulica" nel secolo pas
sionale e rivoluzionario della 
democrazia comunale, di Mar
co Polo e San Francesco, 

Secondo edizione riveduta. 
Pagine 632 con 7 tav, L. 5.000 

A COMODE RATE MENSILI 
' UTET-C. RAFFAELLO 28 -TORINO^ 

Prono farmi avara In visiono, sart
ia Impegno da parto min, l'opusco
lo Illustrativo do I CLASSICI UTET. 

nomo ocoonomo.. 

t i i i t i i m i i i n i i i i i m l u m i n i l i i m 
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Per lo sviluppo economico e per i l lavoro 

NO SCENDE 
Saranno presenti al processo contro ì responsabili della catastrofe 

• 

Domani 
bloccati 
i telefoni 
SIP-IR! 

\vra i o 3 i lori Ì I IJ ] > •> » ro 
nazionale u n t i n o le Iti m ia 
te e'omu SU' n<in le u < i i -* i 
r man tenute j m n i d i (n 
s n l j f i l i Iti le tre 0'3 i n / / 1 / (> 
ni n tu l l i i m t>giui et 1 ri 
Lo SCIOTO o è st i lo '< e « n 
sei» ilio !ik r fimo It i la SIP 1 ac 
cogheie ( nven i e 17 ori av i n 
/.ite d 11 I nor lori di f r0n e a 
costali t (Idei (tramenio dei a]>-
porti scuLcal ne I) IZ 1111 l i 
continui i u t i f i c i rit i I I K I O Ì (1 
esercizio i*dl i / /ata -srii/u *dc n 
contatto ( i n gli org in 1 n th 
cali ! 1 p aga d \-\4 mie de h 
\ o n concedi in appalto 10 ->eem 
p ò o j e n o sull inquadramento 
le limil-it liberta >in hca l i ^ 
1 ipnheazi ine urulater ile del 
con t i l i o icoentrarrknu t 
-«onde I più compU' i I 1 
ten/ione n ruo 0 svolo fi 1 1 
SIP nell 1 g^ » one -h 'in p ih 
bheo e-*r iz 0 

Oggi 
si fermano 
i 15 mila 
dell'Olivetti 

TORINO 20 
I 15 m i a operai degli stabi 

l imolit i Olivetti ini7nno domani 
la lotta per f coll imi con uno 
sciopero di 24 ore proclamato 
unitariamente dal tra sindacati 
metalmeccanici Le richieste 
presentate che sono state te 
spinte nel punti qualificanti dal 
1 azienda comprendono un au 
mento salariale medio di 40 lire 
orar ia e la contrai (aziono della 
parte normativa del cottimo con 
particolare riferimento al me 
todi 6\ r i levarono del tempi 
alle maggiora/foni pei gli « ef 
fe l l i stancanti > alla disdi') 
sione preventiva delle modill 
che tecnologiche 

Nello stesso giorno scende 
ranno in sciopero anche 1 mille 
dipendenti della General !• lec 
tric di Calusco la ex divisione 
elettiomea della Olivetti pas 
sai recentemente sotto il com 
pleto controllo della casa ame 
ncana Le rivendicazioni poste 
dai sindacati sono pressoché 
analoghe a quelle della Olivelli 
T stato chiesto un aumento di 
50 lire orane per I concotti 
misti e di 40 lire per I cotti 
misti e la contratto/ione delle 
noi me che regolano la materia 

Riprendono le 
trattative per 
gli impiegati 
Italsider 

La t <ittitava per gli impe 
gita e po' le ealego le si<c a 
h Italside npreidera il 11 a 
Genov<i sulld bise di un invito 
doli azienda La 1 (chiesta di n 
presa dolio trattative ha un si 
gì» fidato preciso I azienda a 
nev i infatt i che avrebbe potei 
to fare una richiesta di tal gè 
nei e solo qualora avesse ma u 
rato nuove t concrete disponi 
bil ità su alcuni p int i qu i i Ti 
canti do lh piatUiTui m i nv t i i 
(licitava i n l t on i primo f r i 
ti tti quello de lh regolamenta 
zione negoziata della gratifica 
di bilanci > sino ad ora eroga 
fca in modo imitato) ale e distr i 
mina tot 10 

I questo ÌÌ risultato della 
p ossionc cht gh i inwegiu 
hanno icxili/zato egli s t ib li 
menti e negu uffici e che ha 
avvito h sua espressione più si 
feftificati\i nello scioiero di 24 
oie che h i visto unsi tot i k 
l i partecjjw/KKie dell 1 e l i d o 
ria F in base i questa valu 
l-aziicew d ie le o ganizAizoni 
sodatal i hanno Mtenuto op]X>r 
tuno accettare la proposta di 
ripresa delle Lia t in t i v i 

Prosegue*] > intanto le tratta 
l ive per un nuo\o sistema di 
incentivo per un controllo sin 
dcicale delle concisioni di sa 
tura/iene celi impegno lavora 
fcivo degli 01 ganici 

La decisione e stala presa 
dai Ire sindacati a seguilo 
della continua erosione dei 
I velli di occupazione • Chiu
se numerose piccole arien 
de Forti riduzioni degli or 
ganici e incremento della 
produzione nei grandi (om 
plessi Manifestazioni uni
tane e cortei nel capoluogo 
e a Rosionano, Cecina e 

Piombino 

Dalla nostra redazione 
1 ivortNO '0 

Uno et iopi io o n e r a l i di 
1 o i t p i i ihzz.ua d o m i n i tutt i 
1 a t t o r i produtt iv i di I ivorno 
e della s in provincia Lo scio 
pero gcneiale dallo ° alle 12 
i s t i t o p roc lami lo u n i t i m 
mente d i l l a CGIL CISI e 
UI I provincial i Nei corso del 
I (intensione 1 l u o r a ' o n i ivor 
r osi daranno viL i a manife 
stazioni con cortei n I ivorno 
Rosi guano Cct ina e Piombino 

A Livorno 1 lavorator i si 
concentro! anno in p ia?/^ Ma 
tenta Da qui alle 9 30 part i rà 
i n corteo che a t t r i v e r s t r à i l 
rcnt ro cittadino fino a piazza 
della Repubblica dove pai le 
ranno 1 dir igenti sindacali 
Al lo sciopero n i nno aderito 
I Associazione p iov incn le dei 
colt ivatori d i ret t i I \3s0cn 
«•ione p rov incn le dell art igia 
nato la Fcdr-azione r- ovin 
ciale delle cooperante e mu 
tue I A s s o c i n o n e commer 
cianti e i l movimento studen 
tosco 

Lo sciopero d i domani sa ia 
la protesto della città e delta 
provincia contro la pol i t ica d i 
rapina attuata dai gruppi mo
nopolistici e favo l i l a da l go 
verno che qui a L ivorno si è 
espressa negli u l t imi cinque 
anni con unti riduzione del 
4 5% dello minodopera occu 
pala e con 11 chiusura 0 i l 
fa l l imento nel giro d i t re anni 
di diverse piccole *» medie ìm 
prese per un numero complc3 
sno di fì02 d pendenti A l t ra 
verso la cosiddetta eff icienza 
a7iendale i l padronato ha r i 
dotto 1 l tvel l j di occupazione 
intensificando per i lavorator i 
r i m i s i ! m fabbrica i r i tm i e 
eli or i n di lavoro e r icavando 
senza alcun 1 ivostimento prò 
duttìvo nella maggior parte 
dei casi i l raddoppio della 
produzione 

Alla Solvav di Rosignono 
negli u l t imi due i n n i e rad 
doppiata la produzione base 
mentre I organico è stato 11 
dotto d i 500 unità alla ra f f i 
ncna Stame è t r ip l icata la 
pioduzione ed è stato ridetto 
di o l t ie 300 inità l o i g i n i c o 
i l l a Ve t iena ital iana in due 
anni da 1000 dipendenti si è 
passati agl i attual i 700 alla 
Pi re l l i c<n un mei emento del 
la produzione del 45% 100 
operai hanno lascialo lo sta 
bi l imento i l i I I dsidcr aumcn 
to del 35% dell acciaio e del 
G0% d e l h ghisa riduzione del 
1 oigamco di 300 unita 

A questi cinti \anno aggiun 
le le decine e le centinaia di 
l icenziamenti dalle piccole e 
medie inclusine l ivornesi Per 
inveì t i re questa tendenza per 
il progresso eccnomico e so 
i ta le 1 l i v j r i t o r i l ivornesi 
chiedono nuovo spazio e in 
f ras t ru t lu re per i l porlo i l 
potenziamento e lo sviluppo 
delle industne a partecipazio
ne s ta t i l e u n i polit ica di con 
trol lo degli investimenti e nuo 
vi insediamenti industr ial i h 
leal izz iz ione della rete v iar ia 
che collegll i i l porlo con 1 hin 
terland e la regione 1 aumento 
dei l ivel l i di occupazione n 
tutta l i p iovincia 

La inani f tstazio io di do 
mani intende riassume re la 
protesta noi soltanto per i l 
mi losse ie e il disagio che si 
manifestano nelle t a b b n e h -
ma anche per 1 accentuai si 
degli squi l l i -n cht si v i r ino 
sempre più ggravando 111 tut 
te le caiegoue e 1 -.etto 1 prò 
dut l iv i commeic iant i art ig in 
ni professionisti giovani per 
1 qu li i l p ob l cnn dell inse 
r imonto nel lavoio diviene 
sempre più d i f f ic i le 

Costantino Lapi 

marna per 
i superstiti del Vajont 

Contro un'odiosa rappresaglia 

Palermo: ferme le ragazze UP9M 

Dalla nostra redazione 
PAI F RMO 20 

Le filiali UPIM di Palermo sono dn que 
sto pomeriggio e per tutt 1 domani pratica 
mente paralizzate per lo s t.ro dello coni 
messe che ha costretto i l padronato a re 
cintare c iumir i e a far arrivare precipito
samente da altre sedi italiane (Calnntn Plfi 
cenzn Milano) un pò di perdonali per col 
mare almeno una pnrte dei vuoti 

Riproponendo sul tappeto le rivendicazioni 
contrattuali in pendenza ed una fermn de 
nuncia del clima di sfruttamento e di auto 
ritansmo n at 0 nella catoni di questi ma 
fiazz ni le ragazze sono entrate in lotta a 

sostegno delle ragioni di cinque loro com 
pagne di lavoro sospese a tempo indetermi 
nato con un odioso provvedimento che ha 
tutte le caratteristiche dì una rappresaglia 
per lo sciopero per le pensioni E stalo 
infatt i venerdì scorso poche ore dopo la 
conclusione della giornata di lotta che alla 
filiale Cordova un Ispettore giunto apposita 
mente da Milano un altro suo collega i l 
gerente del magnzzlno e una assistente 
hanno sottoposto ad Interrogatorio per quat 
tro ore filate la commessa Giuseppina Cusi 
mano della Commissione Interna contestan 
dole tutta una serie di presunte mancanze 
(se tali possono essere davvero consociale) 

relative alla gestione del suo reparto L in 
domani la sospensione a tempo indeterminato 

Nel volgere delle ore successive la stessa 
sorlo toccava altre quattro commesso (tre 
della stessa Oliale Cordova e una della fi l iale 
OUvuzza) tutte con anzianità di servizio va 
rianli f ra gli 8 e i 12 anni e due in stato 
interessante Altre 15 lavoratrici (già pas 
sate anche loro sotto interrogatorio) atten 
dono da un momento ali altro le lettere di 
sospensione II via alla lotta lo hanno dato 
le ragazze della Cordova the già ieri ave 
vana sospeso il lavoro 

g. f. p. 

Lavoratori e pensionati decisi a riprendere l'azione 

CGIL: la crisi non può frenare 
la battaglia per le pensioni 

NUOVO SCIOPERO DE6LI STATALI? 

Tempo, Messaggero e statali 
Curioso ti modo con cm 

Tempo *, Mtfls IERI rn hnn 
no pubblicato le notizie 
sul grmuliiìso sciopero uni 
Inno dei pubblici di peti 
denti /Non potendo itisttl 
tarli apertamente ptr rn 
giani di <7iw (frr pinchi. 
una pai te tle^tt Mntali ro 
numi Ugge purtroppo prò 
pnn inni gtornnh die si 
sciiti n no ri ((iiliirinriiU con 
tro 1 lai oratori e non pò 
liniln tgnuimt ibi In prò 
lata tra stato plot tuitarm 
Icmpo i Messvf-em 51 «o 

n 1 tracciati tomi r i crine 
muntiti tradite II prirm ho 
tonfatalo in i/norla pagina 

una pina e semplice regi 
Untatone dei fatti il se 
conilo piti a spericolato » 
ho ospitato la nuda crono 
ca lidio sciopero addtnitu 
ni a pagina sei 

A leggerli tori quei 
tt giornali degli statali o fa 
ctua tenerezza Non una 
critico non un apprezza 
minio e ni ppurp un accusa 
sai LO queliti din t rata (e 
governatila) ili ai er crea 
lo disagio al l'ntw Tutto 
quella the 1 due qnolidia 
ni Intimo osilo fare per 
ilimostrare tt loro sdef.no 
itrso l 0 traditori n e Wi 
la la ri produzione ledete 

stilo allo scrupolo delle 
anodine tu!orinazioni d a 
gentili 

bn rimprovero cosi di 
stuccato e cosi efagaittemen 
te muto quelle a mezze 
maniche n die avevano 
ignorato l consigli e la 
minacce dei due fogli ro 
mani se lo sono mintalo 
davi ero Con non si fa F 
soprattutto non si fi sciita 
come hanno fatto gli sta 
tali di Udina proprio quel 
Messaci rn chi — come il 
suo confratello — e seni 
pre sulla lineria In difesa 
dnll ordine (borghese) co 
simulo 

Riunito il Consiglio generale 

preparazione il Congresso 

della Lega delle cooperative 

dei Comuni del Sud 
Da domani al 24 si svol 

gè a Foggia la I I confo 
rema dei comuni del Mei 
zoglorno e delle Isole con 
In partecipazione dì ol i re 
clnciuecenlo delegati del 
comuni Interessali I temi 
al l 'ordine del giorno sono 
I seguenli 1) Le aulono 
mie locali nella program 
inazione economica e per 
le sviluppo del Mozzogior 
no (Relatore sen Giovanni 

Berto-li) 2) Problemi di f i 
r nn rn locale nel comuni del 
Mezzogiorno (sen Rino 
Formica i 3) Aspetti par 
l i co lnn dell assetto (erri 
(orlale del comuni del 
Mezzogiorno (sen Anlo 
nino Murmura ) , 4) La 
partecipazione regloni lo e 

m z o m l e Gennaro Tr i 
sono Lhrzzl, sindaco di 
B a r n 

I l Consiglio genera e della L" 
ga delle Cooper atn e si è riunì 
to con la partecipi/ione degli 
Esecutivi delle Asioti i/ioni di 
categorc per prcniere in esa 
me la pi tpai ìzionc Jel prossimo 
\ X V I I I Congresso della Le*,a 
con particolare riferimento ah i 
definizione delle Iesi che co^ti 
tini acino la base de) dibattito 
congressi! ile ti \ X V I I I Congies 
so sarà chiamato i d afTinctarc 
ed approfondire 1 problemi di 
intercise cooper i lao tf rurale 
O i ciò U detisitnc di posporre 
l CexiKiessi delle Absocianotn di 
SCtlOK 

Il Consiglio gmeiale dell 1 1 e 
& 1 i seguilo di un u n n o d i l n l ' i 
lo sulle in<iici7iom e pro|x>stP 
presentale dal piesidinte i i h m 
Miana h i convenuto sull 1 ne-
ccssil i di utipegn ite I movi 
meno investendo tutta la bnw 
sociale in una discissione the 
affrrnt 1 gì indi terni e pjcili 
n o i i l i che tastiliiiseono 1 pie 
supposti e le condì/ JUI ncr un 
prime re ina maggioro incisività 
alla presenza della Cooperi/io
ne nell 1 soeiet 1 en/ t\ ile qu l'i 
Oc indo ultenormco e 11 sua f in 
zione ricmocrat ea ed anlii lono-
pohalica 

Si t ra t t i in p i r t i t u l i r e nello 
ambilo di una viUia/ ione della 
situa/incie s p i o n i * imita lei 
P K se e Ielle K t ri Ifti/o 11 
sviluppo ti K M ne < a i » ) - 11 
diZ-io u Uto k 1 pò l ea per 

seguil i d i l le classi dirigenti 
- di motivare anche a l h lu 

ce deNe più significative realiz 
zazioni coopeiatve e associut! 
ve di questi inni la uisoslituibl 
le funzione della Coopera/ione 
— di richiamare I cooperatori le 
organizzazioni cooiwrative ed 
ugualmente tutte le forze demo 
cri t iche del Piese al consegui 
mento di diversi positivi rap 
poi Li tra Coopcrazione e Si i lo 
nelle sue vare articolaziml 
nonché ilio sviluppo della col 
'flbonzuHit t r i la Cooperaziotie 
e 1 Smd i ta t i elei rapporti del 
Movimi nio con tutte lo Orga 

n zza/ictn popolari del ceto medio 
delle e l i t i e eampigne con gli 
ro t i locali con le Regioni -
riaffermare e ag^iornire aliene 
0 questo fme e posizioni del 
Movimento sul contenuti i fini 
idi strumenti della Progiammi 
zione pubblica — di 1 dannare 
coti vige e nel movimento e nel 
11 opinione pubblica il signill 
eato ed il valore dei principi di 
uitogest one e uilogovenio di 

cui h Cv>peia7!oru e portitnee 
e che fono la espicssione |iet 1 
Ilare df l la sua essenz i de 
motralica 

Da ciò l i innortnnza che nel 
Congresso nssum-M inno anche i 
problemi Ioli i nlt iwtù interna 
/ u n ile co>perittva della lor 
unzione dei n i i i dn della slam 
n t p >p ignudi delh politica 
h i 1 1/ 1 1 del Oowmetitu 

Oggi all'EUR 

Manifestazione 

di coloni 

del Lazio 

per l 'affrancazione 
I coloni miglioralari perpe 

lui ed enfiteuti dei l-azio si 
riuniscono stamane a convegno 
ali CUH per dibattei e I pro
blemi della loro categoria in 
relaziono alla leggo 607 sulla 
affrancazione dei tenoni anco 
ra soggetti a gravami di na 
tura feudale Decine di migliaia 
di contad ni interessati al prò 
blcma nella sola regione lazia 
le attendono con Interest la 
sentenza che la Corte Costitu 
7'onale onielteia (I prossimo 4 
dicembre sulla legittimila della 
leLge contro la quale alcuni prò 
pnetnn avevano pi esentalo ri 
corso 

A conelusiono della manife 
stazione pi omessa dnll \ l leinza 
dei contadini che sar i intro 
dotta dal sen Angelo (ompn 
gnom nrendern In parola I avv 
Angiolo Marroni presidente del 
I Nili litro provint iue di Roma 

Lo sciopero del 14 ha di
mostralo che i lavoratori 
non accetteranno soluzio
ni parziali o insufficienti 

La segreteria della CGIL ha 
esaminato i problemi rlgLardan 
ti la r i foima e il miglioramento 
delle pensioni dopo io sciopero 
generalo unitario del 14 novem
bre e Cssa — dice un comu 
meato — ha rilevato che la 
piena riuscita dello sciopero ha 
testimoniato esplicitamente I al 
tò grado di maturità sociale del 
hvo ia ton italiani pili che mai 
decisi — anche adottando for 
me di lo t t i assai avnn/ate — 
ad avviare a rapida soluzione 
problemi d i n tei esse generale 
come quello delle pensioni Dal 
la ferma volontà dei lavoratori 
deriva 1 impegno por tutti I sin 
dacatl a proseguire concorde 
merle I azione intrapresa sulla 
base òi una comuic piattafor 
ma nvendicativa del tutto cor 
rispondente alle esigenze del la 
voratori e del pensionati A tale 
Impegno la scgreteiia dello 
CGIL intende rapportare ogni 
iniziativa ed ogni scelta 

« La segreteria della CGIL r i 
tiene che la crisi di governo 
non può interrompere l impegno 
e 1 azione sindacale por 11 rag 
ginngimento degli obiettivi sul 
problema delle pensioni Cssa 
cercheià 1 intesa con le altre 
Confederazioni per determinare 
anche le forme pili opportune 
per un confronto sul program 
ma del futuro governo con lo 
Forze politiche che saranno chta 
mate u costituii lo 

* Lo sciopero generale del 14 
novembre - concludo la CGIL 

ha chiaramenie dimostrato 
chi ì lavoratori italiani non so
no disposti ad accettare su que
sta questione soluzioni parziali 
o insufficienti e -wto pronti a 
porre in atto tutte le forme di 
lotta necessaiic por I accogli 
mento de le loro rivendica 

i e segretei le delle I edera 
rioni statali CGII CISL e UH, 
hanno confeimnto ieri in un co
municato imitano * la esigenza 
clic le scadenze per gli adem
pimenti previsti dalla legge 
n 249 vengano rispettate at
tuando integralmente gli accor 
di a suo tempo intercorsi tra 
il governo e le orgamzraztonl 
smd lenii confederati e che si 
provveda nitrosi con urgenzo 
id assiali ire 1 assistenza sa 
n tana d u e l l i agli statal i» 

« A tali scopi si rend" im 
prncNistinabiit l i ripiesa delle 
trattative Un alleggi mietilo del 
govc rno ulte noi mente di! ilo 
no o comunque non completa 
monte ade i ente ai predetti ac 
cordi irovoclicrebbo la reazio 
ne Immediata ed energica dei 
11 c i lesoti i i 

La « marcia della giustizia » iniziata dopo l'omaggio alle vittime sepolte 

nel cimitero di Fortogna - L'incontro con la popolazione di Porto Tolle 

La delegazione guidata dall'ex sindaco di Longarone • Orgogliosi rifiuti 

alla proposta di rinunciare a costituirsi parte civile 

Dal nostro inviato 
pomo lor re ;o 

fa popoifi£/one del comune 
italiano die detiene l amaro 
record delle alluvioni ha s'rci 
to quest OQQI IN un abbraccio 
affettuoso la delegazione dei 
superiti!! dd Vajont Un In 
eonlio fia genia che si capi 
see per la lunga dimestiche! 
sa con le avvertita, e le sof 
Iereme Ma non un incontro 
di disperati bensì di uomini 
e di donne die erniose.onta le 
cause ddle sciagure che U 
hanno colpiti e sanno oppoi re 
ali Ingiustizia la forza delia 
loro unione dei loro dignitoso 
coraagio 

1 membri del « comitato 
cittadino» di Porto lolle 
che dopo la tenibile inonda 
sfonc del novembre 1966 direi 
sero la lolla per la chiusura 
della '{acca di Siardnuarl e 
la bonifica delle talli da cui 
leniva tìcr l abitato la minac 
eia del mare dlceiano sta 
mattino a quelli del Vaiont 
itAiiche a noi negli anni delle 
ricorrenti allui ioni del tee 
nidi illustri spiegavano che si 
trattava di calamita naturali 
Il suolo del Della sprofon 
dava Noi facevamo lo mani 
festazioni contro le estrazioni 
dei metano e le autorità ci 
mandai ano contro la polizia 
Un bel giorno hanno dovuto 
lorla finita con l estrazione 
del metano e allora si è ut 
sto che l abbassamento del 
terreno cessai a « 

A quelli del Vafont scten 
stali e autorità al governo 
spiegavano che sul Monte Toc 
non si coneva alcun pericolo 
ma il 0 ottobre 1963 è prc 
clpltata la frana nel bacino 
Idroelettrico ddla SADE ed 
è sfata la strage di duemila 
persone Prima ddla parten 
za la delegazione di Longa 
rone di Erio, di Castella 
vazzo guidata dall ex sindaco 
Terenzio Ardulnl e dagli ono 
revoli Bortot e Scaini si è 
recata nel pomeriggio di ieri 
al cimitero di Fortogna a 
rendere un semplice omaggio 
alla memoria delle vìttime 
Poi tutti sono saliti nel ptdl 
man che II deve condurre 
— attraverso Venezia Porto 
Tolle Bologna Firenze — 
fino ali Aquila Così fi iniziata 
la «marcia della giustizia» 

A bordo del pullman e è una 
anziana donna di Erto Già 
coma Fllippm tutta venuta 
di nero con II capo avvolto 
nel caratteristico fazzoletlone 
delle montanare friulane Se 
ne sta quieta In disparte 
Per saper qualcosa di lei 
occorre quasi strapparle le 
parole di bocca Allora ci 
mostra un ingenuo fotomon 
tagglo che riunisce otto voltt 
quelli di lua figlia della nipo 
lina e degli altri familiari Ita 
voltt dall ondata maledetta 
Questa donna semplice che vi 
ve in angustie che confessa di 
trovarsi in dlQicolth a pagaie 
le 15 mila lire al mese daf 
fitto per la casa ha rifiutato 
di firmare la transazione che 
le prometteva una forte som 
ma In cambio della sua rlnun 
eia alla parte uvlle nel pro
cesso 

Vanno ali Aquila questi i/o 
mi«i e donne del Vajont « per 
vedere in faccia t/d e icspon 
sabile della morte def nostri 
tigli come ci ha detto uno 
di loto un uomo che se tor 
naia quella scia da Milano 
dove avevo concluso un buon 
affare allora eia un piccalo 
industriale titolale di una ne 
clualeria e doiette scoprite 
atterrito che In pochi istanti 
longarone era stata distrutta 
la sua casa trainila con sua 
moglie e l suol quattro ra 
gozzi E compiono questo 
vtoqqlo toc-nudo paesi e città 
distribuendo del materiale 
stampato non per sollevare 
intorno a sé una ondata di 
pietismo ma per la coscienza 
di quanto sta decisila pel-
tutti la battaglia della giusti 
zia per II Vajont Soltanto se 
questa battnqlta sarà vinto 
nessuno pili In Italia potrà 
giustificare IP classi dirigenti 
per le inadempienze le colpe 
nel confronti dei decisivi prò 
hleml della montaana de suo 
to del fiumi della sicurezza 
e dilla vita della gente l han 
no ben compreso quei due 
alluvionati della Valle Siro 
na che si sono unto alla dote 
nazione del Vajont e stanno 
compiendo Insieme questo 
viaggio 

L hanno capito t dirigenti 
provinciali della CGII della 
CISL e della U1L che ieri 
sera a Mestre e a Venezia 
hanno accolto la delegazione 
in un modo non formale ma 
in nome di un impegno di sn/i 
dartela ci e non mie solo per 
il Vajont Venezia stessa à di 
fronte a problemi fondameli 
tali per la sua sicurezza b 
questi suol problemi vengono 
di contìnuo dilazionati Mcn 
he per garantire lo sviluppo 
monopolistico di Porto Mar 
qhcra si compfojio nella la 
quna intenditi che possono 
gravemente alternai IP II deli 
calo i qutllbrui to studio dilla 
laguna stessa solennemente 
avi iato dal governo oli indo 
mani del 4 novi mbra l%(\ è 
di làd a venire Del modello 
non si sa nulla I\OIÌ si sa 
nulla dille commissioni e sn( 
tocommissiont costituiti Itan 
ne (orse che in ilcmu di 
t^st figurano quali tom}x) 
muti esperti I due profes 
s m Auguro (ili Iti i Dino 

Tonini dell Università di Pa 
dova imputati nel processo 
del Vajont 

Dopo Venezia Porlo Tolle 
Nel capoluogo del Delta il 
gruppo del superstiti è giunto 
stamane accolto al municipio 
dal sindaco compagno Cam 
pian e dai capi gntppa consl 
Ilari dd PCI del PS1 e della 
DC Dopo 1 Incontro con li 
comitato cittadino è seguita 
una vislla ai lavori di raf 
fot zannuto dell argine della 
Sacca di Scardovari non an 

cora completati (e rioueuqno 
cssetlo per la fine del 1967) 
i alle talli da pesca prosclu 
gale solo di un quarto delle 
quali è Imminente la bonifica 
e la messa a cultura II prò 
getto della diga per la chiù 
tura definitiva della sacca ri 
sulla invece insabbialo In 
serata si o avuto poi il com 
mosso incontro con la popò 
lozione Doma il saremo a, 
Bologna 

Mario Passi 

Domani sciopero della categoria 

Nuova rmmksìtimm 

di protesta 

contro l'Eridania 
L'astensione dal lavoro bloccherà tulli gli zuccherifici del 
paese II ministero dell'Industria attribuisce ogni re
sponsabilità per quanto riguarda queslo sellore al mini
stero del Bilancio - Oggi assemblea straordinaria a Roma 

del Consorzio nazionale del bieticoltori 

Domani avi a luogo lo sciope
ro nazionale unitario del tavo
la to l i degli zuccheriiìci r imar
ranno bloccale, in tutto i l pae
se 87 aziende sciopereranno 7 
mila lavoratori fìssi e 30 mila 
lavoratori delle campagne La 
manifestazione di protosta ò 
stata proclamata contro la « r i * 
strutturazione > del settore sul 
la ba3e dei licenziamenti por 
tata avanti in particolare dal 
1E ridania e contro I atteggia 
mento * neutrale > del governo 

Intanto i l presidente dell anv 
minislrezione provinciale di I er 
rara compagno Costa ha rice
vuto feri la notizia tramile U 

Sono 3 5 mila 

(e cioè troppi) 

i distributori 

di benzina 
1 distributori di benzina sono 

35 mila e bastano a soddisfare 
le esigenze di servizio per al 
meno dieci anni questo sostiene 
il neri(7ifl rio dell FNI af fa man 
do che per evit ire ulteriori spie 
chi à ormai indispensalnle giun 
gerc a una regolamentazione 
l-o vendile per impianto sono 
il 70% di quelle dell Inghilterra 
e il 45% di quelle clic effettua 
una nor nate stazione della Re 
pubblica federale tedesca ciò 
produce un aumento dei costi 
di distriliu/ione e 1 immiserirne!! 
to de) i cddito degli addetti 
Oggi senza regolamentazione 
ogni volta che una società al 
larga h propria rete le altre 
società reagiscono creando nuo 
vi punti di vendita a costo dì 
dimezzare II lavoro eli un pro
prio Impianto vicino F focile 
immagini le come In tal modo 
si sprecano molti miliardi di in 
vestimenti che potrehbero es 
sere utilizzati alt i unenti 

1 ri l ievi dell i~"̂ I trovano r i 
scontro ne'le ossei v azioni degli 
urbanisti attualmente special 
mente iel le vie di accesso ilio 
citta In proliferazione degli ìm 
pianti à causa di tmbiuUìmento 
e di intralcio alla slessa e» co
lazione k quindi nocessano 
anche per questo aspetto che si 
giunga ti una disciphni che sia 
più rispettosa dell interesse pub 
bheo e che l imit i la concessio
ne di nuove licenze In base a 
preciso previsioni circa le cor 
rentl di traffico (apertura dì 
nuove stinde nuovi rioni etc ) 
stabilendo una rìgida program 
mnzionc def nuovi impianti 

Ricerce AGIP 

lungo la costa del 

Congo-Brazzaville 
L A G l l 3 ho ottenuto un per 

messo di ricerca di enea 1500 
chilomcln quadrati nella repub 
buca del Ccng i Rrn/zav ille 
I a i e i coperta dal pumesso e 
nel tini re antistante lo cosla 

L A f i i c n occidentale dopo il 
Nord Africa è quello the offre 
i più favorevoli indizi in parti 
colare lungo le eoste del Daiio-
mo> della tsigeiia dclGabon di 
Cabine! i e doli Angola sono stati 
ti ovati nel corso degli ult imi 
anni inpoi tanti giacimenti di 

prefetto che il ministro ÙCU In . 
di»tr ia o del Commercio ono
revole Andreottl, non riceverà 
la delegazione degli ammfnl 
btralon dell Lmil la e del Ve
neto compasta al termine delia 
liunjone s\ oliasi nei giorni scor 
si in quanto II ministero per 
1 industria « non é competente > 
ali esame dei problemi relativi 
al piano Endanln II ministro 
interessato alla questione è in 
vece - secondo quanto riferito 
- quello della Programmazione 
Si tratta come è evidente di 
una notl7ia sconcertante che 
giunge dopo un Incontro a i ve
nuto presso i] ministero dell In 
dustrla 0 16 novembre tra la de 
legazione in paroja e il dn cuore 
generale de) ministero il quale 
aveva assicurato che gli ammi 
nistratori sarebbero stati riee 
vuti dal ministro entro la B&C 
Umana in corso Per di più è 
da dire che questa assicurazio
ne era anche contenuta in una 
dichiarazione scritta personal 
mente alla presenza del l lnte ia 
delegazione dal direttore gene 
raJe e rilasciata al leinuno 
dell incontro nella quale al pro
posito è dello « I] gabinetto dol 
ministro ha a sua volta assicu 
rato d ie i l ministro riceverà J 
rappresentanti delle amministra 
zlonl delle zone interessate ni 
più presto possibile e commi 
que nella prossima settimana > 

Quest episodio palesa anche il 
disimpegno de] governo attorno 
alla questione dell nrldama e la 
volonlA di proseguire oimai in 
un prolungato s lonzio quando 
invece In gravita della situa 
ziono richiede immediati od 
energici Interventi liigiustiflca 
ta e poi la procedura usata daj 
ministro il quale per una simile 
comunicazione doveva rlvolgeisl 
dilettamente a chi aveva chic 
sto 1 incontro cioè ali amminl 
slrazione provinciale e non in 
vece ad altr i uffici che ip or 
dine a questo problema non 
hanno alcun interesse arjc«ifleo 
Intanto 1 amministrazfono pro
vinciale sia esaminando le ini 
zjalive da assumere sia per 
protestare contro un simile epl 
sodio che per proseguire nella 
opera di sostegno alla lotta dei 
lavoratori por fermare i l plani 
Lndania 

Infine il Consorzio Nazionale 
dei bieticoltori ha deciso di con 
vocare 1 assemblea straordinaria 
por oggi b Roma con ai] ordine 
del giorno « Problemi strutti.rall 
dol settore bieticolo-saccarilero 
In Italia e potere contrattuale 
dei bieticolton » L importante 
assise coincide con la lotta dei 
lavoratori saccariferi d ie unita 
riamente In numerosi centi) 
hanno occupato gli zuccherifici 
contestando la politica dì ridi 
mensionamento pollata avanti 
dai monopoli del seltore <VporlA 
come sempre nel passato n tutte 
le forze democratiche per larghi 
schieramenti unitari di lotta ni 
potere dei monopali e per una 
politica in cnmiw agricolo ed 
industriale moderna ed avanza 
t i 1 assemblea straorduiaiia del 
C N f i farà un i sintesi ed un 
t ilancio di proposte conerete 
por una iistiult iuazione del set 
loro che sia di si iluppo e po
tenziamento della pai le agricola 
e dì quella industi iale Tale 
orientamento investe scelle di 
piogrammaziotii diverse da quel 
le (In qui seguite o che nctes 
smal t i t ine (.sigino una mx i i f i 
ca e degli orientamenti intorni 
e a livello commutano \l ia 
vigilia di questa attesissima as 
semb'ea sttaordtnana del (AH 
ajrcrta al concoiso e ali apiario 
di tutte le forze pollitene sin
dacali cv-onomiclu enti putitili 
ci interessil i si passoni RU\ an 
noverare impottanti adesioni fra 
lo centi ali sindncali 1 sindacati 
professionali lo organizza /ioni 

I di n adulimi tu l i pubblici 
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Il capobanda conferma ai giudici che lavorava per la Mobile e veniva pagato 

JULIANO COMPLICE NELL'ESTORSIONE? 
«Senza confidenti la polizia 
combinerebbe davvero poco» 

Prima di cominciare le clamorose rivelazioni l'imputato si definisce cacciatore di taglie - E' vero 
prima dei reati informava il commissario - Anche un aiutante provocatore voluto dai poliziotti 

PERUGIA 
di giustizia 

commissario Jul lano nei corr idoi del Palazzo 
(Tclefoto AP) 

Tre morti e tre in grevi condizioni 

Operai massacrati 

da una trave 

di 30 tonnellate 
La spaventosa sciagura nel cantiere 
della nuova autostrada Roma - L'Aquila 

L'AQUILA, 20. 
Tre morti e tre feri t i gravi 

seno i l tragico bilancio di una 
sciagura sul lavoro avvenuta in 
un cantiere della costituenda au
tostrada Boma-L'Aquila. La tra
gedia si e verificata questa mat
tina verso le ore 10 nel can
tiere della ditta Silvestri, ap-
pallatrice del secondo lotte auto
stradale all'altezza de! comune 
di Tornimparte. Tre operai sta
vano azionando un sistema idrau
lico per la posa di un'enorme 
traversa del peso di circa 30 
tonnellate sul viadotto di Munito 
quando, per cause non ancora 
accertate, il pesante manufatto 
si ò improvvisamente impennato 
rovinando addosso ad altri sei 
operai ctie in quel momento 
stavano costruendo l'armatura 
in ferro di un'altra trave a 
Manco della prima, scaraventan
doli a valle insieme a tutta la 
impalcatura di ferro che li so
steneva. 

Immedi a la mente soccorsi dal 
compagni di lavoro, i sei operai 
venivano trasportati d'urgenza 
all'ospedale civile dell'Aquila 

ove pero due di cs<i giungevano 
cadaveri mentre un terzo, no 
nostante il lodevole prodigarsi 
dei medici, decedeva qualche 
ora dopo. I tre operai morti 
sono: Paolo Fusnri Ugo F'ede-
nc i , Mario Petncc i ; i tre fo
n t i , tutti gravi , scn >: Ettore Di 
Filippo, Ivo Vita e Giovanni 
Gianruci. Tutti i ricoverati sono 
in stato di choc e in imminente 
pericolo di vita. 

Sul pasto della sciagura si 
sono immediatamente portati U 
compagno Ivo Iorio, segretario 
provinciale della Cd L-, e i l 
compagno Enrico Pancpucci re-
sopmabile della FI [.LEA. Il 
compagno on. Ciceroie, dopo 
essersi recato all'ospedale a far 
visita ai fer i t i , si •'• portato a) 
cantiere di Tornimparte per in
formarsi sull'accaduto 

Alle ore 13 è giunto su! po^lo 
anche i l Procuratole della Re
pubblica, doti. Galli, accompa
gnato dal capitano dei carabi
nieri per espletare la normale 
Inchiesta giudiziaria 

Alvaro Jovannitti 

Tragedia in America 

Quarantanove bloccati 
dal fuoco in miniera 
Tredici uomini sono risaliti da soli 
Al lavoro le squadre di soccorso 

FARM1NGTON (USA), 20 
Una gravissima sciagura mi

neraria è accaduta questa mat
t ina, poco prima delle sei su 
una collina a pochi chilometri 
dalla citta nel settentrione del 
West Virginia. Una settantina 
d i minatori sono rimasti bloc
cati in fondo a un pozzo la cui 
volta è franala. Soltanto tredici 
lavoratori sono riusciti a rag
giungere con le proprie forr-e, 
mentre altr i otto sono stati rag
giunti dalle squadre d i soccorso. 
Mancano notizie di 49 uomini. 

Squadre di soccorso hanno cer
cato di portare aiuto agli uomini 
rimasti nella gallcri.i, ma linora 
ogni sforzo e stato vano. Dal
l'ingresso della miniera escono 
fiamme e rumo che tengono lon
tano chiunque Lenti d i avvici
narsi. Due brigate di vigili 
dei fuoco, giunte 'da Farming-
tun e dalla vicina cittadina di 
Manrungton. sono riuscite attra
verso un t«i//o secondano, a 
mettersi in contatto acustico con 
un gruppetto di dicci minatori 
prigionieri nel fondo di un cu
nicolo 

L' operatone di soccorso si 
svolge Ireneticamenle, ma con 
ordine. Tecnici specializzati in 
•alvataggi in miniera sono giun

ti da Charleston, che si trova 
320 chilometri più a Sud. Lo 
sceriffo della contea di Marion, 
Robert Tennont. dil ige le ope
razioni iti superficie, mentre in
gegneri della compagnia e mi
natori aiutano i pompieri negli 
sforzi per cercare di salvare 
quante più vite umane sia pos
sibile. 

L'esplosione si e verificata 
quando mancava circa mezz'ora 
al cambio del t i f i l o della mat
tina I minatori rimasti ne) fon
do della galleria dovevano rien-
Irarc alle proprie case di l i a 
poco. 

Il pozzo dove si ò verificata 
la frana maggiore è individuato 
con il nome di a Llewelyti ». lo
calità carbonifera del Galles. 

La miniera, situata nelle vi
scere di un sistema di colline, 
si sviluppa por una decina di 
chilometri. I soccorritori hanno 
cercalo di penetrare nel tunnel. 
ma ne sono stati impediti dal 
calore troppo alto 

Lo sten'ITo Tennanl ha preci
sato che ut effetti 51 sono avute 
tre esplosioni, la prima alle 5,55 
e le altre due attorno alle 8,30. 
I dirigenti della nimiora e le 
autorità dello Stato hanno frat
tanto aperto un'inchiesta. 

Da! nostro inviato 
PERUGIA. 20. 

Elegantissimo, in doppio 
petto marrone, dist into, ben 
rasato e sorridente, Binalo Ma
n i l i o dello Franco si e. pre 
sentato slamane dinanzi ai 
g iud ic i , di Perugia. E' l 'uomo 
di Jul iano, quello che organiz
zava 1 cr imin i da scoprire poi 
faci lmente Possiede una par 
iantina sciolta e a t ra t t i perf i 
no br i l lante, si d imostra intel
l igente e sempre sicuro di sé. 
C'è una differenza quasi abis
sale, t ra lui e i pastori sardi 
che l'hanno preceduto in pe
dana. Basta un colpo d'occhio 
per avere la certezza che — 
nella banda — il solo Man i l io 
contasse realmente qualcosa, 
avesse i l ruolo di capo natura
le. E contava in real là perf i
no troppo, lo vedremo, anche 
perchè agiva con le spalle co
perte dal la questura di Sassa
r i - « Se mi si deve def inire in 
qualche modo — di ra nel cor
so della sua deposizione — 
mi si può chiamare un caccia
tore d i taglie Esatto: un cac
ciatore di tag l ie». 

Cominciano subito a scopri i -
si gl i a l tar in i di questo we
stern a l l ' i ta l iana; 0 si precisa 
meglio l 'elemento dominante 
del processo Un processo. 
cioè, alle concezioni ed ai 
metodi coi qual i la polizia o-
pera in Sardegna e non solo 
in Sardegna. I*a «banda d i 
fer ragosto» c'entra assai po
co, appare ormai poco più di 
un pretesto: i l cacciatore di 
taglie si incarica di dimo
strarcelo 

PRESIDENTE- Che cosa ha 
da dire sull 'estorsione a l l ' in
dustr iale Null i? 

M A R U L L O : Per car i la , non 
c'entro. Queste cose sul conti-
nenie non le facciamo, io me 
ne- intendo Se si parla di una 
grossa rapina, di un grosso 
fur to, questo sì 

PRESIDENTE: Ma allora 
perché lei ha r isarc i to i l 
Nul l i? 

MARULLO- E' vero [Io 
rimborsato IfiO mi la l i re a l 
Nu l l i perchè in realtà m i sen
t ivo responsabile dell 'estorsio
ne. Sono stato tra la gente 
che l'ha preparata, ma solo 
per sveniamo i piani (in real
tà Maritilo ha rimborsato l'in
dustriale per non Iorio costi
tuire parte civile - wlr). Si. 
sono stato io a disegnare i l 
graf ico che era sulla lettera 
minator ia , ma questo perchè 
gl i a l t r i non erano capaci. Non 
e vero che in abbia telefonato 
a casa del Nul l i per chiedere 
Ì soldi. 

PRESIDENTE- Eppure la 
moglie del Nul l i , che ha rispo
sto al telefono, ha dichiarato 
al giudice istrut tore d i aver 
notato che la voce non era d i 
un sardo. 

M A R U L L O ' Non so spie
gar lo. 

L ' imputato ammette i n pra
tica d i aver organizzato (con 
Monne. Setzi, Coccone e Cos-
sa) l'estorsione. Aveva fatto 
perf ino le ricognizioni sui luo
ghi con la Volkswagen rossa 
che gl i aveva dato i l commis
sario Jul iano, aveva contr i
buito a scrivere ia lettera mi
nator ia. si incontrava con gl i 
imputat i nel bar Moka d'oro d i 
Sassari. 

PRESIDENTE: Chi informa
va di questa sua at t iv i tà? 

M A R U L L O : Avevo informa
to i l commissario Jul iano. Gl i 
dissi che i l progetto d'estor
sione e poi del rapimento del 
f ig l io del Nul l i (deciso in un 
secondo tempo, quando la vit
tima rifiutò di panare i due 
milioni chiesti • udr) era se
rio Io portavo avanti una 
messa in scena organizzata 
dalla polizia per cat turare i 
c r im ina l i ' Solo che i l piano 
era un al t ro, non erano questi 
fessacchiotli (così dicendo in
dica i pastori imputa t i ) , que
sti rubagall ine chp volevamo 
Mi ravamo più in al to M i ac
cusano d i avere organizzato 
questa banda, ma quale ban
da con questi personaggi ' 

E" la pr ima, clamorosa am
missione de] cacciatore d i ta
glie. i l quale tenta disperata
mente di salvarsi ma non si 
accorge d i distruggere la lesi 
della « pericolosissima organiz
za/ione a delinquere » dirrua* 
rata dalla polizia. 

PRESIDENTE- Eppure i l 
Rovani ( l 'a l t ro provocatore) 
ha detto che lei organizzava 
i colpì della «banda d i ferra
gosto * proprio per far sco
pr i re a Juliano i colpevoli 

M A R U L L O - Rovani , se ha 
eletto questo, l'ha detto solo 
per ottenere in cambio In li
bertà provvisoria To dovevo 
scoprire chi reggeva le fi la 
del bandit ismo sardo, dovevo 
fare sondaggi nell 'ambiente. 
Modestamente ho una certa 
esperienza. E' vero, i l conto 
dell 'alhergo lo pagavo coi ^oi
di d i .Ti i l in no 

PRESIDENTE: Quanto le 

diede i l dottor Ju l iano9 

M A R U L L O : Non saprei pre
cisarlo, mi dava soldi un po' 
per u i l t a . Comunque t re 0 
quattrocentomila l i re. Infor
mavo Jul iano di tutto quel lo 
che facevo, giorno per gior
no. 

Se il commissario Jul iano 
era informato di tutte le mos
so della handn, perchè mai 
permise che il Nul l i pagasse 
le MÌO mila l i re a i suoi ricat
tator i? St prof i la perciò un 
reato di complici tà in estor
sione 

PRESIDENTE: Quando e 
perché lei a r r i vò in Sarde
gna? 

M A R U L L O : Nel l 'ottobre del 
l!)(ìf>. TI commissario Jul iano 
mi chiese, a Napoli , se fossi 
disposto ad andare con lui a 
Sassari Tn ho sempre aiutato 
gl i uomini della legge, non 
solo Juliano ma anche gl i a l 
t r i commissari . Ho sempre 
fa l lo gli interessi delle forze 
del l 'ordine. 

PRESIDENTE- Guardi . Ma-
rul lo, che lei faceva anche i 
suoi interessi. E' stato con
dannalo anche per fu r to in 
appa r iament i . 

M A R U L L O : Quella fu una 
rappresaglia della malav i ta . 
che mi odia perchè aiuto la 
legge Ma senza l'aiuto dei 
confidenti la polizia r iuscireb-
l>o a far solo un quarto delle 
co<4? che fa. Noi confidenti 
siamo molto important i , que
sta è la verità- Così è fatta la 
nostra pol iz ia: senza d i noi 
non si farebbe niente. 

Ad iiIta voce i l cacciatore 
di taglie pronuncia in piena 
aula di t r ibunale l'apologia 

del eo.if idenle 
PRESIDENTE- Cornee usci

to fuor i i l Rovani? 
M A R U L L O : Eravamo amici , 

a Napoli . Me l 'aveva presen
talo i l commissario Jul iano, 
che si serviva di lui come 
confidente. In ero r ientrato 
per qualche giorno dalla Sar 
degna e Rovani mi disse che, 
se volevo, poteva venire con 
me per a iu ta rmi . Par t immo in
sieme con la « fiOO » del Ro
vani. 

PRESIDENTE: Cosa disse i l 
dottor Jul iano del Rovani? 

La domanda è importante. 
Jul iano ha in fat t i d ichiarato 
al giudice istruttore di Sassa
r i di non aver mai autorizza
to i l Rovani ad andare in Sar
degna per essere usato come 
provocatore, r che lu i slesso 
riteneva che il Rovani si tro
vasse nell'isola soltanto come 
magliaro 

M A R U L L O : Io chiesi a Ju
liano l 'autorizzazione a far ve
nire i l Rovani. I l commissa
rio mi disse che era ben lieto 
di a iu ta rc i : poi disse anche 
al Rovani che se Man i l i o ave
va bisogno del suo aiuto, per 
lui andava bene. 

Crol la, dunque, una delle te
si difensive dell 'ex capo della 
Mobile dj Sassari. Non solo 
Marn i lo agiva per suo conto, 
ma anche il Rovani (noto co 
me Gianni negli ambienti del
la malav i ta ) . Dunque, secondo 
questa dichiarazione del Ma-
rul lo, Jul iano avrebbe dichia
rato i l falso — a proposito del 
Rovani — in sede istrut tor ia. 

Cesare De Simone 

Tavola rotonda sul tempo libero 

UENALEA 
FALLITO I 
SUOI SCOPI 

A d i e ARCI convengono sull'essenza di un Ser
vizio nazionale per il « tempo libero » — Gli In

terventi di labor, lacometti e Morandi 

L'al levatore Luig i Ledda, 
subito dopo i l r i lascio. 

cui vallo è parzialmente coperto dal braccio di un carabiniere, 

(Tclefoto) 

I banditi hanno mollato un ostaggio 
dopo il nuovo rapimento a Cagliari 

Luigi Ledda, l'allevatore di Bortigali, si è presentato stremato alla caserma dei carabinieri di Sorgono — Bagnato dalla 
pioggia e con gli abiti a brandelli ha raccontato la terribile avventura sui monti — I primi interrogatori — Forse quattro 
i rapitori del ricco possidente di Cagliari — Inutili le battute — La polizia conoscerebbe l'identità di un testimone 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 20 

Riuscito con cronometrica pre
cisione il sequestro del ricchis
simo possidente cagliaritano An
tonio MannaUu, j banditi han
no rilasciato l'allevatore di Bor
i t a l i Luigi Ledda che era pri
gioniero da 35 giorni. L'anziano 
ix>ssiriente — ha 59 anni ed è 
scajxilo — si è presentato alla 
tenenza dei carabinieri di Sor-
gcno verso le due di stamani, 

Aveva U viso smunto, la bar
ba lunga, gli abit i sporchi e a 
brandelli. Ha avuto solo la for
za di dire con un filo di voce: 
«Sono Luigi Ledda, i l sequestra
to, soccorretemi >. Il tenente Fi-
locamo ed al tr i due mi l i t i , do
po averlo trasportato in un uf
ficio, lo hanno fatto sedere e 
rifocillalo. C'è stato quindi un 
interrogatorio, brevissimo. L'uo
mo era stanco, provato, voleva 
rivedere i parenti e fare una 
lunga dormita. 

1 Persiste sempre una sol- 1 
| (i le fascia di alla pressìo- | 

ne che i l estende dalle pe-
nisela scandinavo fino olla j 
penisola iberica ma la sua 

I consistenza non è ancora I 
I tale da consentire stabil ità ' 
I all 'andamento del tempo I 
I sul l ' I ta l ia. Il centro di mi- I 
1 nima localizzato sulla Gre I 
I eia provoca ancora qualche I 
| azione di disturbo l imitata- 1 
I mente allo regioni del l ' I la- I 
1 Ila meridionale, ma comun- 1 
I que tende ulteriormente ad I 
• esaurirsi . Quindi oggi pre- 1 
I valenza di schiar i le fatta I 
1 eccezione per la possibilità 1 
| d i annuvolamenti locali e | 
. temporanei. . 

I Sirio I 

Lo hanno accontentato. Da Bor
tigali sono arr ivat i a Sorgono i 
fratelli dell'uomo liberato. Tut
t i , infine, sono partiti verso i l 
paese d'origine. Davanti alla 
porta di casa, ora in attesa la 
vecchia madre, Caterina Led
da, d i 8fi anni. Abbracciando i l 
figlio, ha pianto 0 riso a lungo. 

L'allevatore non ha voluto ve
dere subito 1 compaesani scasi 
numerosi in strada per dargli 
il benvenuto. 

Prima ha voluto un barbiere. 
Quando si è cambiato d'abito e 
liberato della lunga barba, ha 
accolto i visitatori, parenti, ami
c i , genie del paese. 

n riscatto è stato, dunque, 
pagato. Quanto? Impossibile sa
perlo con esattezza. I fratell i 
delia vittima non si pronuncia
no. C'è chi dice che. in un pri
mo momento, i banditi hanno 
sparato a i a ci fra altissima: ot
tanta milioni. A seguilo di 
numerosi incontri e delicate 
trattative tra intermediari, si 
è arrivati ad un accorcio: la 
somma versata in più rate per 
i l riscatto dell'ostaggio varia 
tra i dieci e i quindici milioni. 

La famiglia Ledda non è r iu
scita a racimolare di più. I ban
dit i hanno ridotto le pretese. 
comprendendo che non c'era 
molto da spremere. 

I lunghi giorni di prigionia 
sono stati durissimi: cosi dice 
il Ledda Ha sofferto la fame 
e il freddo: mangiava solo pa
ne e formaggio, e la notte per 
coprirsi aveva una coperta. 

I momenti più drammatici li 
ba vissuti la sera del seque
stro. quando venne prelevato 
dal suo ovile. U 16 ottobre. 1 
banditi lo attendevano in cin
que Varcata la soglia delia ca
sa colonica, lo hanno subito ini 
mobilizzato, e coperto i l capo 
con un cappuccio nero. IJol uno 
degli assalitori ha urlato: « Stan
no arrivando i carabinieri ». Era 
una pattuglia in perlustrazione. 
Tutti pancia n terra. « Anch'io 
venni costretto a stendermi sul 
pavimento, quando un milite è 
passata a 100 li50 metri. Avevo 
paura di un conflitto a fuoco 
In tal caso i bari-liti non mi 
avrebbero certo risparmialo ». 

Per fortuna, lo scontro non 
c'è stato Hanno avuto inizio 1 
continui spostamenti' la .sera le 
lunghe marce, di giorno fermi 
nei nascondigli. « l/a coperta 
non era sufficiente a protegger
mi dal freddo Una sera mi det
tero un cappotto Quando co
mincio a piovere ottenni un im
permeabile > 

Non sempre tutto filava secon 
do 1 piani stabiliti. 

Per una settimana furono co
stretti a non muoversi da una 
capjumi d i frasche 11 banditi 
— continua LOI^ I Ledda — sia 
vano .sempre zitti, non si toglie 
vano mai i l cappuccio. Solo una 
volta, mi mostrarono un giorna

le con la foto di mio fratello 
Valerio e la notizia del seque
stro dello studente di Sanlu Lus-
surgiu Matteo Onni. Mi chie
sero se lo conoscevo. Risposi d i 
no. La conversazione fini lì ». 

Ieri , infine, prima di annun
ciargli che al tramonto sareb
be stato rimesso in libertà, lo 
hanno informato del rapimento 
di Antonio Manna tzi> a Cagliari. 
Volevano sapere se ora ricco o 
meno. E' evidente che il « pe
sce grosso » lo aveva prelevalo 
qualche altra banda, di gente 
esperta, che non sbaglia uomo. 
L'ultima marcia con i banditi 
è durala lino alle ventitré. 

< Prosegui li cammino Presto 
ti troverai in una strada asfal
tata che ti condurrà ad un cen
tro abitato ». cosi gli hanno detto. 
Luigi Ledda è arrivato ad un 
bivio, ha tentato invano di for
mare un automobilista di pas
saggio, ha stagliato direzione: 
invece che a Tonara. tre chilo
metri più avanti, si è diretto a 
Sorgono, lontana cinque chilo
metri. Qui la bruita avventura 
si è chiusa. 

A Cagliari, intanto, continuano 
le indagini per far luce sugli 
sviluppi del sequestro d i Anto
nio Mannatzu. E' ormai certo 
che quattro banditi hanno pre
levato l'imprenditore verso le 
ventUuc di lunedi. L'uomo rien
trava da un incontro non si sa 
bone di quale natura. Questo 
particolare fa cadere la testi
monianza dolio stuccatore che 
dice dì aver visto verso le 
20.15 una mi! lecco to bianca den
tro la quale quattro persone sta
vano ininiobilizzando a suon d i 
pugni una quinta persona. An
tonio Manna tzu è stato rapilo 
qualche ora più tardi : c'era 
con lui un testimone? Sembra di 
si. La pol i ta lo conasce, ma 
mantiene s'illn ina identità i l 
più stretto riserbo. 

Giuseppe Podda 

Diamante 
gigantesco 

trovato 
in Siberia 

JAKUTSK (URSS). 20. 
Un gigantesco diam-inte del 

peso di 2.Ì6 carati (47.2 gram
mi) t sialo trovato nella re
gione di Jaluitsk, nella Siberia 
or ient i le 

Si f i i l t . i del più grosso dia
mante che sia stalo mai estrat
to nel 'URSS Finora i l primato 
spella' a a un diamante di Ififi 
c i t a t i che era stato rinvenuto. 
sempre nei pressi di Jakulsk, 
al l 'unno di quest'anno. 

Merci piomba 
a retromarcia 
su un treno 
passeggeri 

COMO, 20. 
Quattordici persone sono r i 

maste leggermente contuse in un 
incidente ferroviario accaduto 
stamane alla stazione di Conio-
San Giovanni e che, solo grazie 
alla prontezza di spinto di due 
ferrovieri, non ha avuto conse
guenze più gravi. 

Un convoglio diretto a Milano, 
composto da 39 carri merci con 
in coda una locomotiva di rin
forzo per superare la pendenza 
del 18 per mille della salita tra 
le stagioni di Como e Camerista, 
lier la rottura di un asse di 
trazione, si e diviso 111 due tron
coni. i l primo ha proseguito 
per Cnmerlala; il secondo, con 
la locomotiva in coda, ò tor
nato verso la stazione di par
tenza dove era in sosta un treno 
passeggeri della linea Chiasso-
Milano. 

I due macchinisti del convo
glio fermo, accortisi all'ultimo 
momento del sopragguingere del 
merci, hanno dato l'allarme in
vitando 1 passeggeri a sostenersi 
saldamente a qualsiasi appoggio 

In centrifuga 
ferito con 
pallottola 

nel cervello 
SUNNYVALE (USA). 20. 

Por tentare di operare e quindi 
salvare un paziente con una pal
lottola nel cervello. 1 medici 
hanno posto Joseph Barnos, d i 
(53 anni, che era arnvnto allo 
ospedale in biavissime condizio
n i . con una pallottola in testa, 
dentro una centrifuga fior gli 
allenamenti spaziali L'uomo è 
staio legato all'interno e la cen
trifuga del laboratorio della 
NASA « Amos » è stata fatta 
partire. Si tentava, in questo 
modo, di allontanare la pallot
tola che l'uomo aveva ui testa, 
dal cervello ad un tessuto più 
esteino dove non avrebbe potuto 
provocare danni. 

Por venti secondi. Barrlos è 
stato tenuto sotto razione del
l'apparecchio a sei volte la nor
male gravita Se la pallottola 
si fosse spostata nella parte 
esterna della lesta dell'uomo, si 
sarchile potuto procedere alla 
rimozione. Il tentativo non è riu
scito pienamente. La pallottola, 
comunque, si à sposlata dalla 
posizione originale e potrà os
sei e esimi la, 

Il progresso tecnico consente 
oggi una diminuzione dell'ora
no di lavoro e quindi un aumen
to del tempo da dedicate a l l t 
attività ricreative e culturali . 
D'alliM parie la società dei con
sumi è dircllnmenle interessata 
al « tempo libero » por condizio
nai e ideologicamente i l lavora
tore miche fuori dalla fabrica 
e per orientare la spesa di que
sto settore nel seiifo voluto dal 
massimo prolltlo. 

Come utilizzare, dunque, i) 
«tempo libero»? Su questo te
ma si e svolta ieri sera a Roma 
una « tavola rotonda > organiz
zata dall 'Etile nazionale ACLI 
per la ricreazione sociale 
(KNAKS) ed alla quale hanno 
partecipato, tra gli altr i , il pre
ciderne nazionale delle ACLI, 
Livio Minor, e fon Alberto .laco
metti. presidente nazionale dol-
l'ARCI. 

Lalìor e JacomeUi sono par
tit i da una considerazione pre
giudiziale e cioè che l 'ENAL, 
l'etile ricreativo ultra verso i l 
quale lo Stalo inlci viene nel
le attivi la «lei tempo libero, 
ha fallito 1 suoi scopi, è supe
ralo e va abolito. La soppres
sione rìell'ENAL. autentico car
rozzone di .-.ottogovenio. era già 
stala chiesta dal l 'Ar ie l con una 
proposta di legge presentala nel
la precedente legislatura. Le 
ACLI, invitale allora ad unirsi 
all ' iniziativa, rifiutarono. Ora, 
invece, si sono fal le esse stes
se promolrici di una proposta 
di legge favorendo quindi una 
concreta possibihln di intesa e 
di aziono comune tra ARCI e 
ENARS. 

L'attacco al l 'ENAL è sialo de
ciso. A venti anni di distanza 
dalla liberazione — ha dello 
Labor — è giunto i l momento 
di ivia franca discussione sul 
rapporti fra lo Stato e i citta
dini m merito al tempo libero 
che non è più un fatto privalo 
trascurabile, ma un vaslo fe
nomeno sociale clic richiede un 
autentico servizio nazionale. 

Nel proporre l'istituzione d i 
un servalo nazionale per le at
t ivi la di tempo libero. Labor 
ha cos individuato 1 compiti che 
il nuovo organismo potrebbe 
assolvere: stimolare 0 favo
rire att ività, iniziative ed olie
re nel settore del turismo, del
lo sport non agonistico, dell'arte 
e della cultura popolare; agevo
lare, anche attraverso l 'att ivi la 
di studio e la formazione tecno
logica. l'onora dello associazio
ni, enti e sodalizi, le cui fina
lità rientrino negli scopi istitu
zionali; essere organo dj consti • 
lenza iwimancnte nei confronti 
della pubblica amministrazione 
su tutti i provvedimenti aventi 
attitudine con i problemi del 
tempo libero e della cultura 

A sud volta l'on. .lacomeUl, 
dopo aver ricordalo che l 'ENAL 
ha molti peccati — IR sua or i
gine fascista che si fa sentire 
tutta intera, la conseguente 
mancanza di democrazia interna 
e di gestione; l'intervento dispo
tico nella vita dei circoli , la 
assenza di un programma orga
nico - - ha a ormalo die anche 
senza questi peccati l'esistenza 
di un ente di Stalo ci polle
rebbe, fatalmente, ad un « pen
siero di Sialo», germe di uno 
Stato totalitario. 

Jacomelti si è felicitalo con 
Labor per In concordanza che 
si è venuta a creare Ira ARCI 
e ACLI sulla assolili» necessita 
dellfi abolizione doll 'ENAL 

Una messa a punto sul tipo 
di struttura da dare al nuovo 
servizio nazionale per i l tempo 
libero è Mala quindi falla dal 
vice presidente dell 'ARCI. Mo
randi. L'articolazione dolln vi
ta democratica — ha delio — 
ha bisogno dell'associazionismo 
che perù oggi è 111 crisi. La 
via più e/cnce per aiutarlo è 
dunque quella di collegarlo al-
l'enlc locale, ai Comuni, i qua
li possono essere i l fulcro di 
questa att ivi la, predisponendo le 
attrezzature, favorendo la for
mazione e la partecipaziono 

dei cittadini. Soltanto partendo 
da questi organismi di baso sa
rà possibile giungere nd un or
ganismo centralizzato 
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Indetta dal Comitato fiorentino 

Il 30 novembre grande manifestazione regionale 
per la pace e la libertà del popolo vietnamita 

Negli incontri di Rifredi e di Palazzo Vecchio 

Solidarietà 
con Panagulis 

Domani agli Uffizi j 
la protesta contro i 

l'aggressione j 
della polizia ' 

i 
f) i u n i 11 i illi o ( Ift ne] I* ai il flik i l ff /i iv i -

t L I un i k in lt iuiniiff-.il/ioin di p ro tes t i m i r o 1 t>,gi s 
«im k a | oli/in "i giovani studenti ed opti i clic m i m i c ' 
t iv i i ln lo su) so c o n n o LJI i n t li epe iti (lui imi U i 

u n i t i ) delle non ioni contro la S i t o e p r la compii la j 
v ito iti citi v/ielinrn 

I i ni inift s i/io e cui prenderanno p i r l c u c v i n i stillici i 1 
)|K i i ( d u i c i n i c i pi nen ie riti d i luti i i n n i citili ( i l i I 

( - l i i p romoss i il iti i f citi i/imic giov inilc comunista fiordi i 
! n i (li! PCI ( d i PS1UP 

di studenti « i l ' i facoltà di scienze pi l i t i t lu ai te rmint 
d un is t nb i di f icolt.i li inno ipprov ito in ordine (Iti I 

o n i in t u i ( l e n d i n i di nnni fes n e la propria solidarietà I 
u n uh studenti e ^li opci n u res t i t i t ondann indo tosi I il . 

( lig-,t in» i to (Iti l i poi / ia I 

|
\ni li il smd K o ieri mattina secondo il mandato ri< *> 

v ito d il con ig l io f i e (impugno Ventina cinese u n i inizi it i i I 
d 1 ind I U ) h i compiuto un p i s so presso il prefetto il | 

| q m l e tvrebb sp icc i lo (e gtustilicito) 1 interv ento della polizia . 
| e o i I itto t h e e s s i snebl>e st ita c h n m it dall autorità 

u d / i a i u poiché i coitei e r m o in piossimità delle carcer i 1 ' 

Il Comitato f iorent ino per la pace o la l ibeita nel Vietnam ha indetto pei 
sabato 30 novembre una manifestazione regionale per chiedere I inizio delle 
trattative e una soluzione pacifica del dramma v ie tnami t i Al lo aio 16 30 i 
partecipanti si r i t roveranno alla Fortezza da Basso da dove partirà un cottoo 
che attraverso le vie cit tadine, conf luirà in piazza S Crocr, dove pi onderanno 
la parola oratori nazionali in rappresentanza dei raggruppamenti polit ici di 
sinistia 

!_ 

1 KI i i i li i i n ) i 
i i ! ì inzi 

\< 1 \ ( ti i ri i 0 mi i 111 
i i t u i re (1 p i ts i i 

I t foni n 1 i n i mime nto 
i, i, mi* e i i >o„ il il i t ii /t 
u r u t li« i fino u t ito i p 

s ino ^ci i e p u IKI nix di iu m 
t ii ino i i i il, ine jit( di n i < 
tu t l i h seconda g i o r n i nion 
d a 'e sona s i i l i c i m a l i da gran 
p u l e del pio^e soni roixcn 
irai nelle ci 11 d u Su 1 t hnj ,o 
II coit i f contin i m o i n e 
dere qu in to possono le poooh 
/ oni insorto 

I n pio e. (| n i i < i u n « 
disti itto ni ilti imi mi d u [x> 
tal pni ili i r milione d n irti 
[ordir it ht ic il u n i r >, onati 
Q n s un mi ne di binibiui 
nior m it l it o m i m i lati 

* Q tosto e quello cht 2. S ' i t i 
Uniti U s u i n o n quel paese 

/ M a in-omo Usci ino in po
polo che h i d imost r i lo i n i spi 
u t o di sienficio di t io i smo di 
iCsis ten/ i f di r o rg in i z / i / i ono 
cho r robib i lment t non ha eguali 
nella storw 

« I c-imini degli aggressori te 

1 . 
U l i 

Saranno discusse nella prossima seduta consiliare 

Le proposte del PCI per 
il problema del traffico 

Nell'ordine del giorno si chiede l'estensione del servizio ATAF, la 
realizzazione di corsie preferenziali, di isole pedonali, di parcheggi 

Ier i m a t t i n a s>oiio t o r n a t i 
a r iun i r s i i c a p i g r u p p o p e r 
c o n c o i d a r o in l inea di m a s 
s i m a la d a t a di convocazio 
ne del la p r o s s i m a s e d u t a 
cons i l i a re o il c a l e n d a r i o de l 
lavor i p u es igenze di v a r i a 
n a t u r a I l lus t ra te dal s inda 
co ai p reden t i (Ar iani pe r il 
P C I Dlnl p e r il P S ! il sen 
A r t o m p e r il P L I ) il t o n s i 
glio non p o t i à r i un i r s i l uned i 
p r o s s i m o la s e d u t a d o v r à 
c o m u n q u e t ene r s i e n t r o il 2 
d i c e m b r e al le o r e 17 La 
Giun ta def ini rà d o m a n i s e r a 
la ques t i one 

Pi imo e p r inc ipa le a r g o 
m e n t o in d i s cus s ione s a r à 
que l lo r i g u a r d a n t e 11 traffico 
e la pol i t ica del mezzi d i 
p u b b l i c a t r a s p o r l o 

A q u e s t o r igua i do i coni 

pugni consig l ier i c o m u n a l i 
C o o r d i n o Saccardf Oliviero 
Card ina l i e L ic iano Ariani 
h a n n o p r e s e n t a t o a l s i n d a c o 
un o r d i n e del g i o r n o che 
raccogl ie le r ich ies te e le 
indicaz ioni j c a l u r i t e dall in 
c o n t r o c h e il g r u p p o Consilia 
re c o m u n i s t a h i a v u t o 1 a l t r a 
sera al c ì rco lo « V i e N u o v e » 
con le c a t ego r e, le az iende 
p ù b b l i c h e (il p r e s i d e n t e del 
) ATAr \ i aveva i n / i a t o un ' 
p r o p r i o m c a r l c i t o ì gli u r b a 
nlst i gli a r d i te t t i gli s in 
dent i e que i s r t t o n del la vi 
t i c i t t a d i n a piti d i r e t t a m e n t e 
m t e i e s s a t i al p r o b l e m a del 
tiaffìco r e c o 11 tes to del l o r 
d ine del g io rno p r e s e n t a t o al 
s i n d i c o 

« Ri leva lo lo s ta to di i s s o l u 
ta p r e c a r i e t à n cui si svolge 

La donna che abbandonò il bambino 

Processata per 
direttissima ? 

11 sostituto f i orni i 
lUl'ulibli'. i doti ir Con i « 
te u t o i G u c c l i Modul i ] h 
( l u m i d i e il (I ottolì e ibi) in 
dono il tiglio di ! » In Kioini il 
Cancello di imi vjlletli in \ id 
del Nrnfilc il n u l o di iblwndo 
no di minoro 
Molto | rotabili icnic veri i gin 
die i t i poi d iK t l s imi 

Gì icicìa Mot-In m *l inni ». 
sideriti 1 a i ' " 0 , * " rtl" 
c o n i n e c o u i mi. h o U H M 
l m „ s p e n t o . r, ; . « ; ' « H i > 
st i citi i ieri mi t i m I " ' ' 
l i unii KciiU. l C o m i l i . 
m m l o li inibir i r a i >r I V"-<-
,, , M i di tinta ci i n l o i 
, r , kjcmtc w i a b i l o s i r , L 
, | , , « o v e d e (0 icicli 'l "i 

,„ , si ita con lolti neBl ' 
1,1 i ci lesini» con i m i u l o li 

l ì Molile i p p n i w s t a m i i> 

" r r ^ s 1 » <*«• "Ss? 
g l i K i l m m 11 donna ha i icccci 

i i essi rt £Ì ini i in 11 i i 
i . gno t d IV>Q\Ì. £ i i i 
si Ilo UOIOS.S lllt( 1)( S( di 
\ t i u u i I lieti/ pt ( he U si 
uniche k m\ t i p u l ito 11 
t( bone della L t i \llogg in 
una pensioni d \ i i \lf ci j e 
q i i i n io \ e n n e c i l l i dille doglie 
(fi I p n t o si 11 i) e m p i s-so u 
ci tu i del \ i i Sp l i t K O l i 
\ ii-nmi d o \ e d( t ili i luti u i 
bimbo Cui li i i min. u l i oi 
e IH l i don 11 il i di tto \ ili \o 
I I M i r I un I) imb no i 11 
inf in iliof i . t C)l>ri( le 

0 \cin in/io fi I I I I I / / O lo i \ e \ i 
e u ito d i l ! i i n o telefoni o 

n li ) ni i il ti) otlob L (pi itici i 
ni ii il e impincl lo IH s i io 

i i spose \lloi i d( ( isi fi I 
i lo d n inti ili i \ il leti i M i 

a i eno pent i t i e m o g ' t o i n o 
1 ).! >•> 

M I I \ I O I O U M o t h i t h 
notit i e st i en t r i rido negli uff 
ci dell i questura 

il traffico c i t t ad ino e t o n s i 
d o r a t e le c r i t i che condiz ion i 
di ges t ione dell Al AP a cau 
sa del la imposs ib i l i t à di svol 
gere con regola i ita sufficien 
te il p r o p r i o s e r v u i o nell in 
( e res se del p u b b l i c o il con 
sigilo c o m u n a l e I m p e g m la 
a m m i n i s l i azione, ad in te rvc 
n i r e con u r g e n z i 

I l C o n i g l i o c o m u n a l e im 
pegna q u i n d i la g iun t a a p i o 
m u o v e r ò tu t t i gli a t t i neces 
s a n por r e n d e r e o p e r a n t e 
o l t r e le p u r e a f f e rma / ion i il 
p r i n c i p i o del la p r i o r i a del 
mezzo pubb l i co di ti a s p o r t o 
su que l lo p r i va to c o n c o r d e 
m e n t e r i conosc iu to d a tu t t i i 
g r u p p i cons i l ia r i in sede di 
c o m m i s s i o n e pe r ì t r a s p o r t i 
ed il traffico Pe r raggiun 
ge re q u e s t o s t o p o il cons i 
g h o decido c h e la g iun ta 
d e b b a p r e n d e r e le seguent i 
m i s u r e 

Assegn-izione c o m p l e t a d i 
a l c u n e si r ade e t o s l i l u / I o n c 
d i appos i t e co r s i e in a l t re pei 
la esclus iva c l r ro l az ione dei 
mezzi pubbl ic i di t r i s p o r t o 
co l le t t ivo taxi a m b u l a n z e e 
vìgili del fuoco 

Ampli i m e n t o del servizio 
A T A r t r a m i t e I a u m e n t o dei 
mezzi sul le l inee già -^slsten 
ti cos l i tuz ione d i nuovi i t ine 
r a r i fra il c e n t r o e 1 q u a i t i e 
l i in p a r t i c o l a r e periferie i e 
di nuovi i n s e d n m e n t i u r b a n i , 
e I ra i q u a r t i e r i s tess i 

P o t e n z i a m e n t o del s e r u z i o 
ATAP nei c o m u n i c o n t e r m i n i 
già co l l eg l l i id e s t ens ione 
i g l i a l t r i c o m u n i che h a n n o 
in te ress i d i r e t t i con Tlrenze 
p r o s e g u i m e n t o dei lavori dei 
la c o m m i s s i o n e Der 1 is t i tu 
z ione del conso rz io i n t e n o 
mima lo dei t r a s p o r t i e rea 
Uzzazlonc di u n i confe renza 
p e r m a n e n t e con i s indaci in 
a t t e s i del la cos t i tuz ione de l 
c o n s o r z i o 

E s a m e del p i a n o di svi lup 
pò r e d a t t o dall ATAP t s t u 
d io del m o d o di finan/iamtn 
to con un i n t e i v e n t o p lu r len 
na ie dell a m m i n i s t r a / i o n e eo 
m i m a l e ner p e r m e t t e r e la pie 
na l ea lwzaz ione d i la taz ione 
dell o r a r i o di d iv ie to di so 
s t a nei due pe r iod i del la gioì 
n a t a già ind iv idua t i ed a l ia r 
g a m e n l o della zona in tores 
sa ta dal c e n t r o s to r ico ali i 
f a sc i l d t \ i a h di n r c o n v a l 
l a z i o i e a t t r e z z i t u r . di p a r 
t h e g g i ali e s t e r n o dei viali e 
ì e p e r i m e n t o o a p p r o n t a m e n 
10 di a r ee e di IOLUII idonei 
pei ia costruzione di silos d i 
a d i b i r e a posteggi d i p i r t e 
del C o m u n e rea l izzazione di 
a l c u n e isole p e d o n i l i nel 
c e n t r o s to r i co e p iù prec i 
s a m e n t e in pi o s s i m i t i di 
comples s i i r t i s t H o m o n u m e n 
ta ì e dei i m p l o r i nut le i 
c o m m e r c i a l i 

R i s t r u i t u n r e 1 i t t u a l e coni 
m i s s i o n e c o n s i l n r c dei I n 
spo r t i e del l iaffieo in i ip 
p o r t o i l l i ìwe nu ta Ir isfoi 
u n z i o n e dell a s s e s s o r ito n 
i r i s p n i l i por f a r l i funzion ire 
in m o d o ( oner i to 

I! cons gno c o m m i de inol 
11 e impe t r i i 1 a m i m n i s t r i / io 
ne a p r o m u o v e r e r a p i d i 
m e n t e una confe renza t n a n 
go la re ( C o m u n e ATAT Sin 
( i i ca t i dei h u o r i t o i i i pe i af 
f i o n t a r e o r g a n u imentc lu t t i 
i Droblemi di p r o s p e t t i v a 

l a d i s cus s ione p i o s e g u i r à 
d o p o i e n a sul le de l ibe re e 
le i n t i i p U U n z e t r i u n p u 
tu eilnn i m p o r t a n z a assume 
quel la pi e sen ta ta dal ( a m p i 
gno Biechi sul p i o b l t n u i del 
I ipprov\ i t , ion i m e n l o idr ico 
dell ì e 11r i e dei i entr i l imi 
li oh e sulla l e i l l z z a z i o n t citi 
1 i i-jiicduitu del Sii u 

Neil u l t ima sedu ta cotisi 
li i re il e j m p t,n > Bi< hi i 
\p\ i solite i t a lo un am]ii i di 
s c us s ione su Uile I m p o r t a n t e 
a r g o m e n t o 

h inno roti 
1 ( 0 / 1 n 

„ I S i 1 ti i 
>orti di forw 

t i 0«ip o 
> 11 U1 i 

1 
/ ilo (I H Kit Mi t) hi lt t«) 
poh d tolto il i itin io l i s i e 
i i n / i degl oppres i' u i Muli 
t i t i dei coloni/ /1 i 

i I d oli i del >fl|>olo \ u ' n i 
ni t i n » è fin la i firn s it \ 
limi i li io T clic 1 irti )|K s l ia 
more non i v n n n r ilib indonno 
il p?eio h cer io ho i1 g o v u n o 
(lec:lj Sta l i li etile ni i n 
mezzo pe (ho i i 11 -, onlilt i 
mor ile ni litir» i o I i n u i 
s i i tom i t i i pò < IK n i pn 
eri/1 n o n e in i contini] n 

esoic i ta ie U s u influì n /1 nel 
V t t n i m (iti Sud 11 siboliL,gio 
delle trat u n e d i p u t o dello 
p t idei governo u 1 \ ( mini l i i 
i cui monibi i rospons ibili di 
f in i te i l piese de niij^iori ce 
e^ssi s i nno che IVI loro U 
I ice \ noi dire 11 Tuie è -soste 
n ilo d i (Kitenti foi /e fìninzi ine 
(•coroniiclie e i n d i e militari 

« S l en t i di ripeteit. I inginno 
pei Detrito u d imi di i vietili 
mi li dopo gli n c o r j i di O no 
v i i del 1J->1 quimlo forti (kl 
l a p p u g i o stillili loiso il go .o r 
no Diem non nconobbo gli ic 
(o id i e i v c t m n n t i furono t o 
stietti dal la violema e d i l le 
persecuzioni a r iprendete i in 
suno / ione 

«So l t in to la pressione e n 
v i g i h n z i dell opinione pubblie i 
mon ii ile potrà fu si che i l l i 
volo dell* t rat tat ive non si lenti 
di f rus t r i r e la lol' i de poiwlo 
del V e t n i m e la sua indipen 
den zi 

i 11 poi»lo il i lnno il cui go 
verno ridi h i voi ilo s c i n d e i 
l i p o p r n respons ibi liti d i quel 
la degli i gg ios son h i il doveri 
di U v n e l i voce por r sprimerc 
l i vnlcntà del p u se che noli t 
sen gì an le ni ìggionnz i e st ito 
ed e con l o 1 dg(,ie isionc e pei 
la 1 b e r h al Vieti un 

« H s o g i a oggi chiedere u n i 

>) I ( p U n 1 1 
d i qil H i e'u. h i 

i ) ns hi 
c i n t i l < 

i i u i | i U « t 
i T 

i» i 1 

* i 
h H< 
\ n 1 
blic i 
numi 

ti 
i o l i , 
n i , 
i cu, 

Riunione 
sul mezzo 
pubblico 

di trasporto 

Le segie te i ie piovinciah dei 
tao sindacati j u t o r c r i o t r i m v i e n 
e l i C l dell \t if (mino prò 
posto ille C I dj ma s e n e di 
fl/eide un i i iumone p u discu 
t e i t sulU « I otta e piospetLive 
i t i t r amvieu f io ic i ln i per t e f 
l l t icn/a ed il miglior uiiento dei 
icrvi / i puWjlici di t raspor lo > 
Alla ti unione — che si l u r ' i 
« b a i o alle 6 presso il Ci al 
dell U i f (p i / / i -\!lx?ruhi 2) — 
sono s t i l e invi l i te le C I della 
Caldeo Pignone Rangoni Vitta 
dello T argetl i Manelti e Ro
bert s Viuli Uibdin Asnu iA\ 
son Moiandu/zo Rassi e Sn rn 
h ila Supei pil i St ce e Cover 
e t Sindacali provino ili dei me 
t i b u r g t u dell abbigli intento de 
gli enti locali dei chimici 

r st ) e ti iti itiw t 
r< il / / 1 i l i i «ti i 1 b i 
K i le* / i i \ n i ii 
I (i i ne nto UI 
> ih ) i Ut i i iti i !< 
\ * ì i i 1.1 , H» u h 
P i il iw I i n i p li 
•4 ne le i f n i i' 0 \ l 
I n n m u in dli in /1 
l i \ i i th< t ! i ì 
osieai l i i 11 
II t i n 11 < Porioj, i 
(I Mi I I I (riti ih II ) 

1) 1 S K I I lt 1 1 1 1 lO 

I t i )1 > i l i 
u t 11 i/ on l I l| |K1I I 

i 11 i i i si te n I 
/ / 1 ( ol lt 1 llf II in 
11 i» uè in lipend n i e 
r unta li oc,n p K se » 

Il sindaco 

di Fiesole 

sull'Etruria 

Il snidai o d ics e ve mi 
in i e inos e n z i hi i d ipen 
acu i i de l l i seic 1 i i u i n che 
a t t i l imonio oct i p a n o lo s ia 
Inimici tu li inni 1 i ite n / i o n o 
e si imi per i pn udore il 
1 u o r o nel i e p i to dei pe r 
f M i n r i m n i o n i loro cho 
por )(,u illi in io li i e in 
v o o i t o u n i i n i n o n e di tu t t i 
i s inda i t i di 11 egorm del la 
associ i / iont indi s t i l i l i e del 
s ignor Mar t i no I i r tel i ! t l tn 
l a t e dell n / i e n d i s tessa il fl 
ne di i i o v i i e u n soluzione-
cho consoni i l i i i ili oceu 
p i 7 i n n t delio m o s t i m / e Ri 
- o r d ì pi r i i n l o ii non com 
piore p r i m i di i l e i h i n i o n e 
ile un i l io ( h e j ossa proj ' iu 
f i iean U I r U I U i v e in c o i s ) 
H i m o l l o q u e s t i i u c o n i a l i 
d i z i o n i fiduciose ehi t u t t e le 
p i r l i s n n o pien u n e n t e con 
sapi voli dtlW i)i pile, i c s p o n 
s ib i l i l a in p i r h e d i r o di quel 
le rei Ulve ali i rd lne o u b 
b h e o 

Nelle fabbriche 
dai presenti in 

si è fermato il lavoro - - Approvato 
Comune l'odg votato dal Consiglio 

Ieri pomeriggio 

Il rapinatore-attore 
tradotto a Firenze 

Tiziano Montagni arrestato a Milano si trova ora nel carcere delle Murate 

Tiziano Montagni 

Sui quattro studenti pendono gravi accuse 

Venerdì il processo dei 
giovani arrestati per 

il corteo anti-Nato 
Il [) o t e s s o p u d i l e t t i s s i m i 

conti t i i qu d i t o s tudent i m e 
si iti sab ito MIIISI d IV Ulti il 
e il coi e d i l l e \ l r i t t nel coi so 
delle b u t t a l i c i u c i l e dell i pò 
hzi i e si ito n m ito i vene id i 
matt i t i i 

I eli Te nsoi i h t ino uif idi 11 
( b u s t o i « h i m i n i di d i f e s i » 
jx?r s tudi u t meglio gli a t t i 
isti ultot i 

Antonio l ì n / v o l i n 27 inni 
l e s i d u i t e in vi i R o t e j l u i il 
da 27 I n i s B i u u i 2.H i n n i i ( s ; | 
(lente i bien i f isil ia Moscati 
2^ inni (tornitili d i in Boigo 
Pinti 1 o Mimmo I o Re di 18 
inni tbil in e in v n Niccolo ci i 
I ile nt ino ih firn no u n st iti 
il termine di He m imi st izi mi 
m i n i , il il , 1 (,( I t u n l n i il 

p i t i i a t ! iii(i(o e d il mi v im n 
lo suicidili scn | e i protes i i 
e miro t,h il i\ sii di giovedì 
s( insti m Pi i/z i dell t Si i 
/ i o IL 

I n ( o i t o o di gitn mi s tudi nti 
o op t i ii mf itti ve line ili ic 
c i t o lite spi l le e f ion t . i lminU 
ci i nugoli di igi i ti eh poh / i i 
e cu ibiniei i the s i n / 1 ile mi 
pie iv visti i si nt.li i rono eoi 
pendo ron m mg m u l i e < i l e o 
'lei ruose licito i g o\ un 

M liti di i si the i \ e \ m 
tiuv ilo s t unpo alli hi u il 
e u n in nei pori mi fui otto m 
si guiti e ti isi in ti poi siili* 
cannone Ut 1 qu itti i m e s t a t i 
fin mio Denunci iti KM v io lu i / a 
o l t r i g g i o o pei m i pa r t cc t 
p ilo ad u n i ìdun ita scd i / iosa 

Furto boccaccesco 

Faceva il bagno con 
Paiufo di tre ragazze 

Si tratta di un commerciante che ha denuncia
to di essere stato deiuhato di 170 mila lire 

1 u l t o b ic i icco e i \ i mi 
i i u n i mie f i iu i l in i 1 in i in M 
Ì2 nini ibil ioli in v i i Boi 
L, ^ r u s s a n t i [ti ile In ti ui|v I i 
denunc io ili i p I Ì I / I i ih < ssc 11 
I l i o e k u i b i t o li 170000 lue 

dui iute un i \ isrt i in 1 su i ip 
p i l i imi nto di I K i ig i /e 
Sci udendo i p u i ol ii i I 
e i imuu ii i mi pi ( i o he il 
l i n i i i iv ii ilo mi ì tn f i 
( e v i il b l u i i uut U ) d i m i 
di l l i t IL i/z 

U i (In I qui II i U' \ft 
sui! i e ni p i v pi t ibu i de 
l L,1U l i 1 e i di l> i tu (I mi 
< ili il i iti M I s mi i K p i it < 

i 11 , M u n i i l'oli li t i un i 
M si I nt( i i \ t i H il li i i ) 
!x. dui impu ile ( li i ni di 
l e s e (I ili nviH ito I m i e C i 

ione Iti si s i n o p i o t r s t i l o ili 
i i i nli u spi ij:( n lo I t u usi 
'-i i t e u n io i ve i ) ni U i p p n 

t une nlo l'i I ne i ino m i poi î 
i e i i id ut no 1 ise i indo ! i 'o io 
i in ic i \ M ( di l i inni i, is 

s i t i i i isti ul tori i pc i non 
i v u ( o m n u s s o ii f i t to ) che 

e l i ufi il i eli Hit irò lì 
e i nnn ic inte ) 1 iv ir M l i 

lui n i II li ibtirì ili li i issol 

» ih nube !» impili iti pi r 
ullie u n / t di o i i \e 

l'i r ut K ubo eolp is i e si do 
) ni imi ito i e mqik me i i 

1 ) L.I >t 11 di u l u s i o u l ispt.1 
l u i i [i i f ii si ik I I IJKISO 

C imi l ln ( hiov i il i di <>7 inni 
Ini iute m lunj uno ( a i u t i u 

( i n i 1*» 

Tizi ino M Hit n n o n m i s t > 
lede le il suo p u s o n g g i o di 
ir t< ri i iet" h fniiKlli ed e sen 
bi ita una cosa logie i icn ve 
dei lo v ne i n U |«nl i d ingics 
su d i l l i se|u di mollili con un 
sol u s o sv igjilo sulle 1 ibbifi 
d n o c c o h l o sulle u unbo un pt 
ir at , to fisci ite d i un p u ò di 
pini doni u n i i per niente in 
fastidito dai 1 mipi dei fotogia 
fi lUt.it u i l i u t ult imi p i 
te qnell i di n p i n loie (he pt 
quat l io mesi u t riuscito a 
sfuggite l i t i po l i /n e ili lutei 
ixil I«i s u i t l inei i e l i finiti 
i Mi] ino dovt noni i eioll i sor 

le un agente in l i tu i i\ elle ivi 
\ a picst ilo scivi / io picsso li 
s-quadn mobili fioienlirn lo ha 
i iconosciuto e 1 > ha conseni i 
to i i colleglli di \Iil ino 

l i / n n o Montigli! À\ inni ib i 
tnnto nel luiigaino Colombo 20 
l>er il momento ha animi sso 
soltanto di ivci p i r t o u p i t o il 
la sanguinosa tentala r i p m i di 
Se indicci insieme i l *uo iturct 
lo studente l msepiK Hossoh 
i i n n s l o ferito elurinle l i s p i 
n i n n a con il e i rab mei e d 
servizio d unti l i ali i banc i l 
le n p n c compilile Illa C issa 
di ii s p i n i n o ili I n ai nelle (II 
ipnle 1907) i l h Hanoi d \rni 
n e i e d Hall i (9 m i u n o 1^7) 
i C i l a n u (24 luglio l'JRUÌ I 

Montatati non sa menti (os i ni 
ineno sostiene Ma dove h i vis 
siilo tutto t|ii sio ttni|Hi \i fin 
/IOII n i fiotoiilin h / i a n o h 
dotto che do}io sscre si ito i 
Cai un i espilo di Clementi 
I omin id i il pn sidenlt di qui 
l i psetido socieih s|io li\ i Im 
i i n t u i i di isium/iout neo Tue 
sia i i ies latu icccntoinentt s 
icco i Siena dou . ictiuislo |>c 
CO 000 lue un p i s s limito t il 
n omento dell n resto < gli ha t s 
bilo il p i s s i p o i l o sul qu ile i\ t 
v i ipplicito In s in fotogi i fn 
e filsificato il nomo) 

Il p i s s i p o r l o t s i i lo inveì 
i u lu lo il iO luglio coiso a l h 
le iopoi lo di t i n a ' o id u n i pei 
sona ìesidcnle a S i t u i II Mot 
liiMU secondo il *=no inctonlo 
nlorno t Ronn e in t ieno i ili 
g unse I ioni 

Poi si sposi) in S p i t a u iftfi 
g unsi il Portogil lo quindi si 
ner i m \I --occ > e infine rag 
giunse le Isole C m a n e 

f con qtuft non n o compivi 
Ititli questi \nge . i ' ' 

•i ( ori il t innirò di mio p i 
d io In usimsto il Moni ign 
lori 1 al io i ipaili d ilk C i 
l ime pei Mitil i) Nel ixmieii*. 
g o si i n o in un Ini I o udc 
l a g n i l e Antonio Maisto in 1 
ceti/1 nella citta lombardi li 
Mus to che i v n i pioslaio sei 
v zi i ne II i moli le fiorentini si 
i ìeoido di qui I Vt) to I/i ivi 
v i u s t o 1 ii (L volle 11 Ile foto 
st n i iltlielie In t IM I IVI V I II 
(tu i u n i foto di l i / n n o Min 
l igni 

Non v i oi ino d ibbi oi i piti 
p iti lo studenti f iomitinn n 
t e r t ito d i qu l i t io mesi II 
Moni igni liscilo d i l bai si n 
cu il cine n n II Mnisto lo si 
t u ' e poi ehu si l i u l e i v i n l o dei 
suoi colleglli MI ini/ni il Mot 
I gnr si ni isi o sic ino di se 
unse gno il p iss iporlo con in 

diffe 1 n/ i o qu indo enne in 
\ t u o in questui a non obbic l 

ti I I I difficili 1 K JllOStO! lo 
IM it l io oi i 1 Moni nini hn il 
volte) Hit- >i mei ito d i i n i b n 
h i ili i C n o n in i I ij, nle 
M u to ( i i ii o di s^ o pt i 
il M ini ittiit 11 i piop io fimi i 
Oi l i il e ii e ie delle Min ile 
dove in s u i l i ( st ito ioti i r 
t, il i l i] osi 1 lo | ni in Hot 
dolloi \ m i i t d il uudiee. i t l 
tei e dottoi M l | lui l 

Ringraziamento 
\ d e se quii iv v< nule 11 ino 

gin i fie.lt I i nn ti i n i t nipot 
li Ut limimi i m l i mol t i di I 
( irup igno Hi(( u d > I r ilh n 
vomii i il 11 >i ii Id ti tifi i m i 
tonte m p >i I ni li u i i in <i t / i ì 
ho tutti c o m p I , J I I n s e i i /n 
tu pi ns in ili e so ii t i nuilu i 
s n u us i di R i f lu i i iute ! u n t i t i 
111 I n s t i t e i ni mi i 

Un meo i l i o di soliti II et i col 
i n t i mi i g u e o P o i ijnilis p i o 
messo il- ili Api e elill AAnppi i 
si o svolto p l e s s o ì i SMS di 
( i l l u d i D u n n l o i m t o n t i o 
li inno p u l i t o il c o m p i g n i 
P u n t e l l i t nome de 11 \np i il 
l o m p i g n o Scippi l i ] ì nomi 
dc l lAnppi i i Botti p u l i Pgci 
Rngnoli pi i la I gs del Psi 
S t i t c l u n i del la ( 1 delio offi 
t u i e del L, is Pllet del colici 
I n o di u onon i i i e t u n m o i 
e io o P ip u i s i l io i nome dt 
fjli s ludonli g u t i di 1 ì u n / e 
Come p u m n i i n t i a t o si e l t 
unto it r i m li tui i illi 11 W 
t u l l i s i l i di C l u n e n k \ I I 
1 i n t o n i l o ti i il s nel in i i c i 
pigi l i )po e li fot/e pi i lui 
live » e (omin i i t i ili eh II i u l 
l i pe i i i i m igi*ioi( I n / i 
piti mipi i i i s o n i n / i i l l o u l i m 
del g o m o ippi i\ ilo h nu l i 
sei i d il consigl io in s ilici i 
n o l i tori Mcss ind io P i n i 
gulis o (1 eoiid inn i del cri 
n un de i colonne II ffiei i 

MI meo ili i e i io pi esent i 
fi i e.h tUn i i i p p t o s u i t a n t i 
d 11 i Cf .II e doli i O S I dei 
k o d e p o n e cominci culli de 
f̂ li o i d m i p io f t s s ion ili 

Tulli li inno idei ito ili mi 
zi ii v i del consigl io eomun ili 
R isti e l i , del la C d ! h i anel l i 
c o m u n i c i l o che ioti n u t l i n a 
il h v o i o e c e s s i l o nello fai) 
b t i t h o pet rì mmui f i m o s i i 
b ih to d i l l e o i g i m / / i / t o n i sin 
d i c i h 

I! s indaco I n letto 1 ord ino 
(ìi! gnu no voi to i l i cons ig l i ) 
( ci il tes to dell m p Ilo sotto 
scr i t to d i p u l i m e n t a r de 111 
c i r cosc r t / i onc 

In P a h / / o Vecchio si sono 
p iosonl Hi m c h c i d i l igent i 
dell Anpi ( i s s o c n / i o r i o n i/io 
n ile p ii ligi un d l l a h 0 ))ti 
p i o n d c i o pa l le a q u e s i un 
/ n i n n a m i non sono s t i l i r i l 
ti c n t n r o nella s i l i di CU 
metile \ IT « i n 11 scus i elio 
1 invito e n r ivolto cst lustv i 
monte i l k f o i / o « p rodut t ive » 
o opoi U n o della citi i 

Un i i n t e i p i c l a / i o n e qtiesl i 
molto l o s t r i l t i v i d ' I m a n d i l o 
d i t o d i l toi isi i ' l io i! s indaco 
1 (pi ile |)ci d i t o ivi v i i t co l 

to l i i i c lncs tn del t o m p i g n o 
scn M i n o T ib iam pei indi re 
un i sscmblo i pubbl ica cho u 
f h l h s sc in m i n i l i i solenni In 
f u m a c o n d a n n a d c l l ì popola 
/ ione f iorent ina d q u e s t o vile 
t i min e m i o pei me ì p i c t i 
o i g a n i / / l i n a del suiti ico o 
poi t i m i ' l o / / i p i l l i lo ì da l 

I a s sembl i i t i t l tei n i si ( p i s 
s iti ili nu i n t i o t in le c a l e 
got ie p i o h i t t i u e commoi 

II ih ciò d i o li Ì p) i ' i lo Illa 
mi'iiisliii ilnle i seliiaioni di 
foi/e e i s s i t i n / om i i t ipio 
st n t i t i u do l l i VIK iz o n t di 
m o r ilic i e in l i f i^c si ì d< Ila 
( i t t i 

!\dìa fot > un n iomenlo del 
] ì m mifes t i / ione i Kilieeli 

Oggi e domani 

Portalettere 

in sciopero 
I poitalel ion liorentint «Ilei 

luci non un nuovo s u o p t r o di 
•IH o c che iu /1 ia ques ( i m il 
I m i pi eseguirà fino i domini 
soia l o u o i x i o — o r o t l i m ito 
unii i n i i i K o l t dai s n i d i c i i li 
t l i e to ia ni trenti d l i Cgil ed 
nl i i Cisi - e s i i lo deciso per 
p r o t e s a t i contro U polit ici pji 
t i l t w m(i dall minnnisli i/ione 
d io perseguo la ndu/ion* dftl 
personale ideici to il io ìpito 
dell i coniS|Hxidcn71 con note 
volo d «ino dcl l ì disti ibu/ iu ic 

I ìoilini h inno deciso di ef 
M l u m e questa un i i nn un i ina 
uifesifl/ionc ciie ivi a luogo alle 
ore 7 

Sulla Firenze-Siena 

Tragica fine dì 
un commerciante 

Era alla guida rii una «Austin» che si è schian
tata contro un camion 

La s u p e r s t r a d a Pu e i u e 
Sion i e s t a t a scopai io di 
un m o r t a l e inc idente Un 
c o m m e r c i a n t e di D i u i o a Ri 
p o h m e n t r e nlla guida di 
u n a « Austin » si recava n 
f i c c h i si (• s c o n t r a l o fumla l 
mon to io i i un pesan te au to 
c i r r o od e d e e e d u t o m e n t r n 
v e n i v i t i i s p o r l a t o ili o spc 
clale di l o g g i b o m l 

f i i ice i p u t e i a n t c d i sg ia 
/ t i e i \ v e n u l a in p K s s i n n l u 
cWlo M i n t o l o pei Pogj,ibon 
si o ne e r i m a s t o v i t t ima 
Mar io Vanne t l i di 51 mini a 
b i t i n t e in via R o m a r)3 ti 
Bagno i Ripoll dove era mol 
to r o n o s r i u t o ed appiè z7alo 
e s s e n d o il ge s to r e del b i r 
r i s t o r a n t e « M a n o » che futi 
/ I o n i ani Ile hi pos to lolcfo 
m e o pubb l i co 

Il Vnnnot t i ieri ni Ut ina 
v i s t i la bo l l i g io rna t a aveva 
dee iso ee m e t an te a l i l e voi 
le di e f f e t t u i l e una lm1 tu ta 
di t i c t m II s u o pos to p i e 
furilo e ra S a n Ci imignino 
dove ora n i to e dovi a b i l i 
no i n t o n i i p a i e n l i 

P i m i » di p u t i r ò u n in ten 
7 lonalo ri p o l l a r e con se u n 
n ip o t i n o m i poco d o p o ivevn 
u m i l i c i U o in ( p i m i o 11 ia 
k a / « ) doveva melare a b u i o 
la Così di b u o n oi i il com 
m e r i u n e e p a l l i l o da Dagiio 
i R lpoh I n l i iggiunto l i su 
pe r s i ] i d i e giunl > ì jjot hi 
e tub imel i 1 d i l l o svi l i to lo pe r 
Pnggibons l pi i r IL,ÌOII an 
u n i da M c o l l a r e si i s i o n 
t u t t o i r nt l imoli le culi un 
u i t o t t u r o the. proveniente d i 
Su n i i n i ( Ine t to n 1 iri n / i 

Nel i n men i lo s toni le) la 
i Mislm r i m b a l z a l a indie 
I l o e d o p i n e r fa l lo i n g i ro 
SAI si s t e s s i e l i m a s t i b i n i c i 
t i il c e n i l o t le l l l s i i i d i 

Ln p i r l c a n t e r i o i e del la 
v e t t u r a e a n d a t a c o m p l e t a 
m e n t e d i s t r u t l i D i l l e l amio 
re c o n t o r t e e s lo to est r i t t o 
11 Vanne l t i 

Il p o v e r e l l o 6 s t a lo adag ia 
to su u n a n m u u l n t i n mn 
meni i e veniv a I r importa to 
i l i o speda l e i ossnva di vivo 
io sei i7i ivci n p r e s o c o n o 
scen7a Sul luogo del s i n i s t r o 
p e r l rilievi si bono p o r t a t i 
f crii nbln icr ! del la s taz iono 
di Tav l i ne i l e Val di Posa 

il partito 
l i m imane dcl l ì <ominiSSJO 

nt J iv oio di nn*5,i sul leni i 
« O r i o l i nu l l i ti» u m i d i v o del 
p u t to io d u e / t a n e del t e l o me 
dui! t r invil i 1 i tue colo h 
) (Ws in io die ' | nei lucili eiollil 

fé ii i iz IIK (vi l More l Iicitft) 

RADIO SPIA 
MICROTrtASMlTTCNTE 

scil rclc - <••] sltrreto - lutto 
Icciclmciilc Ine a 150 300 metri 
R ce* one con nd o MT Giram a 

L 12 500 i lo compreso 
contrassegno inmcd alo 

E M I T T E N T E 
T E L E F O N I C O 

R LCI one con rod o MI Con 
Irol e eie cj iliorole ì di 
•ilonta le* d e pilli d o p i o i 
vcria/ioto <\LÌ oiltu tolcli io 

GARANZIA 
L 1S 000 lonlrMicqno Ini ine Hi nlo 
D i oslf M one iirono 
Ditta PIPPUCCI Tolcì 3G5 G03 

Via Tosclll 25 R NRENZI 
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l ' U n i t à ' giovedì 21 novembre 1968 PAG. 7 / ffirenze 
Comunicato congiunto delle segreterie provinciali 

CGIL - C1SL - UIL ribadiscono:: 
prorogare il blocco dei fitti 

Le sefjretprip p rov inc ia l i 
o e P a CGIL, C I S L e UIL h a n 
n o n u o v a m e n t e p r c ^ o pos iz lo 
r e sul p r o b l e m i dei fitti 
e "in un c o m u i u r a t o ntrj q u a 
lo m e n t r e « p r e n d o n o a l 
to d e l t i p r o r o g a del o iocco 
dei t u LI p e r gli immob i l i ad i 
bi l i a d a t t i v i l a a r t ig iana l i e 
c o m m e r c i a l i , dec i sa dnl go 
l e r n o e m e n t r e c o n s i d e r a n o 
q u e s t o u n p r i m o r i s u l t a t o 
de l le Iniziative c h e si s o n o 
s v i l u p p a t e in q u e s t e u l t i m a 
s e t t i m a n e , r i l e v a n o nel lo s t e s 
so t e m p o clic p e r q u a n t o 

Inizia stasera 

all'ARCI 

Seminario 
fra studenti 

Ini/ i . i ques t i s. r,i .ilio 
O I L 21 n t l sa loni ino del 
1 U l t i f u . i Ghibel l ina 87) 
il s e m i n i n o fra s tudent i 
t d opera i oigani/7<tto da l l a 
fule i azione f iorent ina del 
PCI li ] i rof ! iamma p i e v e 
de. cjuest i sei n iIle? o re 21 
un i inleu m a / i o n e sul mn 
\ i n t en to degli s tudent i uni 
\e i s i t i n ì e l n t o r e [ i d n c c 
sco Ciuivirid un ì inloi 
in i / iono sul m o v i m e n t o 
sludenLc-co nel le scuole 
m e d i e ' u p e n o i i r e l a t o r e 
Amos Cecclii ed una infor 
m a / i o n e sulle lotte degl i 
ope ra i iiorc ntini r e l a to r e 
Si lvano S i r i ! s a b a t o 2.3 
da l le or< l(j a l le o re 20 e 
dall i 21 d ie 21 « Il s i gn ih 
e a to della ba t t ag l i a pe r il 
d n i t t i a l lo s tud io * l e l a 
t o r e on M a n n o lì uc ieh 
« \A lotti o p e r i l e e s t u d t n 
tesene nella s t in t ec i i del 
P C I » i c l a t o i e Giovanni 
Ber l inguei 

Domenica 21 da l le 9 al le 
l ì p rosegu imen to del di 
brillilo e conclusioni T* 
P ' c i s t a anche la present i i 
/ i o n e di l a c t o m a n d i/ioni 
e p iopos t e p e r lo svi luppo 
dell a / t one un i t a r i a fra 
ope ra i e s tudent i 

t i g L i r d i lo a it i / ioni non è 
si ito p r e s o n ssun provved i 
m e n t o n e m m e no pe r p r o r o 
Mire nel le ?e ne a l luv iona te 
ilei hh la pi >ssima scaclen 
/ a del 1) die m b r e 

Per q u e s t o n o t i v o — p r ò 
segue [i co i r i n i e i t o — le 
p r c o c e u p a / i o n p e r m a n g o n o o 
1 iniziat iva d e \ e e s s e r e u l t e 
r l n r rnen te s v i u p p i t a por ot-
t ene re u n a p r o r o g a del b lue 
r n r h e pe rmt Ha u n i i lanein 
tic 11 t flilizii [ u b b l i c a e pe r 
s tab i l i re nel f n t t e m p o , 1 e q u o 
i a n o n e pi r fji affitti 

Va inol t ro t e n u t o p r e s e n t e 
r h e lo sb locco g e n e r i l e sia 
p[ r te ab i t az ion i c o m e pe r 
1 negozi a l lo s t a to de l le c o 
se s c a d e il Hi g iugno G9 

Le o rgan izza / ion i s i n d a i l i 
q u i n d i m e n t r e i n v i t a n o i la 
vora to r i a m a n t e n e r e viva 11 
iniziat iva r ivolgono u n p ros 
s a n t e a p p e l l o a t u t t e le forze 
i n t e r e s sa t e pe r una az ione più 
m u s i v a in m o d o da ot t ime 
re la p r o r o g a della s c a d e n z a 
del li d i c e m b r e p r o s s i m o 

Una dichiarazione 
di Palazzeschi 

Su questo problema il se 
natoie Palazzeschi ci ha ni» 
sc ia to In seguen te d i c h n r a 
7ionc 

« l a dec i s ione p r e s a da l 
consig l io dei m i n i s t r i nel la 
sua u l t i m a r i un ione p r i m i di 
r insegnare le p r o p r i e d imi s 
slonl di p r e s e n t a r e u n disc 
gno di legge che p r o r o g a al 
10 g iugno 19fi<) il b locco dei 
cfinoni di affi t to p e r gli al 
b e r g a t o n c o m m e r c i a n t i e gli 
a r t ig ian i cos t i tu i sce un p r i m u 
i m p o r t a n t e succes so del ta no 
s t r a az ione svol ta in P a r 
l a m e n t o e dello lo t t e c h e v\ 
sono s t a t e nel la n o s t r a citit i 
e nel paese t e n d e n t e a r ea l l t 
/ a r e u n a legge o r g a n i c a pei 
t u t t e le locazioni i n c e n t r a t a 
sul p r i n c i p i o dell e q u o canone 

E ' i m p o r t a n t e c h e la p r o r o 
gii del canon i sia s l a t a m o 
t lvata dal l es igenza d i r e a l i z z i 
re u n a n u o v a legge p r i m a 
c h e lo s b l o c c o to ta l e p r e v i 
s to pe r il 10 giugno l%9 p r e 
giudichi i m m e d i a t a m e n t e la 
5Ì(ua7lonc 

B i sogna tu t t av i a aggiunge 
re c h e q u e s t o ob ie t t ivo è tu t 
t l i t r o che a s s i c u r a t o 

I l p r o v v e d i m e n t o p r e s e n t a 
due l imit i gravi e p r e o c c u 
pan l i il p r i m o c h e la p i o p o 
sta non ò s ta la e s t e s a a n c h e 
n que l l e locazioni ab i t a t ive 
delle zone co lp te d a l l a l l u v i o 
ne e c h e avevano g o d u t o di 
u n a p r o i oga di u n a n n o 
( p r o r o g a c h e scade il "il di 
c e m b r e 1968) s e c o n d o c h e il 

p u r o r invio de l lo sb loeco to 
tale i l 1(1 g iugno i l t 0 non 
eli sufflè lenti g i ranz ie c u c i 
la . o n s i s i t n / a di t e m p o nece s 
s a n o e a reali?? ire 11 legge 
sugli affitti P e r n o s i r a ne 
c e s s a n o incho d o p o q u e s t o 
p r i m o p a r z n l e successo con 
t i n u a r e 1 az ione in p a r l a m e n 
to e nel p i e s e p e r ot tenere 
un r s t i l la to p iù c o m p l e t o e 
p r ec i so che s t ab i l i sca il bloc 
co de l le loc iz ion i l o t t e a t u l i o 
il I960 o 1 i m p e g n o p rec i so 
di p o r t a r e s u b n o in P a l l a 
m e n t o le p r o p o s t e di legge esi 
s ten t i sulla m a t e r i a e v i r a r e 
e n t r o la fini del l i n u n i 
legge o r g a n i c i b m n sul 
p r inc ip io dell «equo canone» 

Conferenza 

di Sandri 

alla Gramsci 

A Castelfiorentino e Certaldo 

Riprende la lotta 

nelle confezioni 
Ordine del giorno degli statali 

0 . i i ill< n i 'l i o - , 
d i i il.-, i (via ( 1 

in ih i loh noi il ì n p i u i o Re 
1 ito S u i l le I i e mi ìii-vs "xie 
-,1 i del PCI i irò luti "i mi i 

< xifi e ì / i d i l m i t i MI! toni i 
( o -. iU<iz i p i e f c i e logica 

di i blo chi* 

U i/ife /in iu te ci Ci-, h i 
n U ci e di ( o i t ik lo n / i o 
o , u 11 nno\ u scio w o di ì 
O i K M (.OOCllI \Cì,\ s l l ì i 0 
p o l s i n o e la t,e&si7ionc t e l o 
o »t l o - d i m r i p l*n dec i sone 
i -.1111 previ nel corso di u n i 
ivi i ii i1 i i o noe i l i p<r '-.i 
n n i ie c r t i l rop ro iwt t di 
in lust u h Di (| K M i on n i 
r i u lag ine condot t i d u ti 
o i c i ' i ò MMiltito che in uni te 
i/ oiu il c o n t n t l o di lavoro 
i i tg^ i vengono dis i i t i o o 
d i n e g a t e ed ò per queste 
si i t f mia icl c o m m u n i o -
che n Ila lott i o m i r t i r si i o 

Da parte dei vigili del fuoco 

Proseguono le ricerche del 
bambino gettato in Arno 

Sono proseguite nella giornata di Ieri da parte dei v ig i l i del fuoco le i Icerche del bambino 
che sarebbe stato geliate) In Arno 

Le ricerche non hanno dato alcun esito positivo Come è noto l 'a l t ra sera uiv> uomo vide 
una signora geltaro nel f iume un grosso involucro e i-itenno che si trattasse d i Un bambino 
Nel la folo un momento delle ricerche 

i ise it > uul io rj vestii 1 snetto 
iei ii q 11 i sai inno nchie^ti 

int M ti t* si i u prina ic le 
iiiiden>[iiciizo e |> i ntloneto il 
leciipeia delle somme lo l t ruu* 
ilio I n o r a t i l a e l agli i s t in t i 
di assisterla e p evidenza 

I ! n o i t o i ie! e i l n t u ificio 
lusf in li 11 io s IOIM-I ito eri 
( .mito I inti insigf i / i d c l n di 
l enone sulle uve ìd ic iz iom po
ste c u c i li s a l ano g a n n t i t o 
noi p e n a l i di s utpensione il 
p ( ino di piorlu/i «ie e le con 
di/ioni gieoico s a l i t a n e I iitfl 
n / i ne p i n i-vsi h l h CCrll p 
e ISI i> o can \ i n prossimi 
i, > ii m n k tuo i h t i che sa 

inno s t ib ih te ne i assemblea 
• • » 

II direttivo dell H I I T A ha 
vot i lo un ordine lei giorno di 
sol i t imela con i ivo ia lo i del 
l i P i s n u i l i e di nvito a tutto 
le 01 de! sel tere i promuove 
io qiiiKlasi fonila di solidarietà 
^ m questi lav oi Tor i per 1 osi 
lo na.s>ti\o ilolla vort«i7jj 

Statali 
Il poi sonale s t a t i l e liunito iti 

a -ssembloa pei esami i .u e gì 
elome iti d i e n inno determinato 
il gì inde scioperi» unitario ha 
approv i to in o l g che ribadisce 
1 esigenza di p rosegu i e 1 fl7lo-
ne u i n t n i a por ginnici e ad una 
solimene positiva del problema 
Dopo ive r affi a i t a t o : pi olitemi 
del riconoscimento dell an?ianl 
tn ni fini <lell inqindi amento 
nel documento si invitano i sin 
d ic iti del s-ettoiP i condurre 
una iufoiic energic i pei modifi 
cai e gli indirizzi ckll P N P \S 
liei a s s i emalo un assis lenzi sa 
in tana adeguata ai dipendenti in 
a l tn ita e n nuicsccwa Si sot 
tolmea ne ehe 1 esigenza di ti al 
t u e i livello provinciale gli a t 
Inali sistemi piovideo7iaii e si 
rivolge alle a l t re organizzazioni 
sindacil i del sct toic perché si 
dotoinuni u n i ìottura del! at 
In ile situiziono pesante e si 
l i r a un i conduzione dell EM 
P \S ed una condizione di as.si 
stpnza che miiliori g n d u a l m e n 
le e sos t in / ia lmente tutta I a l 
tu l l e fonna doli ente pol lando 
avanti t discorso su lh ni7iona 
h/ /a7ione dell mdusti la fai ma 
contici 

Vigili giurati 
Prosegue 11 lolla doi vigili 

giurai dopo che 1 m e n d a ha di 
sdetto l i n c o n h o giA fissato T 
vigili ouindi declinano ogni i e 
spoasabilita (d ie ricade sulla 
i7Ìendi) per le c a i s e t u e n z e del 
1 azione che sono costretti a prò 
seguire 

Schermi e ribalte 
. i _ — 

TEATRI 
II M i t i ) DI I I \ l'I I t i . i l i A 

Allo irò Jl ìi > Usolrrt dulln 
uni villi In u x i . di \\ tu j 
homi t_ Muli iv m o n o li ( 
r irclo i m i » ) t) t ti Arolilo 
1 n ri Ciuli n l o ] ) In i Ha 
nu In N ihill L < Innni Don Ì 
UHI I lUgi i di M u io K r r i r n 

(> I A R I) l N t ) li INVI UNO 
S l h KM Iti HI ( V i i Vili 
I ni lune le 4"< le i I7f l'Ili) 
M l s I 1 lllc '1 il Cj U|)|) i 
1 iii|i(itit l e nr li hi/ilìlle i|r I 
l i -ìMS presetil i • l ii vistili 
I 11 i vi celilo hlffimrn * ti • il 
ci ili T kclrfcli Durronniat t 
Hitfui di Vi i . lo Vannini 

CINEMA 
Primo visioni 

>\I)I11ANU (Vi» Knimni ins l 
l e i IHI lilll) 
I I < Chi* » t . n r \ n i i 

I l I IAMKI tA i ui l i r L c i r l i 
Tel M i ) . , : l | 

I I a Che • Guc\ ara 
A l t l X t l l l l N O ( V I I do Bar 

di Tel m t U ) 
Un minio n nurìn con B Lan 
cflsler DI) + + 

A l l l M ( f N (l ' i , i^/ Dt lav lan) 
le i 2H1 SU) 
I ( i in t t io tlell A \p Maria L »i 
I « ili u h A • 

UM'IIOI (Via Castellani 
Tel m (io) 
GII ncuplll vannu n inurlrG 11) 
P i n i 

FI I ISON (l ' iiiixa l lepubl l l lca 
Tel £ U 1 0 ) 
II laureil i) con A Buncroft 

8 • • 
C X t L L M O H H I » C e r r e t a n i 

Tel UHM) 
lliiiuco e ( ì lu l l i t ta , con O 
Hussoy l)!t 4 4 

GAMDIUNUS lVia Brunnl le . 
•ch i l e i 415 112) 
1 1 pecora nera cori V t .as 
•iman 8A 4 

(JDLUN (Via dei S a w l t l 
Tel 4)111)8) 
Il niellici) ili un mnlna con n 
bordi SA 4 

PRINCIPI* (Via Cavour l e , 
lefono . IS ' I l ) 
[ età del mnlcgscrc 

S U F L I I L I N I MA (Via C imato 
ri 10 Tel « 2 474) 
DlltTy II re del doppio gioco 

vnnui net imjui) 
Majcr l lng , con O Shar l t 

n n 4 

Seconde visioni 
A L n r B A R A N ( l e i 41UUOT) 

l a blonda di Pechino con M 
Dare o 4 

AI'OI U ) ( Via Na7lrinilo 4) 
Tel 2111 IH») 
o l i a m i m i 

CAVOBII I l e i . 8 ,700) 
Non a l /a re II pome abbassa 
Il flmnc con J I t w l s { 4 4 

COI UMI11A I 111 0 4 178) 
Allf,ellea alla carie del re ioli 
M MerciLr fVM 11) \ 4 4 

TOM) (Borgn » i n I n d i a n o 
Tel 21)6 8241 

tln lllller per sua maest < con 
K Mat lhews G 4 

rULGOl l (Via II l'IlllKlieira 
Tel 270 117) 

Goldraee il fantastico super 
lumi con n Anthony A 4 

(.11 II I IJ d i u r n e AII1I7I la 
llTllno 484 «87 ) 
I il Nik (//a 1 un la plslol l con 
M Villi ,A 4 

1 TA1 I \ ( vi,i s i / i n n u e I fi
li rimo 41 tl()<H 
\ li inani cui i r l i p n 1 110 4 

H \ r s / o \ l ( h i Ibli8tl8) 
s t raz iami ma di baci s . i l ami 
con N Manftcdl &\ 4 4 

.101)1 UNISSI HO ( 1 47. DM) 
itiLhli sin pi rliolosn L ni r 
. nini i [VVI IH) G 4 4 

\ A / I O \ A l l Vi l i n i l i tu i 
l e i 470170) 

Tre plstiile per t e m i . 
N i l i U H M I l l a Hlcil.tlli 

Tal 41484) 
. l ra/ lan)i ini di luci sa / lami 

e in N M inficili s a 4 4 
M1"10I1IA ( l e i 480.870) 

I 1 pelle brucia con s Di 
s i s )i Dlt 4 4 

Terze visioni 
Al I II HI (Via Al del l 'npo 

10 l e i '84 117) 
II rllornii d i l pistolero con R 
7 iy]oi A 4 

AS10I1 ( l e i J44J88) 
11 sudarla della mummia con 
F Silluta Bit 4 

A S I O H I A (101 O01U45) 
Clneni 1 vnileln Film Assidi 
n s t lerijliic con II Powei 

» • 
AUHOHA (Via l 'ac lnol l l le-

lefonn MI 401) 
Il Kiantlc p u s o con G Pcck 

V 4 4 
A / / U H H I (Via Pctrel la re-

lefono 31102) 
Se suol vivere spara 

CASA OCL POPOLO (Ca 
s t e l lo ) 
bollato \asal lo finale, con G 
Toni A 4 

CINLMA NUOVO (Gal luzzo 
l e i 48050.) 
I a leggo del pili furbo con L 
Uc Finirà e 4 

CHISIAIIO vpia2zn ncccarla 
l e i ««li954) 

Giallo cobra, con K Baal 
G 4 

EnrN (Via 1 (Jiiallottl l a 
lertino UhM.IÌ 
I iirclilhisolo con V Gasqmin 

t- 4 
r iOHIJI .LA ( l i - l B0O240) 

II dottor Zigano 

TLOltA SALA tl'lazzr Dalma
zia Tel 170101) 
I mercenari di Macao con J 
Pnlance A 4 

H-OKA S A U I V I ' (Piazza Dal 
mazla Tel 410 101 ) 
Giallo cobr i con K Baal G 4 

t .AKDI M A I I H III»)'182) 
il imi d follimi 1, \-is con I 
K 10 (VM 11) A 4 

(•IAKIIINO COI O S S A ( tcli.ll> 
mi noo 010) 
s o n o r o e hlgnorl l on V l i s i 

(VM IH) SA 4 4 
(.11,1 IO l lm l l i i / z i n 

( l ius io dllllclk iniiire con H 
Mills (VM II) 8 4 4 4 

GOl DOVI | Vili s i m i g l i 
l e i 444 H7) 
I i none di I gener i l i con P 
" li ile IV M 11) IH! 4 

IDI 11 I I l e i II lllbl 
f.augsler 70 ioti J C t l e n 

(VM I») G 4 
IIAKCONI | le) I18IIJ)H) 

l*i r 11 re per la patr ia e per 
Susanna con J P Cosaci SA 4 

Il COKI I H ) i l e i (m iHO) 
Mainlalo iti in , Iden ioli J 
i .lilg'Jd (, 4 4 

NUOVO ( I M M A m g - l i n e 
Viid i m o ) 
Nilde e c i s te alla fonti con 
\ S m i n i c i l \ M 10) 8 4 

P U H INI (Piazzi Puccini 
IVI J4llli7) 
) rulli ( ostello 1 iccla d un 
gelo con A Diluii 1)11 4 4 

s i 11)10 ( l e l e W O U ) 
I 1 mano d i e uccide con R 
JoluiHon O 4 

u N i v r n s A i e <ici 4411 iuoi 
Agl ine 818 massacro al sole 

DANCING 
IMMITI UCI ((nmiil Uihcnxfo) 

Allo Jl lo (iiinze ducimi li 
I 0111 pi osso n Atlini Mai ini 1 0 
II t ompksso 11 Joo e I Mn 
hcngcis» 

S A I O N 1 DI I I t 1 I S I fc, ( b 
M S Pcrc lo lo UUH 21) il)) 
S ibnto alle •>! t'rnnctc trul lo 
niniento (Innznnte con t 1 Ca 
iiiilconii r> PrciioiHZioin1 tn 

• I Unità i non 4 ras poti sa 
bile dello variazioni di pro
gramma che non veiiQano 
comunicale tomposllvamen 
te Alla redazione dall AGIS 
o dal dirotti Interessati 

(III lllllll III M I III II II II M I ) I I I I I H M 

Dott. MAGLI KIT A 
Disfunzioni sessuali 

S P E C I A I I S T A 
maialilo del capelli 

pollo venereo 
VIA ORIUOLO q) Tol 298 971 

Il negozio di fiducia 

CONFEZIONI . TESSUTI 

ARNABA 
di Cherici Luciano 

VIA MARTIRI DEL POPOLO, 47-49-51 53 R . TEL 287 707 

VIA PIETRAPIANA, 84 R . TELEFONO 21 59S - FIRENZE 

Alla Stenda e e anchcMI supermercato alimentari. 
t inoltre: moda, abbigliamento, arredamento, 

scuola, musica, colore, cucina, 
comodità, occasioni, hobby, 2 passi da casa 

qualità, convenienza, tanta convenienza 
_ Sicuro! 10.000 articoli, sempre attuali, 

selezionatissimi, tutti "intelligenti", assecondano 
_ ogni vostra richiesta. Per ogni necessità 

una immediata soluzione. Alla Stenda c'è tutto, 
anche la chiarezza: per voi, per la casa, 

per la vostra alimentazione. Da Belluno a Trapani 
in 140 grandi centri di acquisto, una atmosfera 

cordiale e giovane e reali possibilità 
di comprare bene. 

Stenda, la più importante azienda 
distributiva del Paese, è al passo con l'evoluzione 

della sua clientela. 

STAN DA 
il magazzino della famiglia italiana! 

In questi giorni in tutti i magazzini d'Italia è in atto 
la grande vendita dei giocattoli 
per la gioia dei vostri bambini! 

-«WMHWad 

file:///asallo
http://tcli.ll
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Stasera 
l'ultimo 

spettacolo 
del Premio 

Pescara 
prsc,\R\ 20 

Si concludono domnni s<ra, 
le manifestazioni dt.1 Premio 
nazionale di teatro « Citta di 
Pescara » per atti unici Que 
•sta sera sono stati rapp/esen 
tati Licenza di matnmomo di 
Libero Bigiaretti e Le cose più 
ffraiuh di loro di Pier lìcnedel 
to Bertoh Con licenza di 
mtiti imomo Ubero Bignrotti 
scrittore che non ha bisogno 
di presenln/ mi affronta per 
la prima \olta il teatro e lo 
fa nclln rorma di una satira 
che mette sotto accusa il ma 
tnmonio e i vincoli giuridici 
che lo regolano Parlando di 
questo suo atto unico Bigia 
retti ha detto che esso ha un 
« carattere chiaramente sali 
nco » e h i aggiunto che ri 
corre ad una visione avveniri 
stica e utopistica per esaspe 
rare una situazione che oggi 
mostra aspetti sconcertanti h 
insofferenza del vincolo matn 
mcmiale e la richiesta di revi 
sicne di tutte le Rggi che lo 
regolano 

Dopo Bigi tiretti è stato il 
turno di Pier Benedetto Berto 
11 con Le cose più grandi di 
loto In esso 1 autore tenta di 
dimostrare la inanità d ogni 
sforzo umano di fronte agli 
eterni e inconoscibili problemi 
esisten7inli 

I due atti unici di Bigi trotti 
e di Beruah «sono stati nffiditi 
alla Compagna del Ieatro 3 
che ha comt attori principili 
Antonio Salines e Magda Mer 
catah 

Nella pnnia serata erano 
stnti rappresentati Clinofdo di 
Luciano On t Vocazione di \n 
drea Brunori interpretati da 
gli attori delh Compagnia ro 
mana TI Porcospino 

Domani serata conclusiva 
saranno di scena Quetl angelo 
azzurro che si chiama TV di 
Franco Simongini e Maurmo 
Costanzo e Abelardo di Portu 
nato Pasqualino 

Domani sera si avrà anche 
la votazione cui pailccipe 
ranno sia In giuria ufficiale 
(Carlo lio Ennio Plaiano Ghi 
go De Ch ara Mano Raimon 
do Vito Pandoln Leone Pie 
cioni e Nino Sammartano) sia 
il pubblico in sala rappresen 
tato da settanta spettatori I 
risultali della gara sai anno 
resi noti venerdì sera nel cor 
so di una, man;ifesta?ione che 
si svolgerà in un grande albcr 
go di Monte Silvano sulla Ri 
vlera nord di Pescara e saran 
no trasmessi in « diretta » sul 
secondo canale TV 

Censura vecchia, censura nuova 

Vogliono fare la plastica 
a Madama Ammaliati dagli 

occhi di Carole Anastasia 

Carole André Tigna dell at 
trice Gaby André — che negli 
anni passati ebbi, il suo rno 
mento di notorietà anche in 
itnha — ha voluto seguire la 
camera matem 1 I a bella 
Carole e impegnata attuai 
mente nelle n p u s e del film 
che Roberto r a c w a 1 autore 
di Escalation — sia l'irando in 
Val D Aosta e precisamente 
sui ghiacciai del Monte Bianob 

I a seconda fatica cinemato
grafica di faenza si intitole 
ra U2S do\e spuga il regista 
H sta per bomba e violenza e 

S per sesso e erotismo una al 
legom ironica a mo di f ivo-
la sulh wolonza e sul sesso 
due dei cirdim su cui poggi i 
gran parie delh nostra società 

Mi per Cai ole si prepara 
una stagione densi di Inoro 
I «le ri co rollini e nmisto col 
pilo dagli occhi violetti delli 
giovanissimi attrice — ha so
lo quindici anni e mc77o — e 
1 ha scritturata per una pirte 
nel suo Satyncon In dicembre 
infine la Andre s u a la prota 
gonisla di I lles per la re^ia ch 
Jacques Villa 

Gli imitatori nostrani del 
cano di « autocontrollo » 
pratica oscurantista - Il 

Dopo uva lunga sorte di trai 
tatwe tra le maggiori osso 
CIAZIO»! americane della prò 
dimone distribuzione ed escr 
azia \ i autocla si fica zinne 
morale dei film * e giunta in 
porto Anche se t applicazio 
ne data dal primo novembre 
la <itia effi acia potrà essere 
misurata solo tra uno rieri no 
di mesi Puntuali come som 
pre oli organismi padronali 
italiani si sono immediata 
mente «allineati » varando un 
piana di * autocontrollo prò 
fessianale sulla pubblicità dn 
film » primo passo i erso un 
pni nmpm progotto di i ero e 
propria autocensura di tipo 
holliiwoodiano 

Che cosa d dunque questa 
autocensura"* Fondalmental 
mente essa si basa su un siste 
ma volto a giudicare ogni mio 
vo film e a classificarlo secon 
do particolari graduatorie che 
vanno dalla pura e semplice 
approiazione (come nel caso 
del famigerato codice llags 
che condizionò la produzione 
americana sin dal lontano 
19*1) alla qualificazione sulla 
scoila di ina casistica al 
quanto articolaia (il recente 
sistema voluto dal * fedclissi 
mo » di Johnson Jack Valen 
ti pnvede quattro categorie 
Cenoni Audience Mature 
Hesliicted X fa prima coni 
pre; de i film usibili da tilt 
(i li seconda quelli per 
* adulti e giovani maturi » 
la terza quelli visibili solo 
dai inaooiori di sedici anni 
«a me io che non sipno ac 
compignati dai gcniton o d i 
altr i persona adulta » la ca 
tegorm X infine raggruppa 
le pellicole visibili solo dalie 
persone di eia superiore ai 
sedici anni) L applicazione 
pratica di tutto il meccanismo 
muove da una con-missione 
incaricata di esaminare e va 
lutare ogni singola opera e 
su un accordo t ra le varie 
branche del settore m base 

IA COLONNA 
DEH INA 

^ r̂ CHI AMA 
LA FAMIGLIA 
SI ASSICURA 
• L Istituto Nazionale delle Assicurazioni mette a disposizione dei 14 milioni 
di padri di famiglia italiani una nuova sene di assicurazioni sulla vita chia
mate ' POLIZZE FAMILIARI Queste nuove polizze costituiscono una speciale 
protezione del nucleo familiare contro le avversità della vita 

• Ora, scegliendo fra le polizze familiari, e possibile ad ogni padre dare 
alla famiglia un sostanziale aiuto economico nel caso in cui venga a man
carle il suo principale sostegno, accantonare somme per la maggiore età 
dei figli costituire una "Pensione della mamma e una seconda pensione 
per se stesso, per integrare quanto potrà dargli la previdenza obbligatoria, 
e cosi via .. 
(B Sono otto tipi di polizze tutte contenenti una novità sconosciuta in altre 
forme di assicurazioni sulla vita cioè, il riconoscimento di una liquidazione 
aggiuntiva agli eredi dell assicurato pan al 10% del capitale per ogni fami
liare superstite (coniuge e figli minori) fino ad un massimo del 30% 
i l Tutte riconoscono inoltre due altri importanti benefici per la famiglia il 
raddoppio della liquidazione aggiuntiva, nel caso in cui I assicurato venga 
a mancare a causa di un infortunio e l'esonero dal pagamento delle rate 
ancora dovute (pur rimanendo valide, in tutto e per tutto le garanzie offer
te dalla polizza) qualora I assicurato divenga invalido nel corso dell assicura
zione 

• Le " POLIZZE FAMILIARI vengono offerte per capitali compresi fra 300 mila 
e 3 milioni di lire.perrendite vitalizie comprese fra 60 mila e 480 mila lire annue 

• Le nuove '• POLIZZE FAMILIARI dell IN A sono veramente le polizze degli af
fetti familiari Ecco perche CHI AMA LA FAMIGLIA SI ASSICURA 

• Per altre informazioni rivolgetevi alle Agenzie dell Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni, che sono dovunque per informarvi e consigliarvi, oppure spe
dite I unito tagliando incollato su cartolina postale 

PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 

• Nome 
Cognome 

I 

USU/53 

Spett 
ISTITUTO NAZIONALEl 
DELLE ASSICURAZIONI 
Via Sallustiana 51 • 

00100 ROMA u 

recente sistema amen 
• Gli ultimi casi di una 
cinema arte o merce7 

al qual gli esercenti si mi 
penna no a proleti tre solo film 
muniti HI apposito visto 

Se qu sto è grosso modo il 
sistema adottato wgli S/nd 
Uniti nulla di preciso si pia 
ancora dire °u quello in 
/fisp di elaborazione pressa 
le asso lozioni dei produttori 
( \ \ 1 ( A ) ( degli esercenti 
(A G l S ) del nostro paese 
Tuffai HI non crediamo di a i 
dare molto lontani dal tei a 
affermando che la lotta con 
tra certi « eccessi e abusi 
pubblicitari » di stampo ero 
fico costituisce un primo pas 
so i or-io la trasformazione di 
un deprecabile istituto pubbli 
co in un forse ancor più de 
precahile istillilo privato (non 
a caso dopo essersi accordo1! 
sull •* atdoclassilicazione » i 
pradttttau amoucani chiedo 
no ora che on essa sia dato 
* i alore leoni? t>) 

in altre pa ole i centri di 
potere economico del cinema 
cerano di sottoporre « Moda 
ma Anastasia » al loro diret 
to controllo Pi elidendo spunto 
dalla battaglia che le forze 
più vive della cultura starno 
conducendo da tempo contro 
un organismo paternalistico e 
repiesswo (il caso recente di 
Partner il sequestro di Tcoie 
mi il dinoto ai minori di 18 
anni per film di qualità co 
me Un tranquillo posto di cirri 
gnn sono solo gli ultimi anelli 
di una catena le cui origini 
si ammantano di orbace) i 
commercianti di pellicola ccr 
cano di mettersi al vento con 
tra possibili azioni penali nei 
loro confronti quali spacciata 
ri di « materiale pornografi 
co* Sino ad ora infatti il 
uislo di censura nel caso di 
un processo per <t oscenità* 
metteva al riparo doli accusa 
di dolo e con eguente mente 
agni azione giudiziaria assu 
meva un tono tu genere blan 
do Eliminando ti placet cen 
sono verrebbe anche a cade 
re og n presunz one di * buona 
fede » per cu certi signori 
rischerebbero di finire vera 
mente in carcere 

Questo ci segnala prima di 
ogni altra rosi j veri con 
tenuti di quelli <i liberta » di 
cui 1 mercanti di film si rie ni 
piono la bocca ad ogni pie 
sospinto non a caso i periodi 
ci degli everter ti e dei prò 
duttori sono sol ti mettere l ac 
cento quasi unicamente sui 
€ danni economici » causali dai 
provvedimenti repressmi in 
materia cinematografica (da 
notare poi la « funzionalità 
economica v dell esclusione dal 
divieto dei minort di 16 anni 
secondo il progetto amerrano 
nel caso in cut i piovani sia 
no accompagnati) Quindi I a 
dazione di un sistema di auto 
censura i cctegoriale v lungi 
dal rappresentare una pur vii 
mma z apertura* ladicalizze 
rebbe e legittimerebbe ti potè 
re discriminatorio di cui i 
mercanti di pellicola già go 
dono finirebbe per rendere 
inutilizzabili anche quei mimmi 
marami di libertà che lai 
tuale struttura ancora con 
cede agli autort Si verifiche 
rebbe cioè una situazione del 
tutto analoga a quella che ha 
contraddistinto per motti anni 
il cinema amencaro i picco 
li produttori sarebbero co 
stretti a richiedere alle coni 
missioni di controllo IMI as 
senso preventivo sui film che 
intendono realizzare onde non 
correre il rischio di vederseli 
boicottare una volta ultimali 

ìn definitiva commercianti 
di film esercenti e produtto 
ri mirano unicamente a raf 
forzare i propri potori discre 
zionalt e in questo fanno ri 
suonare I unico tasto cui sia 
no sensibili d cinema come 
merce 

Vestitela di nuovo ma 
pnatela riloccotelt oli occhi 
« plasticatele» il naso /a("le 
tutto quello che volte (maga
ri metteteci davanti IMI « an 
to ») Madama Anastasia pra 
pno non riesce a mipliorare 
di aspetto rimane senza ri 
medio un vecchio rudero dal 
la fisionomia tetra e ottusa 

Umberto Rossi 

Gladiatori 
del futuro 

STOCCOLMA - Il l eg i s t i Po 
ter Walkins (ncl ln folo acco 
vaccìato al centro) d i Istru 
ziortl od alcuni nttor i vesl i t l dn 
soldati inglesi durante le r i 
preso del « Gladiator i » che si 
sta girando a Kaarsla pochi 
chi lometr i a nord di Sloccolma 
Il f i lm o u n i sal irà senza 

H P I I I h i ni o ili 11 t_ i n 

r i h v ìccnd i è amb ien ta l i 
In un futuro non l i n l o prossl 
mo ma nemmeno tanto Ionia 
no e tra I paradossali fa t t i di 
cu) è coste l la t i c'è anche u n i 
Invasione della Svezfi da par 
le dei cinesi 

LZ in breve 

Concluso il concorso pianistico di Treviso 
I RI-VISO 20 

Si e condì si h XV edizione de] «Piotino Cittì di l ievito» 
abbuiato il ccncoiso ni/ionilc di eiecu/ionc p mistici II primo 
piemio non e -.t ito assegnato il si cencio picmo t siilo vinlo di 
I ranco Angeai di 29 inni di \sli allievo del miccio Alberto 
Mo// ili e gì i \ incnoic nel 1967 <lcl contoi so iiilcriia/iomli. 
« \I i m CiniK» di BiiceMoni \1 lei/o poslo s e clis.silìciio 
il mpolclino Sergio Littcs di 21 nni il quarto « e \ icquo » 
il fìoicnuno Muco Vi olo di 29 nini e Muco I limo di 22 inni 
di Teramo 

Assicurati gli oichi di Anne Heywood 
Gli occhi dell alino, inglese- "Vnne Hcyuooct st,no stati issicuriti 

presso ì «Llo\ds» di Londri per li sommi di un m liono di dol 
lari La noti/i i è siiti nfenla dai rippieient^nli delh produzione 
del ilbn che W Heywood da gii indo in questi fcioini a Romi 
«La manca di Monza» con la regia di Iriprmdo Visconti 

Il Théàtre de Bourgogne in USA e Canada 
CI1\L0N SUR SAO\r 20 

Il < Inc ide de Doingognoj di Jacques l o n n e r si nclicii 
in « tournee * negli Siiti Unti e nel Cinada dove presenteia 
€ Les fourbenes de Scipin » uni delle sue migliori reili/zazioni 
sia nel cimpo di.ll mici |iieti7iono sia in quello d<_lla regia 

Anna Motto canterà in Svezia 
STOCCOI MA 20 

Li cint itile linci Anni MotTo appiriri per la primi volli 
sulle scene operistiche svedesi noi gennaio pi osanno lo ha annuii 
f nlo O^J,I un portivoce dell Opera di Sloccohm II sopì ano sosterrA 
la paile di Gikh nel .iRigoleLto» il 15 gennaio e di Violetti 
nella « I r a m t a » de giorni dopo 

« Anch'io ti ricorderò » 

Una canzone 
di Endrigo 

per Guevara 

Cinematografi 

assaltati 
dagli studenti 

in India 
NU0V\ DI I IH 20 

1 olii gì ppi d] studenti li inno 
illiccato i cinemi delli e itti 
indnna di Agra dopo clic i u 
stori nevaio resi mio un ulti 
m itimi che chiedeva I > udii 
/ione elei or e/70 dei buJctli 
Gli stmluit li inno mfi u lo 1< 
\ctruic e hiucnlo lo fotografie 
e i manifesti pubblicitari 

« Cuba ima sotto il sole 
IM Sierra clic ti ha visto unici 
torc » è uni canzone di Seigio 
Lndngo dedicala i [mesto 
« Che » Guevara Uni cin/uie 
bellissima che laurei definiti 
vainente Hndngo quilc autore a 
livello emopeo Ma laurea so 
pnltulto Cndngo qu le autore 
paiteciiK non passivo dei nvol 
gimmt che scuotono il nostre 
p iesc e il mondo 

Natiliilmentc non cera da 
aspetlirsi dilli sua cisa disco-
giafici la benché minima pub 
blicilA aliamo illn cici/one sul 
< Che » che si ihli ola Aneli io 
ti ricorderò Non è stona nuo 
va anche la 1 ilaslrocca uietna 
mila inserita nel film Grazie zia 
è ita oandita dalla produzio
ne I scogr ifica 

1 i l di tempo che Sergio pen 
s iv \ ad una e inzoiie sul « Che » 
D il giorno della sua nioite pro
li ibilnenle Mi ce ne pirlò al 
i ionio da Cuba dove fu ospito 
ad un i Ofliv il di e in/oni Adts 
ho ceco 5ii un l'i f, ri della Ce 
ti a (SP 118)) qnesld Aneli io (i 
ricorderò 

1 ro mezzoniorno e pripiome 
ro / aspettati die si fermasse 
il mordo / fuori ara il sole e 
caldi ntan / e parole antiche dì 
soldati 

forse Ltrfei i la ti t nei te / Cu 
ba t uo sotto il sole / la Sierra 
che ti ha visto i malore / Ad 
dio o Mio / chi mai ti scorderà I 
a l<l o addio i auch w ti ricor 
ierò 

l ro iiiLZ/ooiorno in fileno noi 
tt / t (ih nomini d buona ve 
tonta I tulli si attardarono muli 
occhi I poi onilinw andò pt r la 
un strida / t-ifi troppo tardi 

pi r poidre / troppo (ordì p( r 
monrc / siamo troppo ara si Co 
man latito / Ad Un 

ì- ra mezzogiorno e tu noti 

• • • • • • • • RiaiW * • • • • « • • • 

preparatevi a... 
Musiche da film (TV 2° ore 21,15) 

ceri / un bambino piangeva nel 
silenzio / fuori e ero il soie e 
cai li odori I e parole auliche di 
soldati / Oggi ti ricorda la tua 
gente I Cuba una sotto il sole / 
la Sierra clic li ha visto vinci 
toro I Addio 

I«a musica come tutte quelle 
di Lndngo è seni [il ice ma ncca 
eli ispirazione sottolineala dal 
suono delle chitarre 

Sul iclro (oviero sulli prima 
facciata) Tndrigo ha inciso la 
cm/one che In inlerprelalo al 
Liulasi impi La colomba ti a 
du/ione e idnllimento di una 
fxh si i di Raf icl Alberti Se equi 
uoco la paiamo 11939 10) Un ot 
timo adattamento che segue al 
Ire espencn/e simili come la 
traduzione di alcuni «versos* 
di tose Mari) fLo. rosa bianca) 
L che in Questo ciso a dire al 
disco uni portili civile e pohd 
e i incoia pivi ampia rippre 
senti in omiggio ali mdfasci 
imo spagnolo (h Colomba è del 
resto un simbolo spesso ricorre» 
le nelle copias dei combatlcnli 
spignoli chi IOTI ncorda la co 
lombi alla quali, si rivolge 
I * hombre del pueblo > che è 
sta reo di lavorile «perchè mi 
pagano male »7) 

[ ndngo si pone dunque accau 
to illi lirgi schlu i di coloro 
clic intendono li canzone come 
intelligfnte e sensibile slrumcn 
to di coninole izione come mo
mento di irosa di coscienza si 
pulì il nuore di lotti di do'o-
ic di gioii Si pone accinto a 
lliexloiakis i fole Soeger n 
lem l cu il a Yves Moni«id 
i Miriam Viakeba n tanti noti 
o mono conosciuti che in ogni 
paito del mondo ninno compi ilo 
uni scelti e li notino avanti 
confinili indosi ogni gioì no con 
II eli t i 

I. S. 

'S i e non poi6 i c u i ! ù 
dello sciopero genera J I L ^ ^ , 
Sì tratta come abbia K ® 1 

Ha inizio stasera (pici 
* Giro del Mondo » che 
avrebbe già dovuto pren IN 
dero i l via l i s e t l i m i m vj 
scorsi e non poI6 
sa 
le Si tratta come abbi. 
mo già scr i t to, di un prò 
grammn In otto puntate 
destinato a d i r c i una larga ^^ 
panoramic i delie musiche | £ ? Ì A ] 
scrìtte appositamente per H » ^ -
opero cinematograf iche 
Queste musiche, quando t j * ' 
non sono concepite come ( • 
semplico sottolineatura so w 
n o n dei momenti del a vi fi 
condì che sì svolge sullo 
schermo hanno un loro au 
tono valore a, non dì rado 
sono p ig ine assai belle 
scritte d i famosi musicisti 
Glauco Pellegrini che ha 
curalo 11 programma lavo 
randocl per mesi, ha scel 
to e analizzato molle di 
queste p ig ino II materiale 
ci vorrà pi esent i lo da Ire 
« hostess » P a o l i P l t i yo 
ra {nella foto) , Graziella 
Granata e Patr izia Va' 
to r r i 11 lesto delle puntale 
è di Luigi Chiar in i e verrà 
letto d i Arnoldo Foli Le 
orchestre 'ono dlre l le da 
Piero Guarino e Piero 
Umi l iat i ! La puntala di 
stasera à introdutt iva 

Profilo di Renoir (TV 2° ore 22,30) 
i l numero odierno di « Zoom » ci of f r i rà tra l a l t ro, 

un profilo di Jean Renoir, I autore di alcuni tra i f i lm 
più important i della storia del cinema e, in part icolare 
di quel < La grande Illusione » che costituisce un Impo 
gn i t o contributo i l h demistificazione dei mi t i nazioni 
l ist ic i naif attorno alla pr ima guerra mondi i l e 

La sposa ferita (TV l c 

Come se non bastassero 
Ì poliziott i I ta l ian i , la TV 
di t i n to In tanto ci offro 
una razione supplementare 
di poliziotti americani In 
azione II telefi lm di stase 
ra è di quell i che m i g n l 
fica no nel modo più squ i l 
l ido l'eroe con sfollagente 
e pistola si parte dal so 
Il io caso della vendetta 

ore 22,15) 
i r ch ì tettai a d i l gangsler 
appena uscit i d i prigione 
contro i l poliziotto che 
li h i arrestat i (due col 
pi contro la moglie ap 
pena entrata nel nido 
d amore) e procede lungo 
le linee della indagine 
destinala a concludersi 
con il t r ionfo dell « uemo 
de lh legge » 

Lulu (Radio 3° ore 19,45) 
p Lulu » trat ta dal famoso dramma di Wedeklnd e 

musicala da Alban Boro, viene repl icala stasera nella 
edizione d i ret ta da Kar l Boehm L'orchestra è quella 
della Deulesche Oper di Berl ino Tra gl i interri i ett 
Evelyn Leur, Patr ic ia Johnson, Dietr ich Flsher Dleskau, 
Donald Grobe 

Pagine di Milhaud (Radio 3° ore 11) 
Il i r i t ra t to d'aulore » è dedicato stamane i Darius 

Milhaud DI questo compositore ascolleremo lo musica 
del balletto « La créatlon du monde », « L abandon 
d 'Ar iano» la «Sinfonia n 5 >, a Saudades do Brazìl » 
Il primo brano è direl to dallo slesso autore 

programmi 

TELEVISIONE 1' 
10 30 SCUOLA MEDIA 
11 30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
12 30 SAPERE 
1300 IL MONDO IN TRENO 
13 25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13 30 TELEGIORNALE 
1S 00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17 00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 
17 30 TELEGIORNALE 
17 « LA TV DEI RAGAZZI 
18 « ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
1915 SAPERE 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 
20 30 TELEGIORNALE 
21.C0 TRIBUNA POLITICA 
22 00 QUINDICI MINUTI CON ALAIN BARRIERE 
22 15 87 MA SQUADRA 
23 00 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
21,00 TELEGIORNALE 
21 15 IL GIRO DEL MONDO 
22,30 ZOOM 

RADIO 

N A Z I O N A L E 

Giornale radio ore 7 8 
10 12, 13 15, 17, 20 23, 
6 30 Corso di bug n fnn 
cese 7 10 Musici slop 
li 30 Le calzoni del mattino 
9 OC Colonna music ile 
10 05 La Radio per le Scuo
le 10 35 I-e oi e della mu 
sica 11 30 AiUo'ogi i imi 
sicale \l 05 ( ontrappunlo 
1115 l a con idi 1100 I n 
emissioni regionali II 45 
/ib ddonc italiano 15 li 1 
nostu successi 16 00 Pio 
gì anima pei i rigiz/i 1G 10 
Cinque IOSO per Ninmnella 
17 05 Cinque minuti di in 
gles-" 17 10 P ì voi giovani 
19 13 Incontn con Renzo 
Ricci ed Lva Magni 19 10 
I una park 20 15 Opercll i 
edizione tascabile 2100 
Tubimi politica Partecipa 
no m lapprcscntinte dd 
PSIUP e tre giornalisti 
2? 00 Ai mando Trovijoji al 
pianoforte 22 15 Conceilo 
del pianista Aldo Ciccolmi 

S E C O N D O 
Giornale radio ore 62S, 

7 30, 8 30, 9 30, 10 30 11,30, 
12 15, 13 30 14 30, 15,30, 
16 30 17 30, 18 30 19 30 
22 00 24 00, 6 00 Pumi di 
cominciare 6^5 llollettino 
por nivigonti 7 -13 Riliar 
dmo a tempo di musica 
8 45 Signon I orchesti i 
9 10 \lbum music ile 10 00 
Oicl c->ln diretta da I nzo 
( cr u,ioh 10 17 l e nuove 
canzoni 10 10 nona / n e 
sdii presenta I,a duna di 
eompignia II 11 l e can 
7oni ckgli anni fO 1?20 
J nsiiussioni rcgionih 1100 

Inconsci ime ite Un 13 35 
Milvi picacnla Pulita dop 
pia 14 05 Jukc box 14 45 
Novità discogiatlrhc 1500 
Li rrssegna del clicco 
15 15 Soprano Joan Sulher 
land basso Nicola Rossi \je 
meni 16 00 Mei idnno di 
Roma 16 ")5 la eli scalee i 
del RadiocoriK io 17 10 
Pomeridiana I 15 Classe 
un ca Ut 00 / pentivo in 
mi sica 1900 Un cantante 
Ira la fojli 19 >0 Punto e 
vugola ^0 01 l uongioco 
20 11 Anni folli ?1 00 Ita 
In che livoia 21 10 Tati 
lisi i musicale 21 55 Boi 
lettino pei i navit ioli 22 10 
Incrnsciamento tua 22 40 
Novitn discogri Ielle mgle 
si 23 00 Crome io del Me 
7Qgioino 

T E R Z O 
Oro 10 00 r Mendelssohn 

Rjirtholdv R Selmmann 
Il 00 Riti allo (I auloic Da 
• un Milhaud 12 10 Umvci 
sila lutei nazionale G Mu 
coni 12 20 r C u ter C 
Inchino i2 55 antologia d 
mtii preti 1110 Mugiche 
cinici isllclio di Ti T Mali 
p ciò 15 05 i Schiibcl 
1510 I) Bnrlnl 16 00 
Corner* del disco 1610 < 
Dobnssj 17 00 Io opinioni 
degli altri 17 2) Coi so d 
l ugni fiancete 17 15 V 
Risoni 111 00 Notaio de 
lowo IH 15 Qindi iute eco 
nomi' n IR 10 Musici lep 
c i n Ifl l'i Pagina aporia 
19 15 G P 1 eleni uni 19 "0 
In Italia o ali t ti io 19 1 

I ild Musica di \lhan Reru 
Direttore Kail H ihm 11 00 
II Ctioi-mle del T>-ro 
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Movimento operaio 

La storia del pensiero socialista di G.D.H. Cole 

COMUNISMO 
e socialdemocrazia 
La Rivoluzione d'Ottobre e l'evoluzione del movimento — Il ruolo di Lenin 
Le posizioni politiche di Cole e la loro influenza sull'analisi scientifica 
La traduzione rlol quarto 

volume delio grande opera 
di G. D. H. Cole sulla sto
ria del pensiero socialista e 
stata completata con la pub
blicazione della secondo par
te, che sedile di pochi mesi 
Queliti dello prima {G. D. fi. 
Cole, • Comunismo e social-
democrav,a », Bari, Laterza, 
lOfifì, porte I, pp. 510, lire 
6000; parte II, pp. 503, lire 
0500). Questa sezione e tra 
le più importanti dell'intera 
opera, perchè si riferisce al 
perìodo in cui nasce il pri
mo stato socialista e rico
struisce le vicende de1 so
cialismo in quindici dram
matici anni, che hanno cam
biato il corso dello storia 
del mondo, Al centro della 
attenzione del Cole, in ve
rità, non sono tanto le vi
cende sociali e politiche 
quanto quelle ideologiche, 
ed egli vede l'elemento fon
damentale di questo perio
do nello lotta tra comuni
smo e socialdemocrazia per 
la conquista della classo 
operala, portando l'analisi 
soprattutto sui dibattiti che 
si sviluppano nel movimento 
socialista. Ma questo dibat
tito non viene poi a svolger
si intorno a proposte ed ipo
tesi per li costruzione di 
una società futura, ma sui 
dati di fatto offerti dalla 
esistenza di uno stato socia
lista e dall'edificazione in 
atto della prima società so
cialista. Anche mantenendo
si, come fa il Cole, sul pia
no della storia del pensiero, 
la rivoluzione d'ottobre non 
appare un episodio della più 
vasto storia del socialismo, 
ma l'elemento determinante 
di essa. 

II Cole, in realtà, ritiene 
la rivoluzione sovietica l'av
venimento più importante 
dho si sia avuto nel mondo 
dopo la rivoluzione francese 
del 178D od adotta per la 
sua opera una periodizzazio-
ne che riflette questo giudi
zio, ma non trae poi da esso 
tutte le possibili conseguen
ze, giacché la sua ricostru
zione, accentrata, come si è 
già detto, sul dibattito tra 
comunisti o socialdemocra
tici è rivolta a cercare gli 
elementi di originalità del 
nuovo capitolo che si apro 
nello storia del socialismo 
soprattutto nel campo della 
elaborazione ideologica, man
tenendo in secondo piano lo 
elemento più importante, 
cioè la creazione di uno 
stato socialista che viene a 
spezzare il sistema capitali
stico. Anche la frattura tra 
comunisti e socialdemocra
tici appare dovuto più al 
disaccordo sui principi che 
sulle concrete scelte poli
tiche che i due movimenti 
devono operare nella situa
zione creata dallo rivolu
zione d'ottobre. 

Il fatto che il Cole tro
vi scarsa originalità o no
vità proprio nel periodo che 
vede il socialismo diventa
re un fattore determinante 
delle vicende mondiali, in
dica il limite di fondo di 
una stona del socialismo 
intesa es.sen/ial monte come 
storia delle idee; limile 
che porto anche a notevoli 
incomprensioni dello slesso 
pensiero socialista, gfacehè, 
se si può essere d'accordo 
con il Cole quando scrive 
che i socialdemocratici dan
no od esso in questi anni 
uno scorso apporto origina
le (ma il Cole fa eccezione 
per il « Guild sociallsm ». 
a cui egli appartiene), non 
si comprende come possa 
scrivere che intorno agli 
anni venti, ad opera dei 
comunisti, « si deve regi
strare soprattutto una revi
viscenza della vecchia dot
trina socialista der iv ia te 
dal marxismo del 1048 
piuttosto che l'affermazione 
di nuove idee >, dove è 
evidente, appunto, l'incom
prensione del pensiero di 
Lenin (e le pagine su Le
nin, del resto, tono tra le 
più deboli dell'intero ope
ra ) . 

Il Cole vede nel « Guild 
socialisti! > il punto più 
avanzato raggiunto dal pen
siero socialista negli anni 
che vanno dal 1014 al 1031. 
Si tratto di un'opinione del 
tutto personale ed assai di
scutibile, ma si deve poi 
riconoscere che il Cole non 
vuol far passare per con
clusioni scienti lìdie quelle 
che sono le sue posizioni 

politiche. -Sotto questo a-
spello, la sua opera ò di 
un'onestà esemplare II Co
le, infatti, si preoccupa di 
esporre le sue idee con la 
massima chiarezza, in modo 
che il lellore pissa render
si piena menlo conio della 
influenza che sulla sua ri. 
oosLmziono può avere la 

sua concezione del sociali
smo. 

Il Cole ritiene cho la sua 
posizione gli permetta di es
sere) imparziale e cerca con
tinuamente di comprendere 
le ragioni dei comunisti e 
dei socialdemocratici, ed an
che di mettere in rilievo 
quelli che, a suo porere, so
no gli « errori » degli uni 
e degli altri, con una pas
sione sincera, con una sin
cera sofferenza per le scon
fìtte del movimento operaio. 
Ma l'imparzialità del Cole si 
risolve poi tutta nel tentati
vo di mantenere l'equldlstan-
za tra le forze che si richia
mano al socialismo, distri
buendo equamente meriti ed 
errori, si risolve cioè In un 
atteggiamento Intellettuali
stico che non solo fa del 
Cole, come si definisce egli 
stesso, « un politico da tavo
lino », fuori della lotto, ma 
costituisce anche un ostacolo 
od una piena comprensione 
scientifica dello vicende sto
riche, cho appaiono troppo 
determinate dalla buona o 
dalla cattiva volontà degli 
uomini (con un residuo mo
ralistico che affiora nelle 
pagine meno persuasive). E 
qui si può mettere in rilievo 
uno dei più grossi limiti del
l'opera del Cole, un limite, 
per così dire, programmati
co, che è dato dalla debo

lezza delle analisi delle 
strutture e dei processi eco
nomici, cho avrebbero potu
to dar pienamente ragione 
dei contrasti ideologici e 
politici ricostruiti con gran
de attenzione dal Cole. 

Un aspetto importante del
l'opera del Cole è dato dalla 
suo ampiezza, che no fa uno 
strumento informativo di 
prim'ordine (o la sua utili
tà, sotto questo aspetto, ò 
accresciuta nella traduzione 
italiana dall' aggiornamento 
della noto bibliografica fatto 
da Giuliano Procacci). Molto 
sono le pagine dedicate al 
movimento socialista in quel
le parti del mondo, come 
l'Asia non cinese, l'America, 
gli stessi paesi europei di 
più debole tradizione sociali
sta, che appaiono marginali 
in altre trattazioni di carat
tere complessivo- L'opera 
del Cole non è certo euro
centrica, ed il socialismo vi 
appare veramente come un 
fenomeno di portata mon
diale. 

Ma nella vastità del dise
gno, le lince essenziali dello 
scontro tra socialismo e ca
pitalismo vengono talvolta 
un po' a confondersi. Il Co
le scrive una serie di storie 
parallele, utilissime sul pia
no dell'informazione, ma in 
cui si rischia dì perdere 'i 
vista i nessi reciproci. Ciò 

Riviste 

Caglioti: 
rivoluzione 
informativa 

Il professor Vincenzo Caglioti, 
presidente dfl Consiglio Nazio
nale delle Ricerche, scrive in 
< Responsabilità del Sapere >: 
«Mentre prima c'è stata una 
rivoluzione industnale basato 
sull'impiego delle materie pri
me, e successivamente quella ba
sata sulla crescente utilizzazio
ne dell'energia, In rivoluzione 
attillile è basata .? ill'e.sploaione 
dell'informazione, ti coM ci do
mandiamo se siamo arrivati a 
un punto in cut. pi» che di una 
crescita quantitativu, non si trat
ti invece di un salto qualitativo 
nel sistema di evo.uzione della 
società... Come la rivoluzione 
encrtfetica elimina il lavoro mu
scolare in compili tradizionali e 
ne permette di nuovi e impen
sabili, la rivoluzione informati
va elimina il lavoio di «routi
ne», porta il lavoro mentale a 
livelli di crescente complessità, 
o permette successivamente di 
ristrutturare la società in modo 
dinamico, prima impensabile >. 

Quella che Caglioti chiama 
« rivoluzione informativa» è il 
salto determinato dalla Introdu
cono del calcolatore o elaborato
re elettronico, il quale come è 
noto conferisce una nuova di
mensione alla informazione, 
quindi al calcolo e a ogni pre
cesso mentale, abbreviandone f 
tempi imbardi di volte. Come 
l'autore avverte, sorge il pro
blema del tipo di società in 
grado di conformarsi alle pos
sibilità offerte da questo e altri 
portati della scienza. 

Un saggio 
del Nobel 
G. Natta 

< E' possibile realizzare gom
me che restano elastiche anche 
in luoghi freddi, perché non 
hanno tendenza a cristallizzare. 
La possibilità di ottenere poli
meri aventi costituzione deside
rala (e quindi caratteristiche 
particolari) e evidentemente la 
più interessante dal punto di 
visto tecnico-applicativo», scri
ve Giulio Natta, Premio Nobel 
196!) per la chimica, nel numero 
3 di « Le Scienze», a conclusio
ne di un articolo che riassume 
i progressi della chimica orga
nica di sintesi 

La data di nascita dell'epoca 
contrassegnata dalla presenza 
di nuove sostanze create dal-" 
l'uomo — non preesistenti in 
natura — è fissata dal professor 
Natta nel 1954, con la scoperta 
di « nuovi catalizzatori conte
nenti legami metallorganlcl ». 

Le sostanze plastiche di sinte
si, come quelle naturali (gom
ma, guttaperca, ecc.) sono « po
limeri », cioè «macromolecole» 
formate da moltissime molecole 
unitarie (monomen). Per olie
re la «polimerizzazione» in mo
do omogeneo e programmato 
si impiegano sostanze particola
ri clie favoriscono e orientano 
il processo: ì catalizzatori. Alta 
base del successo della chimica 
di polimerizzazione c'è dunque 
la ricerca conflotta sin catalizza
toli, appunto, metallorgajiici. 
cioò composti di carbonio in cui 
entra il metallo. 

f. P. 

Notizie 
• ECCO LMLKNt'O DELLE 
OPERI-: IMU' VENDUTE ni-l 
enrso Oclln sctllruiinn (I nu
meri tra jitm-iiicbl indicano 
Il posto clic le stesse opere 
occujinvano ticlla classifica 
dell ultimo notlrlnrlo). 

NAflKATIVA 
1) MASSANI I. Aliene, Mon

dadori ( I ) 
2) KAWAUATA: Koto. Rlz-

7()ll (J) 
3) IIEVH.ACQUA: L'occhio 

ilei g.nto, (Uzzoli Vìi 
4) S1LONE: L'nvvemurn di 

un povero cristiano. Mon
dadori (2) 

8) IIAJ.DU'IN: Dimmi da 
quando e partito II tre
no. Feltrinelli 

SAGGISTICA li POESIA 
l) il Alti" L.i prima guerra 

mondiale, id/irjll 
Z) SMU II: Il KlBortfimento 

Imitano. Lnu-r/fl (I) 
3) l'AKKEU e HA UT: Il ma-

go Wlz. Muiidndorl 
iì MAItCUSE. CrlUc.i dot

iti lolleranz.n, l iIumidi 
•>} FOHC/KU.A - MUNÌ ICO

NE' Plotone di l'Hccuzio-
ne. I.aicryn 

l,ii classlflcn e Htiila com
pilala su cinti rnnnlil pres
so le [linerie Iniemn/limnll 
DI Steftwio (Genoviii: Intcr-
nuzlorinle Hellns i I orimi): 
liiii-nui/liiunlr cnvnnr (Mi-
lami ); Ciiiiillo < VcriHifl); 
Golilnnl ( VrtH'7liit( fritrriiu-
rtmutlp Seelier f rirenze); 
Unk'i'ntMas {Trieste): Cap
pe III (llolomiiii; Mudo mis
sioni e Gi-eiiM'M' f Uiim.H; 
Mlrii'i \,\ (Niipiill), I .uer/a 
(Il.irH CiU'i'o K.mU.irl). 
Biilvainrc ' iiUBio tlflccuvlo 
(Palermo). 

• OIUSI'PI'E UN GAI! ETTI 
GIUNGERÀ' IN SVEZIA 11 
21 novembre, su Invilo ilel-
l'Istltuio liallano di cultu
ra di Stoccolma e da orgn-
nl7.zn7lonl svedesi Uno del 
motivi della visita è l'usci
ta di un volume di sue Uri
che trndotte In svedese da 
Anders Ocsterllug e con la 
prefazione di Leone Piccio
ni. Ungaretti (erra confe
renze con dizioni diverse a 
Stoccolma e all'UnlvcrsllA 
di tlpifiln 

• Hill INIZIATIVA DEL
L'ACCADEMIA UNGHERE
SE delle scienze, verrò 
siampaio prosslinsimenie un 
libro In liallano clic, sono 
Il [Itolo fi romanticismo. 
conterrà I icatl delle rei». 
zionl e de) dibattiti de) con
gresso del r i sor ta zi mie hi-
terna7lonale degli Mal lanisti 
(letteratura Mulinila), svol
tosi a Itudnpest nell'ottobre 
dell'anno scorso 

0 E' S1AT0 ASSEGNATO 
A GIOHGIO SCEUIJANLN-
CO, Il creaiore dell'Investi
gatore duca Lamberti, Il 
Grand prlx Internailonal de 
lltiéra'ure jiollclòre. 

Per la primo volta. II l're-
mlo Ini emozionale per 11 
inl^llnr romando poll/lrsro 
è sialo arrenato n un au
tore liallano. 

• IL 11 NOVEMIJHK V.' 
STA'IA INAUGURATA 111 
ltom;i, al P.H,i//<> delle Espi)-
-.l/lmil, I \ III mostri, del li
bro pri>miK\fi e m IMIIÌ//:LU 
dalla asìi>chi7loiio liiilinnu 
•di tori. 

avviene soprattutto nello pa
l ino riguardanti gli anni che 
seguirono immofhalamento 
la rivoluzione d'oltobro, ed 
in cui i comunisti si mos
sero nei diversi paesi, secon
do lince analoghe, e non 
solo per le ìndir-ir/ioui che 
vennero dall'Internazionale, 
ma pcrchò si teneva ampia
mente conto della situazione 
generale europea, la cui ana
lisi (e non si vuol dire elio 
essa fosse sempre acuta o 
almeno corretta) era ritenu
ta indispensabile per deli
ncare la linea politica da 
applicare sul piano locale. 
Nella ricostruzione del Cole 
non appare del lutto eviden
te proprio questo rapporto 
tra le vicende europee e 
quello nazionali. Anche un 
raffronto tra le occasioni 
rivoluzionarie che si venne
ro ad avere in alcuni paesi 
ed il modo come l partiti 
ed i gruppi comunisti sep
pero (o non seppero) farvi 
fronte, avrebbe contribuito 
ad una storia più unitaria, 
che appare indispensabile 
almeno per il periodo in cui 
i comunisti continuarono a 
credere nella imminenza di 
una rivoluzione in Occiden
te, ritenuta necessaria alln 
stossa sopravvivenza del-
l'URSS. 

Incontri 

Aurelio Lepre Dario Fo impegnato in una scena dello spettacolo 

© Psicologia 

La personalità scissa 
del «maniaco sessuale» 

La cronaca parla spesso, an
che. negli ultimi tempi, di de
litti compiuti do « maniaci ses
suali ». ò comunque di atti di 
violenza a stondo sessuale, 
L'orrore che oasi suscitano, 
specie sa consumati su bam
bini o bambine, trova una sua 
giustificazione nel fatto che 
questi atti Investono sentimen
ti, emozioni, affetti organizza
ti In un codice morale, ac
cettato da tutti, la cui tra
sgressione provoca timori ed 
ansie che trovano un riscon
tro nelle profondità Infantili 
del nostro inconscio, 

E' appunto per queste forti 
implicazioni morali e psicolo
giche che il nostro atteggia
mento verso l delitti del ma
niaci è ambivalente ed il no
stro giudizio tende ad essere, 
a volte, parziale e prevenuto, 
Un delitto a sfondo sessuale 
è frutto di una perversione 
sessuale, e quest'ultima deriva 
dalla sessualità infantile che 
nel delinquente sessuale è ri
masta Immodlflcala, non si è 
Integrata cioè m un processo 
di sviluppo e di maturazione 
blo-psichlco. 

Frequentemente si nota nel 
delinquenti sessuali una scis
sione nell'ambito della psiche, 
In conseguenza della quale ad 
un livello l'omicida ha un 
comportamento normale, ad 
un altro livello ò invece capa
ce delle azioni piti violente, 
crudeli e distruttive. Tra que
ste due parti della personali
tà doll'anilclda non esiste al
cun rapporto, ognuna agisce 
per proprio conto. Le parti 
scisse della personalità però 
non sono Inermi o passive e 
por Impedire loro di esplode
re occorre un continuo dispen
dio di energie. Spesso le cir
costanze che provocano lo 
scoppio possono essere banali 
o gravi, e quando l'atto di-
struttivo esplode è sempre di
retto contro una particolare 
persona In determinate circo
stanze. 

Osserviamo alcuni casi di 
omicidi e atti di violenza com
piuti da maniaci. Un uomo di 
25 anni opera aggressioni sa
diche nel confront) di bambi
ne tra i sette ed l dieci anni. 
Subito dopo una delle sue fre
quenti aggressioni, la mente 
gli si era snebbiata e al era 
sentito addoloralo per quello 
che aveva fatto. La bambina 
gli chteso: « Che direbbe la 
mia mamma se sapesse quel
lo che mi hai fatto? ». Rispose: 
« SI arrabberebbe con me ». 
E la bambina: «Credi che do
vrei dirglielo? E che ti farà 
se glielo dico?». Rispose che 
doveva dirlo alla niBdre e che 
questa l'avrebbe riferito alla 
polizia, la quale io avrebbe ar
restato e forse condannato, e 
cosi fu. Questo valse a soddi
sfare un'osigenza di punizio
ne 

Individui che possiedono 
una personalità con queste ca
ratteristiche patologiche come 
debbono essere considerati: 
ammalati oppure essere addi
tati al disprezzo di lutti co
me colpevoli? Questo quesito ò 
simile a turili altri che si agi
tano Intorno agli ammalati di 
mente; sono sofferenti o In

demoniati, vittime o malvagi? 
Essi rientrano nel nostro mo
do inadeguato e contradditto
rio di considerare le emo
zioni. 

Lo stesso vale per gli omi
cidi del maniaci. « Per alcuni 
— sploga il prof. G. C- Zap-
paroli che ha redatto l'Intro
duzione al libro di Ismond Ro-
Mn sulle Deviazioni sessuali 
(Bompiani, pagg. 1+475, lire 
3.500) — le perversioni sessuali 
sono espressione di deviazione 

dalla norma, sono cloo delle 
mostruosità che assumono 
aspetti strani e del tutto Ina
deguati al raggiungimento del
le finalità biologiche, che ca
ratterizzano l'istinto sessuale; 
per altri sono la volontaria 
ricerca da parte dell'essere 
umano di qualcosa di non abi
tuale, di non conformistico, 
di nuovo nell'esercizio dell'at
tività sessuale ». 

Giuseppe De Luca 

Schede 

Socialisti e sindacato 
Una sorta di manicheismo in

forma questo volume di Aldo 
Forbice e Paolo Fa vero (1 so
cialisti e il sindacato, edizioni 
Palazzi): da un lato l'asserzione 
secondo cui 1 socialisti delle va
ne correnti « unificate > avreb
bero fatto tutto bene o quasi; 
dall'altro la pretesa che gli altri 
(comunisti, cattolici, socialpro-
letan) si sarebbero quanto meno 
comportati, nella dialettica sin
dacale di questi anni, come ele
mento di freno allo sviluppo del
l'azione unitaria e alla spinta 
verso l'unità organica. 

Non c'è mente di male nel 
l'Intenzione di verificare le forze 
e le politfche del socialisti e del 
socialdemocratici (che anche 
questa distinzione va fatta) nel
l'ambito del movimento sinda^ 
cale. Anche se il momento, ca
ratterizzato da una vigorosissi
ma ripresa delle lotte unitarie, 
richiederebbe piuttosto un impe
gno serio non per sezionare — e 
contrapporre — l'attività delle 
varie correnti ma per sottoli
neare 1 motivi, le spinte e gli 
obiettivi unitari. Ma se è del 
tutto lecito, ovviamente, uno 
sforzo per cosi dire « patriot 
tico » come quello compiuto da 
Forbice e Fa vero, non ci pare 
altrettanto giusto affermare che 
« l'unificazione socialista ha get
tato un sasso nella " piccio
naia " del movimento sinda
cale s in quanto t è servita 
a spezzare equilibri cristal
lizzati da maggioranze sindacali 
che si identificavano chiara
mente con precisi partiti poli
tici ». I fermenti, l'azione Inno
vatrice ed unitaria, soprattutto 
nell'ambito della CGIL, ni mo
mento della t fusione sociali
sta » erano Infatti usciti da 
tempo dal limbo delle intcn 
/ioni per diventare pratica co 
stante e continua. I,o grandi 
battaglie contrattuali unitarie 
del '(Ì2, quelle precisamente che 
hanno scosso 11 « sistema » 
— come dispero gli economisti 
borghesi — perdio consentirono 
al lavoratori di conquistare so
stanziosi aumenti salariali, pre
cedettero l'uniflcji7ione sociali
sta di circa quattro anni. Non 
solo, ma 1 tcnlntlvi socialdemo 
orntici HI nbhnzzarc un < sin 
dncalciiuo socialista » furono 
atfunti proprio in p'ena cam
pagna iinlfìcatoria PSI • FSDI, 

quando l'unità d'azione aveva 
già compiuto decisivi e quali
ficanti passi In avanti e cosi 
anche le Iniziative per l'unità 
sindacale organica cui avevano 
partecipato con appassionato 
impegno anche i socialisti della 
CGIL. 

Sono dunque le stesse pre
messe, le primo tre righe, a 
rendere discutibile questa pub
blicazione. D'altra parte, quan
do f nostri giovani autori affer
mano con Pietro Nonni che l'uni-
ricezione socialista ha « inver
tito una tendenza di lacerazioni 
e di scissioni che hanno tra va • 
gllato 11 movimento operalo Ita
liano negli ultimi 50 anni » 
— mentre ( fatti, a cominciare 
dal recente congresso PSI -
PSDl, si incaricano di dimo
strare Il contrario — mostrano 
una visione degli eventi quanto 
meno unilaterale, Il che fatal
mente compromette anche la 
loro buona volontà. 

sir, se. 

Il manoscritto 
« perduto » 

di T.S.Eliot 
0 supplemento letterario del 

Timei del 7 novembre scorso, 
pubblica un orticolo di Donald 
Gallup sul ritrovamento di un 
importante manoscritto di T'ie 
Waste Land di T.S. Kliot, con-
sidonito perduto La New York 
public library's ha annunciato il 
25 ottobre di avere acquistato, 
tramite la propria Hero col-
lecitoti ti manoscritto che Eliot 
vendette nel 11)22 all'avvocato e 
mecenate newyorchese John 
CJuniin. l*e noto che l>xiald 
GaJlu,) offre «come un primo 
tentativo di resoconto» — pre-
Lunin.tri ad uno studio più ap-
profoidito do] manoscritto — 
soitol ricino soprattutto, tra le 
nume x>ie varianti autoi;:-,ifo 
del rivi-i inglobo, la p.e«cfL/,i 
di ;u noUzniui e correzioni di 
Ezra Found. 

FABBRICO: colloquio con Dario Fo, 
Franca Rame e il Teatro d'Ottobre 

Compagni, 
discutiamo 

FABBRICO, novcmhrr 
piovo come • dio • la - manda. 

Nella sala del Circolo del Ci
nema, la piccola troupe di Da
rlo Fo prova por aggiustare 
11 tono di qualche battuta. Il 
paese sembra deserto. Doma
ni è glornntn lavorativa e c'ò 
timore cho 1 più di mille po
sti restino semideserti, Vor
ranno dalla campagna, con 
questo diavolo di tempo? E 
invece, prima delle nove, ci so
no otto-novecento persone. 
lari aera cu n'erano altrettan
te II paese conta cinquemila 
abitanti. Dario Fo e la compa
gnia del Teatro d'Ottobre (una 
troupe di giovani che segue o 
precede il gruppo Fo-Rnme in 
questo lungo giro nelle campa
gne toscane ed emiliano) do
vevano fare qui un solo spet
tacolo: gliene hanno chiesti 
due; e mezzo paese è davve
ro venuto a vederli. Anzi: a 
partecipare allo spettacolo-

E' Fabbrico: una accezione 
che nasce dal ollma particola
re di questo centro, In lotta da 
un mese proprio sui temi 
della libertà delln cultura? Mal 
più. Dario Fo e il Teatro d'Ot
tobre sono In giro da una ven
tina di giorni. Nelle Case del 
Popolo, in locali Improvvisati 
di piccoli contri emiliani. Dal
l'avvio a Cesena hanno tocca* 
to già dielotto paesi: una se
ra per ogni centro. Una me
dia di cinque, seicento spetta
tori. La lunga stagione « Irre
golare» è appena all'inizio: e 
settemila persona hanno già 
assistito al furibondo giroton
do di battuta irorilcho od ama
re, Irritanti e sollecitanti con 
cui le due troupe aggredisco
no i tomi di una discussione 
quotidiana: la libertà e la di
gnità dell'uomo, in fabbrica, 
nelle campagne, nel tempo li
bero della società dei consu
mi; nell'esperienza del partiti 
operai; nell'esperienza del mo
vimento internazionale sociali
sta. Sono i temi che si discu
tono nelle sezioni dei partiti, 
sui luoghi di lavoro, durante 
gli scioperi, fra compagni e 
fra avversari, trasformati In 
spettacolo. E 1) pubblico, ine
vitabilmente, si sente parte di 
questo spettacolo. 

In che modo? Con quali 
prospettive? So no parla con 
Darlo Fo, con un gruppo del
ln compagnie d'Ottobre, con 1 
dirigenti dell'Arci (l'associazio
ne che sta organizzando que
sta esperienza e la seguo e la 
assiste, di piazza in piazza, 
nel quadro generale di un 
nuovo Impegno politico del 
tempo libero). Non parliamo 
di qualità del tosto, di corret
ta analisi del problemi, dì va
lori estetici. Discorsi già af
frontati, o ancoro da analizza
re, In sede di critica teatrale. 
Perllamo di quel ohe preco
de e segue l'improvvisa com
parsa di un gruppo di attori 
professionisti che chiamano 
« compagni » il pubblico, fati
cano corno un operalo, discu
tono, 

Si tonta, insomma, un pri
mo bilancio, E affiorano dun
que osservazioni ancora casua
li; quasi aneddoti. Il debutto 
a Cesena e il dibattito II gior
no successivo; duecento perso
ne tornano per discutere di 
uno spettacolo teatrale. Mesco
lano In un unico discorso le 
proposte del testo di Fo e 
quello dol Teatro d'Ottobre. Lo 
spettacolo ò un punto di par
tenza: Il discorso si allarga 
sui problemi del lavoro, del
la libertà, del socialismo. C'ò 
chi ringrazia per 11 contribu
to; dice: mi avete aiutato a 
capire. Chi ha capito e non b 
d'accordo. Chi ha capito e di
ce: se non continuate, ci dato 
una fregatura. Sorpreso, Mas
simo De Vita (uno del giova
ni) dice: «A Sant'Egidio sa
pevano del dibattito prima an
cora che lo annunciassimo, Lo 
abbiamo quasi improvvisato e 
quelli che sono andati In giro 
ad annunciarlo hanno scoper
to che la voce era già corsa, 
di uomo In uomo, spontanea
mente ». 

Una spiegazione la fornisco 
Fo. « Sono avvenuti episodi In
credibili. MI dicono fiho l'al
tra domenica, ad una partita 
di calcio, stava volendo il so
lito insulto contro l'arbitro 
(c'è un lungo sketch nel suo 
testo; dove si chiedo di non 
scaricare Inutile rabbia nolla 
evasione, ma tenerla tutta da 
parte, contro 1 padroni e per 
la lotta politica). Stava volan
do l'insulto, quando qualcuno 
ha gridato: "ricordatevi dello 
spettacolo". E hanno smesso 
di gridare ». 

Un episodio eccezionale? I 
dirigenti doll'Arcl confermano 
che II passaggio delle duo 
compagnie suscita strascichi 
polemici forse Inattesi. Da Ce
sena a Fabbrico, lungo que
sto primo percorso, si discu
te per giorni, In casa, nel caf
fo, nelle sezioni, nella Casa 
del Popolo come per un atte
so evento politico. Un ciclone 
di discussioni, ohe forse può 
travolgere chi manca delle op
portune difese Ideologiche. 

Questo ciclone è fatto di mil
le cose. E' fatto, Innanzi 
tutto, di questi attori che ar
rivano a sera (prima Fo a prl-
mn II Teatro d'Ottobre, alterna
tivamente). Montrino da soli 
palcoscenico e scene o luci. 
Chiudono lo spettacolo venen
do tutti uvantf, fra 11 pubbli
co e proponendo: «Compagni, 
discutiamo ». Con chi discuto
no? A San Martino In Fiume, 
[100 abitanti, c'erano 450 spet
tatori. Soltanto duo In vita lo
ro erano stati altre volte a 
teatro. A Fabbrico, domenica 

sera, metà dol pubblico aveva 
assistito allo spettacolo del sa
bato. E qualcuno ha splogato: 
« Sono tornato nncho questa 
sera perchò c'era qualcosa che 
volevo eoplre meglio ». Oppu
re: « Anziché andare a diver
tirmi ballando, mi sembra ohe 
valosse la pena rltomaro qui 
dove possiamo parlare dei no
stri problemi », A Sant'Egidio, 
o fine discussione, qualcuno 
chiede che la troupe si fermi 
nel pnoso: almeno qualcuno 
che il aiuti a lavororo por mot-
tere Insieme un altro gruppo 
autonomo di attori. 

A volto la discussione nasce 
dall'equivoco. Una battuta su 
I^nln o sulla Cecoslovacchia 
che non b ortodossa. Oppure 
un discorso sulla souola di 
Barblana, e aualohe maestro 
che si sento chiamato In cau
sa, equivoca e si Irrita e po
lemizza, Ma questa, dice De 
Vita, « ò una provocazlono alla 
discussione, non una lacera
zione politica ». 

Naturalmente, non ò faoile. 
E non basta, ad aiutare, la 
partooipnzlone di un pubbli
co che talvolta salo sul pnlco-
scenico a dare una mano per 
smontare l'Impalcatura, insie
me agli attori e continuando 
la discussione con gli attori, 
Il giro è una faticacela, Lo 
stampa borghose, evidente-
mente, taro. .Spaventata, pro

babilmente. Di guadagni non 
co n'e; anzi È prohiibllo che 
ci rlmottano del proprio (11 
Fo o la Kame per primi, co
nio tutti gli altri). L'unica sol
lecitazione ò quella di una 
scolta, politica e quindi teatra
le: ed ò ribadita dalla retizio- . 
ne Immediato del pubblico al
lo sketch sugli esami attitu
dinali, o ftl balletto di Franca 
Rame sul lavoro alla catena, 
« Sono esempi fra l tanti jP°s* 
sibili: ma certi discorsi, dico
no, riacquistano Improvvisa
mente valore », 

E diventa chiaro, anche, che 
questi giorni sono soltanto 
una prima esperienza e ohe il 
bilancio («un bilancio soddi
sfacente », dice Fo) dovrà es
sere tirato piti ovanti, Oltre 
questi primi appunti, dopo 
questi primissimi contatti, C'è 
da realizzare ancora 11 con* 
fronto in decine di contri emi
liani e tosoanl; e poi In Lom
bardia e nel Mezzogiorno. E' 
da Questa pluralità di discus
sioni — e soltanto dopo que
sto discussioni — che gli at
tori impegnati nel giro, l'Arci, 
le organizzazioni politiche de
mocratiche potranno trarre le 
conclusioni por ondare avanti 
o formarsi. Sarà una stagiono 
lunga e difficile, scomoda for
se; certamente sollocitonte. 

Darlo Nato!? 

» Contro 

Lo scandalo 
dei sociologi 

Con-un colpo di mano 
e solo il giorno precedette 
te l'inizio delle lezioni,'iì 
Consiglio di Facoltà di 
Lettere e Filosofia del
l'Università Cattolica, a 
Milano, ha deciso la so-
spensioìie per il nuovo 
anno accademico del cor
so dì sociologia. 

Dalla riunione erano 
stati esclusi gli assisten
ti e gli incaricati; l'oli
garchia laica ed ecclesia-
stica, preposta all'Ateneo, 
interessata a mettere a 
tacere il corso, ha potu
to così ottenere una, sia 
pure abbastanza ristretta, 
maggioranza, facendo le' 
va su quegli ordinari 
da tempo immemorabile 
chiusi nella torre d'avo-
rio delle ricerche specia
lizzate. A costoro il prov
vedimento è stato moti
vato con la eterogeneità 
del corso rispetto agli 
Iter didattici della facol
tà: e II Rettore, prof. 
Lazzatì, del quale è nota 
V utilizzazione reiterata 
degli organi accademici 
per decisioni di carattere 
squisitamente politico (la 
soppressione di sociologia 
a lettere segue l'allon
tanamento, formalmente 
deciso dall'ordinario di ita
liano, della professoressa 
Menapace già dimissiona
ria dal Consiglio naziona
le e dalla OC e militante 
nel dissenso cattolico) 
pur dichiarandosi perso
nalmente contrario al 
provvedimento, si è ben 
guardato dal farsi porta
voce, coerentemente con 
le sue responsabilità, dì 
quelle esigenze culturali 
e morali che dovrebbero 
rappresentare la fonda
mentale preoccupazione 
di una comunità di sin* 
diosi, quale si definisce 
la Cattolica. 

Il laureato della facol 
tà di lettere e filosofia è 
un operatore sociale nel
la scuola. Una delle ri
cerche proposte, « sorto-
logia dell'educazione », 
investiva il rapporto tra 
scuola e società e i temi 
dell'organizzazione scola
stica: se si è sospeso il 
corso argomentando, co
inè ha fatto il preside di 
l.pttere nella sua prolu
sione inaugurale, conti
nuamente interrotta e fi
schiata dai giovani, che 
lo studio dei fatti politici 
e economici inferessi al 
più le facoltà di econo
mia e di scienze politiche, 
si tenta evidentemente di 
contrabbandare, sotto il 
pregiudizio e la chiusura 
culturale, il confessiona
lismo e la discriminazio
ne politica. 

La sociologia, per quan
to strumentalizzata e stru
mentalizzabile, d nopi 
sempre meno una pseu
do-scienza descrittiva o 
apologetica dell'ordine 

esistente r^j-Mpiors, pia, <* 
costrettavi dallo stesso 
* movimentò dcilh-real- ' ' 
tà », là sdenta che ana- ' 
lizza i rapporti dt potere 
e i conflitti di classe. 
Alla Cattolica, come già 
a Trento, si è palesala la 
sua Intenzionalità ever
siva dell'ordine costitui
to, di quella organizza
zione sociale, cioè, che 
viene sostenuta e control
lata dal cattolicesimo uf
ficiale, anche attraverso 
i laureati di questo ate
neo, inseriti nei centri di 
potere intermedio e pri
mario. 

Nell'attuale assetto del
l'Ateneo sostanzialmente 
immutato dall'originario 
disegno del suo fondato
re, l'affluenza di centi
naia di studenti al corso 
di sociologia manifesta 
un impegno personale e 
culturale che assai spesso 
muove dalla coscienza 
della ingiustizia struttu
rale del sistemo; nello 
studio della realtà come 
è, essi ricercano gli stru
menti per valutare il pre
sente nella sua dimensio
ne storica. Non riteniamo 
arbitrario porre tra i mo
venti più immediati del 
provvedimento le recenti 
tesi di laurea discusse 
nella facoltà, come quel
la dello studente Giovan
ni Bech Peccoz sui con
flitti di classe. 

Contro la sospensione 
del corso gli incaricati è 
gli assistenti dell'istituto 
hanno 'preso ferma posi
zione, affermando al di 
là di ogni interesse ri
stretto, di categoria, la 
loro ferma e piena oppo
sizione a un provvedimen
to che colpisce le fonda
mentali libertà dell'ap
prendimento e dcll'insC' 
gnamento e l'autonomia 
della ricerca. 

Nessuna motivazione 
chiara — dicono le loro 
mozioni — è stata uffi-
cialmente data alla deci
sione presa dai soli ordi
nari al di sopra degli in
caricati, degli assistenti 
e degli allievi. 11 discorso 
della eterogeneità è inac
cettabile in quanto soffo
ca ogni apertura interdi
sciplinare. D'altra pane, 
l'affluenza al corso era 
sinfoniaiico della vitalità 
del corso. Nessun motivo 
quindi didattico e scienti
fico spiega il provvedi
mento' di qui, essi dico
no, il legittimo e fonda
to sospetto ~~ e qualcosa 
più diremmo noi che il 
sospetto, la brutale con
ferma — che si suina ro
lliti discriminare t mem
bri di un istituto nel qua
le i problemi e. le tensio
ni per il rinnovamento 
della vita unweiMtarin 
oiifwntio trovato interesse 
e partecipai ione attivi. 

Wladimiro Greco 
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Oggi a Francoforte nel retour-match per la Coppa delle Fiere 

Può bastare 
un 

l ' U n i t à / giovedì 21 novom&re 1968 

Positivo i l controllo dopo i l «Baracchi» 

DROGATO VICENTINI! 
Oggi a Roma verrà effettuata la controperizia per il 
sampcloriano Delfino 

Mentre si pai In ilei «caso» Del 
Imo (per il (piale oggi a Roma \oi 
in cltcttunto 11 secondo conti olio che 
si pi everte positHo come II pillilo, 
n\endo ormai II giocatore ammesso 
di avci ingoi ito una pillola pei il 
mal d'aereo che contiene anfetamina 
sia pure in dose minima) un episodio 
analogo si e avuto nel ciclismo 

Infatti si e nppicso che il coni 
(loie Flaviano Vicentini ex campione 
del mondo dilettanti e multato « dio 
gaio » al controllo antidoping effe! 
Iimdi subito dopo la conclusione del 
liofio Baracchi 

Sulla positività e sulla colpevole? 
7H del giovane corridoio non esiste 

goal 
alla Juve 
Tra i bianconeri saranno assenti Del Sol, 
Favalli e Sacco. Ma Heriberto è fiducioso 

IL1>IH il mmimri dubbio nn/i lo slos 
so \kcnl in i infoi nuto del multato 
del conti olio, awohhc addii itturn u 
miminto nllii Lonliopiowi, cosi am
mettendo pintiuimentc ili n\ei in 
Kento sostan?e «pioibitc» 

Comunque ondo ORRÌ si dovi cu
nei o aveie maggioii pnilìcolaii sul 
« t a so» Vicentini pei che si attende 
un comunicato ufTicinlc della Coni 
missione Tecnica dell'UCIP che s! 
a Munita ieiì a Milano appunto pei 
omologale il tiofeo Baiaceli! e pi cu 
dere in esame n\\ lamento tutti i 
iìi|)poi(i degli nfTìciati di gaia e dei 
mediti connessi alla coi sa a ciano 
metto 

ANASTASI , Il match winner della Juventus, r iuscirà a r a d d r l i 

tare anche oggi a Francoforte le sorti delia a vecchia signora »? 

Nostro servizio 
l I U N C O r O I U L 20 

Non e è p i c e p u la luvcn 
tus s ib i to dopo il « fjerby » 
(vinto in extiomis) dorrnni 
sera (con inizio allo 10 30 la 
«vecchia s i g n o n » sira. di mio 
vo in campo con un comp 
ancora u m \ o l t i molto difficile 

Dovi a b i l t e r s i infatti con la 
E i n t n c h t per il i etour rrntch 
della coppi delle Fieri, e se si 
ricorda d i e ali andata i tede 
schi riuscirono a b i n p o i r e un 
pareggio ( i reti inv lolateì i 
Tonno si comprenderà come 
1 aggettivo i difficile > non e 
affatto e s i g e n t o 

E non solo poi il v i lorc 
espresso d n tedeschi s o p n t 
tut to sotto forma di poton?a 
at let ica ma i n d i e perché alla 
Juventus si impone di segn i re 
almeno u m reto pf tr \ iner re 
di s t re t ta n m i n o incile per 
ot tenere un pareggio con il ri 
sultato di 1 a 1 e che le con 
sent i rebbe egualmente di s ipe 
r a r e il turno dato che ' e le t i 

segnate in t r i s fe i ta \ i lgono 
il doppio secondo il regolamen 
to d e l h copp i 

Un ri mi l i to ch\ orso im eco 
eliminerebbe h Juventus men 
t re un alti a pareggia a reti 
inviolate neh lederebbe lo svol 
gimcnln dei tempi s ipplemen 
tari (ed infine in caso di ul 
t e n o r e pari tà a reti invo la te 
bisognerebbe r icorrere alla mo
netina) 

Chiusa la breve parentesi sul 
r ego lanen to torniamo alle dif 
ftcoltà della Juventus per sotto
l ineare che non sono a r c o n fi 
nite infatti come so il compito 
non foise tfia abbastan7a dif 
fìcile iti U m b e r t o Hcrrera so
no v cn iti i mancare Tavalli 
Del Sol ed anche S icco V so 
prat tut lo f|tieste ultime due a s 
sen/o sono gravi perché se 
Tav i l l p ià essere sostituito 
degnamente erti Menichelh ì*a 
m a n c i n / i di Del So) (e della 
su i possibile riserva Sacco) 
costr ìn"erà Heriberto a n l o c 
c i r é le retrovie ìnchdendo 
Pabetti a t e d i n o e spostando 

I rossoblu fuori delia coppa delle Fiere 

II Bologna eliminato 
dall'OFK Beograd (1-1) 

Mujesan e Santrac i marcatori • Espulsi Ardizzon e Sekularac 
BOLOGNA Vavassorl, Ro-

versl, A rd lnon , Cresci, Janlch, 
Gregorl, Pace Bulgarelll, Muje 
san, Turro, Pascultl 

OFK BEOGRAD DJordjevic, 
Vukasinovlc, Joklc, Sredovic, 
Mesanovlc, Slepanovlc, Turu 
dl ja, Stojanovic, Santrac, Seku 
lara-c, Matkovlc 

ARBITRO Colling (Lussem 
burgo) 

RETI noi primo lempo al 39' 
Mujesan, nella ripresa al 36' 
Santrac 

NOTE al V dello ripresa l'ar
bitro espello Sekularac o Ard i i 
zon per reciproche scorrcltezze 
Al V Baltlsodo onlra al posto 
di Pascuttl, al 36' Maravlc 50-
stlluisce Sredovlc 

BOLOGNA z0 
Il Bologna pareggiando (1 1) 

nel rctour match con 1 0 r K 
B°ograd (dal quale era stato 
bat tu to per 1 a 0 noli incontro 
di andata) è s ta to eliminato 
dalla coppa delle Tiere C s ta ta 
una amara sorpresa per 1 ti 
f03i rossoblu una sorpresa In 
n p p i r c m a immeri ta ta perché il 
Bologna ha a t t acca to a spron 
bat tu to sin dai primi minuti 
r iuscendo però a segnare un 
30I0 goal e fucendosi noi rag 
giungeie al 9 dalla fine Ma 
a guardar bene si è t ra t ta to 
di un forcing confuso disordi 
nalo ed anche nervoso si ner 
voso perché i lossoblu hanno 
plora to con I nervi a fior di 
pelle sicché gli sconti 1 si sono 
succeduti agli scontri la par t i 
tfl ha sposo d e g e w r n t o in rissa 
t i n t o che al 1 della r ipresa 
1 a ib i t ro si è visto costretto ad 
espellere Sekulai ac ed Ardiz 
7on clit si e i ano * at lacat i » sin 
dal primi minuti Ma ecco la 
cren c i della part i la 

n Rojoum s c h ^ r a Cresci su 
S n n l n r i due trr/inf sulle ali 
Innich Mieto Bulgarelll sulla 
70ni di Stojanovic Tiegnri su 
S e k u l a r i c Neil 0 r K Mesa 
novic ò su Mujesan e Stcpino 
vie su Tu i ra 

J a prima a7Ìoio pericolosa è 
del Bologna al * la conclude 
Pascul t l ma DJor j e \ i c p a n 
Oli iiir*oslavl ricpomlnno con 
«Min tone (lì) he t i r i alto 
Al 12 anche Creaci si spinge in 
8\ nnti e impog la a lerrn il 
p i l l i c i e i v v e r s a n o Al 10 su 
car ica d Bulanielh ni ittosto 
pesnnlc Stoinnovic n m ine a 
te r r 1 rm no i en 'e Alti a m o 
ne rossoblu al ^0 con tiri di 
Vie e P s e n i " che fruttano 
solamente un calcio ri angolo 

I n p i r l i ta si accendo poi ner 
Intervrnli scorrett i sui duo finn 
ti \rrli77nn enti a dure <=u Se 
ìdi larac che accenna ad una 
» « r l o n e I incontro degenera 

poi al 28 quando pr ima P a c e 
su Matkovic e poi Bulgarelll 
a freddo su Siepanovic interven 
gono duramente 

Gli jugoslavi tentano di rea 
gire e 1 arb i t ro interviene però 
senza ammonire 1 colpevoji dei 
falli In questa fase il gioco 
è lat i tante menti e si assiste 
ad una continua se i ie di scontri 
Al 33 Sekularac da fondo toc 
ca corto in a rea dove Sant rac 
cerca la devia7ione Vavasson 
peiò è pronto a 1 a r a r e li flac 
co Uro Al 38 tiro da lontano 
di Vukasinovic p ra to a t e r ra 
da Vavassori 

B Bologna passa in vantag 
gio al 39 Pascli ' t i non riesco 
a t ra t tenere una palla che vie 
ne presa d a Vukasinovic pe rò 
P i c e riesce a rubargliela e d i l 
la sinistra t i ave r sa al contro 
dove Mujesan al volo scara 
venta in rete 

Quando si r iprende il gioco 
gli anirri o m b r i n o divenuti pu) 
calmi H comunque un illusione 
poiché è sufficiente un minuto 
per assis tere al fatto più g rave 
della par t i ta A r d m o n vince 

un contrasto con un a v v e r s a n o 
ma poi perde la palla sottrat ta 
gli da stojanovic sul quale d 
terzino interviene rudemente Se 
kularac allora fa giusti7ia da 
solo sferrando un pugno alla 
mascella di Ardizzon questi a 
sua volta colpisce al viso i in 
t e m o jugoslavo e 1 ai bilro dopo 
aver consultato il guardal inee 
espelle entrambi 

Qualche battibecco da par te 
dei giocatori poi si r iprende 
renalmente gli animi si placano 
e 1 incontro può proseguire sen 
za altri incidenti Grcgon pas 
sa quindi a guardia ai Matko
vic poi al 7 con 1 entrata di 
Battisodo al posto di Pascutt i 
il mediano torna in posi7ione 
e si p i ende c u t a di Stojanovic 
ment ie Bil t isodo e Roversi M 
scambiano le ali II Bologna ri 
pa r t e ali a t tacco ma non ncsce 
a t iovare lo spiraglio per rad 
doppiare Pace per due volte 
al 10 si inuinca in a rea ma 
sul suo primo t raversone nes 
suno è pronto a intervenire e 
successivamente su ottimo sor 
vi/to di T u i r i calcia al volo 

di sinistra fallendo però II ber 
saglio Da juesto momento 
1 O r K assume 1 inizi ìtiva P u r 
priva dei regista Sekularac la 
squadra ospite si affaccia spes 
so in area bolognese per meri to 
di Stojanovic veramente infati 
cabile Al 30 Bulgarelll lancia 
ott imamente Muiesan il quale 
colpisce male la palla mandan 
dola fuori T r e minuti dopo Ro 
voi si salva una situazione diffi 
cile deviando in angolo un forte 
tiro al volo calciato da Matko
vic su punizióne battuta da Sto
janovic Sembra già che l in 
cor t ro si avvìi verso i tempi 
siipplementan quando i m p r o w i 
«amente al 36 1 OFK pareggia 
la palla da dest ra viene r imessa 
al centro da Turundija sembra 
debba impadronirsene Cresci al 
quale invece sfugge finendo a 
s mi t r a dove Santrac e pronto 
a sfruttare 1 occasione d oro un 
tiro in corsa e Vavasson è bat
tuto Gli jugoslavi eufonci per 
il successo si permettono quin 
di di comandare il gioco mentre 
il Bologna non ha più la forza 
di reagire con convinzione 

leoncini a centro can pò 
Qualcuno pensa anche che 

Heriberto potrebbe optare pe 
h conferma di leoncini a tei 
Tino 0 lo schieramento di Pa 
setti corno fìnta ala por fare 
il « c a t e n a c c i o * ma evidente 
mente non conosce In mentali tà 
d Heriberto il q u i l e h i detto 
del resto testuajmente che i le 
Assenze non sono decisive la 
Juve può e dove fare egual 
meniti il suo gioco può e dove 
puntare alla vl l tor la» l a fidi 
eia di Heiiberto ha contagiato 
anche gli l i t r i giocatori del 
resto già euforici pei la vittoria 
r i p o r t i t i sul Tonno nel «derbv» 
cosi tutti pm 0 meno sono ili 
sposti a g iura le sulla v i t t o n i 
della Juventus nel match di 
domani ass icurando che la 
T iventus 01 mai si è messa sulla 
strada giusta dono gli sbanda 
menti iniziaJI dovuti al n^ces 
s a n o periodo di ain 'uentamento 
por i « nuovi » 

I I più fiducioso in questo sen 
so è Hallcr che afferma « lo 
da queste parti ho cominciato 
B t irare I pr imi calci lo da que 
ste parti sono cresciuto calcisi! 
coniente parlando e sono anco 
ra mollo apprezzato Perciò do 
mani mi battalo con tutte le 
mie forze per non deludere I 
più antichi estimatori per con 
fermare che Haller ò sempre 
Haller B 

Speriamo bene perché si ri 
cordeià come gì 1 nel match 
di andata propr 0 Haller fu 
fatto oggetto alle « attenzioni » 
particolari dei te loschi 

Per quanto riguarda Invece 
I Cintracht si app onde che sb-
traversa un brutto momento 
anche sabato 6 tato sconfitto 
nelia partita del campionato te 
desco Ma rroprio per questo 
e ò da aspettarsi che domani 
ce la metterà tutta onde otte
nere un parziale nscat'o di 
nanzi al suo pubblico a spese 
li u n avversaria famosa come 
la Juventus 

Pieterl Wolfe 

Multata la Roma 

di un milione 
MILANO 20 

Il giudice sportivo della Lego 
na7ionole calcio per quanto 11 
guarda la s e n e « A » ha inflitto 
ammende di un milione di liro 
alla Roma di 150 mila Ine al 
Napoli di 120 mila ol Pa lermo 
e di 75 mila ol Cagliari e noti 
ha squalillcato alcun giocatore 

Per quanto riguarda la s e r e 
t B » ha inflitto ammende di 
100 mila lire al Padova di r>0 
mila al Catanzaro e di 20 mila 
al Brescia a l ha squalificato 
rwr una giornata ciascuno Zani 
(Livornoì Lessi O n o m o ) e 
7 inon (Catania) 

Oggi alle Capannelle 
il Pr. « Acquasparta 

PRIMA CORSA (.Ore M 00) 
(Metri H00 Pis ta Piccola) 

Sex Appeol (62 M AndreucU) 1 
Martorel (58Mi H Agriforni) 2 
Glifi* <56'/à L Dlclolinl) -1 
Ney <5J F Mangniu.111) 5 
Lampara (Ì51/? li dann ino) 3 

N F Martore! Htx Appeal 
BLCONDA CORBA (Ore 11 ^0) 

(Metri 2000 J fata ucr l jy) 
Iacopo della Q (7« G C i«ir ta) J 
Ci ip in (7(l'/2 G Angelloili) 2 
Edo-udo il Nero (OU Ot inabe i ) 6 
l i be r e* (081^ A DI Genua) 1 
CrJgnurm (70 ' 2 R f a p u n n ) / 
LicLOlino* (<G H McnlLliLUl) 1 
Lrminio» (65 L Cirnt-vall) 5 

N F Jacopo dulia QuLrcia 
TM ere 

I M I / A CORSA (Ore MIO) 
(Metri UDO I IMA Orl i la) 

Pc id ldo (511/; R l e v i n o s i ) 7 
UiiLL-irà* (51 "̂  O Fin cera) 3 
Aaloria (50 C Marinell i) 2 
C impo Marzio (53 A Huca) 1 
Uorlicks <o0 L Bleiollni) 5 
Lucullo (51'A G Pisa) 6 
Under the P l rk (Vi A VincH) I 

N l Pei dirlo U m i l i o 
Q U \ R T \ C O K S \ (Or i 1*5 OJ) 

(Mit r i 2101) I isia i Iccol») 
I oiigcliainp* (53'j (fiiuc m i ) 7 
Pe t g i ro (J*) M Andre n e i ) 2 
PI nu ia ( ini* M B u u i ) ) 
nomin i* cu1/;, A r U L I ) 5 
So Ci ind» ( o b ^ D Agilfornt) 1 
C cai ^ C Mei li clli) 1 
V i e n n a ( 5 1 ' 3 V C ing l ino) 6 

N F liun ìlll Perugini), So 
Grnnd 

qumrv COKS\ (OCL 1510) 
(Metri 2000 P i s t i Dcrliy) 

OMvolo (S3^ A Vinc i ) 3 
bloi Tltn* (51'/2 G r u c L l i t t l ) I 
I n / i o d Ul)* <5ivi AntiruicLi) 2 
l i m o n e CiB'/fe V Loiligl ino) 1 

N F Timoni. I nxl» degli 
Ubertl 

Si STA CORSA (Ore l i 55) 
(Metri 2300 Plsln l ' Irmi 1) 

Tnluwa (61V6 r MiriBanLlli) 5 
Rio Felii-e (dO G Pisa) 2 
F i l o ile (DG G PULOI m i ) 5 
Macedonia ("55 l i Agiifo ni) 1 
l omm IH 1 d 1 C (^7 Crmg nno) T 
Di lphlni im (13'^ V ToKlin) 1 

N l raUM > Rio Felice 
SETTIMA C O K S \ (Ore 10 20) 

(Metri 1700 Plsia IMceolil) 
LaLtmclla (G0V4 V Di Mviggto) r 

Naviglio* (bO L Blelolini) 3 
D ie t to <3H V Ladigin m) 1 
Miidnmluell'i (5D1

 À S F u crrn) I 
Nnmunn (51 El Agr i foml) 1 
b i l ad ino* (531!! M Andre ucci) 2 
Rondez Vou^ (ta A l u c a ) s 

N I- N i mina Dnctt J 
Dupllee uecopplata qmr tn . e 

seti ini» corsa 

I nostri favoriti 
PALERMO 

1 CORS \ Rio di l'rni ) SI 
\ o r i II CORSA Mar ie libo 
Idotro ì l i C O R S \ Miiniipiiel 
Ri S i l v a i o r l n i IV C O R S \ llu 
pondlo ( b l u il UH \ t O I I S \ 
Urbano Neuai M C O l t s V Cu 

per \ r i i n l s \ Il CORSA Per i 
l i d i Fez7nn Vili CORSA Pa 
rodi Irò Cerbero 

I risultati di ieri 

NAPOLI 
1 C O F W 1) Porche i) bc 

ioli J) Oloboi 61 18 17 22 
(98) 2 t O I Ì S \ 1) Sinologo 
2) Olimi 1 J) P iment i ! 20 11 
15 10 (-10) 1 < O H M 1) Barn 
b i 2) d i n g o 1) Osscgna 97 
27 17 18 (275) 4 GOIISA 1) 
Intel r i d o n a l e 2) Olonte Pr^ 
3) BuonfcU'sta o 02 18 16 170 
(217) 5 CORSA 1) Z u l a n o 
2) Tramonto 3) Dlonsslmo 73 
19 15 M (M) 6 COItSA 1) 
Vapno 2) Ipmzlo 3) 1 io 43 
17 U 33 (57) 7 CORSA 1) 
Oi lott i 2) Opus Ict 3) Aval 
pillino 25 11 14 33 (50) 
8 COUS\ I) lorscllo 2) Grua 
ro 1) 1 amp oclc 46 18 22 
33 (221) Dupl acc 19 365 

MILANO 
1 ( 0 1 ! S \ 1) Santcsc 2) I e 

m n a 2o 20 22 (16) 2 COR 

SA I) Angolar 2) Avena 1) 
Rubellana e Hummi (ox ne 
QUO) 43 10 H 28 35 (142) 
3 CORSA 1) Zimone 2) Adria 
lieo 17 13 14 (20) 4 CORSA 
1) Nirano 2) Urgente 3) Leun 
tino 45 18 18 20 (120) 5 COR 
SA 1) Oslo 2) Acciaio 1) F n 
ser W 14 18 23 (84) 6 COR 
SA 1) Po 2) Impeto 22 12 23 
(57) 7 CORSA I) Bogart 2) 
Uguale 3) Ulema 74 21 26 
21 (041) 8 CORSA 1) r i uve r 

2) I tembrandt 3) Pompeo 89 
25 19 29 (3»5) Dupl aec 
(4 000 

In telecronaca 

diretta 

la «Tris» di domani 
La TV trasmetterà domini 

dal! ippodromo delle Mulina In 
Firenze, ta telecronaca diretta 
del Premio del Querclotie corsa 
Tris della settimana Telecroni 
sia Alberto Giubilo ripresa tele 
visiva di Armando Dosscna (so 
condo canale are 16 30) 

Lo spoi-t a Roma 

Rosato ammette: 

è un fallimento! 
L'assessore democristiano si trincera die
tro le « vecchie leggi », ma perchè i go
verni della DC non le hanno rinnovate? 

L (messo re allo spor( del Co 
mime di Roma Rosato minaccia 
di proporre la Abolizione ((elio 
« Ufficio sport » Lo ha detto 
chiaramente nel corto di una 
conferenza stampa dimostrando 
con le cifre ti fallimento di 
ofjm pur timido tentatila di au 
viar una politica sportavi nella 
capitale 

/ a s s r s w p de attnimsce le 
cause di questo fallimento ali 
vecchio leooi sulla fina uà lo 
cale the r salpono al J0ÌI e che 
considerano lo si ori Ira le spe 
se facoUatwe i et bilanci dei 
comuni I innocente amminis t ra 
tare democristi ino dimentica 
però di atjniungc e che il compi 
to di superate od ostàcoli legi 
slatiui spettala m suoi ornici di 
partito al Gavcr io e che — tn 
vece — i suoi a niei di nanemo 
hanno fatto orecchie da mercati 
te a ogni r ichiesta iti (al senso 
richiesta che per Quanto ci ri 
attarda ondiamo riti'io Laudo da 
olire venti anni convinti come 
siamo che sia uno dei punti ha 
se per una omsta politica spor 
Uva a livello comunale 

< Causa I a r t 91 della leone 
Comunale e provinciale — «a 
dello I assessore de — qualunque 
nostra iniziatico uiene inuana 
bilmenle bloccata E proprio iti 
viriti di questo formale osse 
ojito alla / egge noi poi assi 
stiamo sema che né organi tu 
tori né altri intervengano allo 
sconcertante episodio di S Re 
mo* (40 milioni per un match 
di pugilato n d r ) 

Verissimo ma 
Ecco t gravi problemi rìi Ro 

jtia non possono essere nascosti 
dietro un articolo di leaae per 
che tanto per fare degli esempi 
concreti se il Piano Jìennlalore 
è saltato se gli speculatori di 
aree fabbricabili hanno potuto 
lottizzare abusitamente centinaia 
di ettari di territorio destinali 
a parco pubblico se il CQVI ha 
la forza di proporre soluzioni 
capestro per l amministrazione 
capitolina come il Palazzo del 
Ghiaccio (un 7ni!iardo e 200 mi 
liom per una disciplina sporti 
va che conta appena 2991 tesse 
rati) ciò è dovuto anche alla prò 
fonda bica tacita politica della 
a t tua le Giunta di cenlro-suitstra 
i cui ambiziosi programmi alla 
fine non hanno mai trovato al 
cuna applicazione 

D accordo la Legge Comunale 
e Provinciale e uecc/na e stipe 
rata ma è pur vero che molti 
comuni democratici come Arez 
zo Prato S Croce siili Arno 
conàucendo una diversa politica 
a tutti i Iiuelli hanno potuto of 
frire attraverso i « centri di 
formazione fisico sportiva » rea 
lizzati in collaborazio ie con la 
C//SP u t seiuizto sportivo pò 
polare e di massa 

/ a uertld è che da parte del 
Comune eh Roma ài e sempre 
amila una colpeuole indifferen 
za nei confronti dei problemi del 
lo sport inteso — come à stalo 
riconosciuto dall assessore — 
quale servizio sociale Perchè 
ciò che è stalo possibile ad Arez 
zo a Bologna a Prato non si 
può realizzare a Roma7 La « vo 
tonta amministrat iva » dimostra 
ta dal dolt Rosato deve essere 
accompagnata da una precisa 
i volontà politica » altrimenti 
con'erenze \tampa come quella 
di icrt /latino solo il significato 
di ricerca di un alibi oltre che 
una palese ammissione di falli 
mi tito 

« Sono pronto guardando rea 
l i t i c a m e n t e le cose a propor 
re la abolizione dell Ufficio Sport 
del C minta di Tiomo — Ita del 
lo Rn ito — se dovessi render 
»n emifo della inutilità dei no 
stri sforzi * Uà an^he detto 
però che * nulla p stato fatto 
in scuso attivo nel senso cioè 
di dotare la Capitale di impioti 
ti sparlivi per lo sport di mas 
sa cosi come è anu nulo tnvc 
ce in tante altre città * 

Se le leggi sono superate (e 
molle non al t i ialle come quella 
del cap l'i della Programma 
zìi ne tale la pena di ricordar 
lo) gli assessori democristiani 
d( crebbero cercare ali interno 
defla DC la spiegazione del man 
calo adeguamento legislativo e 
compoitars i di eoiisto»Lii2a 

Giuliano Prasca 

«De Martino»: 
la Lazio 

travolge il 
Palermo (4*0) 
PALERMO Prnndtnl (Fc 

necn), Sgrazzull, Costantini, DI 
Malteo Rizzato, De Bel l ls, Pi 
cono Bilicaci, Nova, Savlnn 
PerrucconI 

LAZIO Lo-irdl Ronda Fac 
co Marchetti, B i rb ler l , Mar 
Iella Bagaltl, Governalo Papi, 
Di Pucchlo Morrone 

ARBITRO Crlsta di Livorno 
MARCATORI net primo lem 

pò al 28 Governito, al 40 Papi, 
nolh ripresa ali 1' o al 36' Mor 
rone 

Con duo reti por tempo la 
Li?!0 h i sconfitto net tamento 
il P i l e r m o 

grande è apparso il divario 
t n i i omini e la squadra sici 
l inin I lA7iali che premontavano 
molti titolali come Moirone Go
vern i lo Bagniti hanno domi 
nato 

La pr ima rete del r onnn i vie 
ne su azione Morrono Bagatti e 
confus ione di Governalo che 
con un gran t u o al \olo bat te 
il portiere palermitano Al 40 
i nddoppn Papi battendo una 
punizione dal limile e sorpren 
donilo net tamento il port iere 
ospite 

Nella r presa è ancora lo l a 
7Ìo clic si porta sotto la re te 
del Palei mo L Morrone al 1 
batte con un rasoterra il por 
t ieie rosaneio 

Al 2fì la I azio usuFiuisce di 
un calcio di r igoie concosso con 
t roppi leggcrez/n dall arbi t ro il 
pubblico grida il nome di Ba 
gatti 1 a h la7iile b i t t e un tiro 
(lacco e centrale che il port iere 
ospite blocca a te r ra 

Insistono ancora padroni di 
crisi e al 36 ottengono In q n i r 
ta rete con Morrono d i e segna 
in sospetto fuori gioco 

Ah* 

A 
tu? 

-%4 

<*dQ 

V I C E N T I N I , ex campione mondiale del d i le t tant i , è r isultato 
positivo al cont ro lb antidoping effettuato dopo 11 trofeo Baracchi 

però fai attenzione che sia 

prodotto originale BORGHETTI 

Un bellissimo volume 

che non troverete nelle librerie 

KropolK.nM{MQR|( Q| y|| 

RIVOLUZIONARIO 
£dllon R uniti 

0 un l ituo ebe ha entusiasmalo 
intere generazioni 

£ il « libro di lettura » nelle car
ceri e nei luoghi di confino 

IEGGETE 

Rinascita 

Rinascita 
invicra le « Memorie di un ri

voluzionario » a tutti 1 suol 
abbonati per il 1969 (tariffa 
annua L. 6 0 0 0 , semestrale 
L. 3 1 0 0 , da inviare all'Animi-
mstra?ionc di Rinascita, viale 
Fulvio Testi 7 5 2 0 1 0 0 , Mila
no, o attraverso il C/C poetale 
n. 3 /55 .11) 

XII CONGRESSO 
abbonamenti speciali 
3 mesi mille lire 
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l ' U n i t à ' 9'ovodi 21 novembre 1968 

DOPO IL SOLENNE ED UNITARIO APPELLO DEL PARLAMENTO 
SI ESTENDE IN ITALIA LA LOTTA PER SALVARE PANAGULIS 

SUL COMUNE DI NAPOLI 
LA BANDIERA 

DELLA GRECIA LIBERA 
Sciopero generale di un'ora a Colle Val d'Elsa — Migliaia di giovani in 
corteo a Siena, Parma, Udine, Trieste e Savona — La manifestazione 
in Palazzo Vecchio a Firenze — Ordini del giorno di Consigli comunali 

e provinciali — Presa di posizione degli avvocati 

COMPATTO IN TUTTO IL PAESE LO SCIOPERO UNITARIO 

Dopo lo forti mani frazioni 
dt massa ed il solenne appello 
rivolto dal Presidenti dei due 
rami del Parlamento Italiano 
psr la salvezza del patriota 
Alexandre^ Pnnagulls — che 
avevano rmaltcrlzzato Sa glor 
nata di martedì — i lavoratori 

Lettera 
del compagno 

Sema 
a Fanfani 

Il compagno sonatore Pao
lo Sorna clic ha proso par 
te duo giorni fa alla mani 
restatone svoltasi a Roma 
por protesi i contro la con 
danna di f'inagulfu & rima 
sto forilo ntl corso delle bru 
tali cariche della polii a ha 
inviato ieri la seguente let
tera ni pres dente del Senato 
Fanfani < Signor Presidente 
nel corso della manlfcs'azlo 
ne popolare scria ed auto
rizzata svol asl Ieri sera por 
strappare alla morte il pa 
triola greco Alexandros Pa 
nagulis ho assistito ad una 
brutale ingmst fica a serie 
di cariche li /*lzlotti e di 
carabinieri contro manife 
stanti L pa santi che veni 
vano bastonati e molti tra 
sanati a cellulari 

A nulla servivano spiega 
zloni e rac om and ai ioni ed 
il richiamo dia nobile causa 
jier cui la piotcsta ora stata 
organizsata 

Io la prego signor F*éBl 
dente 01 rendei si interpreto 
nella altissima carica che 
i Ila ricopro della Indigna 
ziono niis e di quanti hanno 
assistito ni fatti Ed Inoltre 
Le chiedo gentilmente di 
protestare perche ancora 
una volta un parlamentare 
è stato malmenato o percos* 
so nonoslinte si fosse fatto 
conoscere » 

1 giovani gli studenti hanno 
espresso anche ieri con l o m 
il loro sdegno <ontro 1 infame 
sentenza dei colonnelli facenti 
ateniesi amici redeli doj li 
US\ e della NATO 

SI è svolta In tutti Italia la 
fei mata generale unitaria de) 
lavoro proclamata dalli CGII 
daHa CISL a dallUII Fabbri 
che cantieri uffici mozzi pub 
blicl sono rimasti parali/rati per 
5 monti dallo ore 8 55 alle 9 
Migliaia e migliaia di lavori 
tori di ogni citogorh e studerti 
di ogni grado ninno improvvi 
sato cortei e manifestazioni 
contro lo sentenza pronuncia"* 
riil tribunale militare di Atene-
La v i n indignazione dei lavo 
raiorl si va espr mencio oltre 
che con h compalta formata di 
ieri mattina anche con centi 
naia di lelegramm di protesti 
che continuano ad affluire ilh 
Ambasciata green a Roma e 
con numerosissimi meriggi In 
viali al governo e nj Presidente 
della Repubblica Sarigat La 
mobititizione del lavoratori in 
queste ore si va intensificando 
Ovunque sono onnunchte mani 
feslfl7]oiii cortei e assemblee 
per esercitare uni forte pie-? 
sione popolare contro la s^nten 
/a fiscista di Atene 

A NAPOII uni bandicn gre 
ca è stala esposto ieri mattina 
a un bnlcrnc di Palazzo San 
Giacomo «de del Comune in 
sleme a un grande striscione 
che diceva « Libertà per la 
Grecia » 

11 fatto è avvonulo poco pi 
ma di mezzogiorno Un gruppo 
di consiglieri comunali o parla 
moniarl comunisti In chiesto 
un Incontro col vice sindaco 
Porzo Un folto giuppo di gio 
vani molti dei quill di naMo-
nai/ita greca li Ila seguiti e ha 
piatlcnmente occupato la atnii 
zn Una volta dentro I giovani 
si sono polliti al balcone So
no stati lanciati anrhc centinaia 
di volantini di protesta contro 
j] jegime dei colonnelli t ceti 
tro la NATO (prono domani 
a Installerà nella nos'ra città un 
nuova comando ddla nileanzi 

NAPOLI - Uno striscione che Inneggia alla libertà della Grò 
eia pende da uno del balconi del palazzo del Comune (Telefoto) 

tettare di Nicolaidis ei governi del Patto 

I fascisti greci si 
conservano grazie 

alle armi 
U segretario generale dell U 

fliono di centro tu esilio Nicola 
Nicolaidis hn invi ilo ai mlnistil 
degli esimi del paesi doliti NAIO 
uni lottoia aperta In cui si de 
nunola chi * la cricca di unciali 
corrotti ed Incapaci * che gover 
ni la Gì oc In » si con erva grazie 
agli aiuti militari duoli USA e 
delia i \ /W0i 

Ala armi che opprimono il 
popoli) ntuo - diti la lotterà 
— inno tonasse tìnila NAIO 
9, per que lo lagiati» i batik 
tlagans della cariti dell Allenii 
ta come Pace libertà Progres 
00 Giustizia suonano come una 
tragica ironia nelle orecchie ilei 
0t§oi » Nicolaidis afferma inol 

tre che 1l aticgnian aita duoli 
ufficiali della NATO che reeen 
temente visitano la Grecia con 
frequenti senza precedenti of 
fenda il popolo areco t 

In tutta I Luiopa e in molte 
paitl del mondo lo coacieti/a de 
moei itien ò scossa t indignata 
per I) p emcriiLilo assiss nio di 
cui vuol micelinrsi 11 regime 
fascista In Grecia Da Parigi a 
Olio a Mosca a nomi a Vienna 
8cmpio pHÌ numerose ni fatuo le 
pres* di imsizìonc le manife 
stagioni popolari nolln lotta con 
il tempo poi strappare Pana 
gults dallo mani del boia Papa 
tlopulos 

atlantica con compiti prevalen 
temente spionistici) 

C è stato natura-unente un 
momento di sconcerto davanti 
al Palazzo Nonostante la fitta 
piOggin si t- subito nccolln una 
piccola folla che si è messa a 
scandire n gran voce insicne a 
quelli the erano nei due bai 
coni della stanza del vice-sin 
daco il nome di Panngulis 
Alcuni impiegati del pinni In 
feriori binno poi Aiutato i gio
vani a sistemare meglio lo 
striscione 

Un gruppo di consiglieri e 
minifestantl aveva Intinto un 
colloquio co) \ ice sindaco rnen 
tre pltn erano rlccv ili dil 
sindaco Principe il quale si o 
poi impegnilo a tnviirt a nomo 
riolla ( iimti un Hegrimnn di 
protesi i per la condinna I gio
vani hinno poi percorso tutti i 
corrida dell imnenso nalaz/o 
dislr biondo Tf-.li impiegati i vo-
1 mt n] di protesta 

I i climoros! mmifestazio-
ne è terminata poco dopo le 
mo 

Poco primi che fivse-se iai7Ìo 
qucita protr-sia gruppi di gio-
vini del l i e o Vi'torio Fmi 
nude si erano portati rimanti 
al Con olnlo di Grecia man U 
stindo a jungo contro ]n ( 
dinm di Pinngulis Ordini d{ I 
giorno di prole tn e messaggi 
sono <* nti inviati ria n ìmcrosi 
posti di lavoro e da nrgini/zi 
zfonl sindacali e di massa 

I e macstrine del deposito 
ATAN di Puorigro la hanno so
ppeso brevemente il lavoro p\.r 
sollecitire la Iscrizione di Pi 
naguhs Gli studenti del Liceo 
elisero di Denlecane ( V filino) 
hanno a loi ) vota scioperato 
e (mulo telegrammi di pro
tosta 

A BOTOG>n gli studenti gre 
d con Riluto d"l movimento 
studentesco e ttidino hanno oc 
" mito li Tacoltà di I eltere 

A SrrNA PARMA UDINr 
•FRUSTI swem coi i r 
VAL DTLS\ (Siena) si sono 
svo'le ippi^ionnle minifcstn 
/ioni studentesche — torte 
astensioni dilli le/ioni asscm 
b!ee — per la sihez/a rii Pana 
gulis contro il regime dei co 
Imnelh contro la NATO vi 
hanno partecipilo migliai! di 
«IOVI A corre VAL DELS\ 
h cittndlnan/i ha scioperato 
compiiti per un ora di! e II 
i mezzogiorno rispondendo allo 
appello della Cimci i dftl I a 
voro Ordini del c'orno sono 
st ti votali dal Consiglio Co
munale di P-\RM\ (dove oQHi 
un nuovo sciopero verrà effel 
(unto da tulli gli studenti) te 
legramml ali Ambisclata greca 
e al mlnlstio degli Tstcn ita 
Mano Medici seno stati Inviati 
a nome d°l Consiglio dnl sin 
daco o di1 p esldento ĉ ell Atn 
m'nWrwione provinciale rii 
TPRNT 

A ROMA il Sindacato degli 
avvocati e procuratori riunitoci 
In assemblea al Pilazzo di Giù 
stl7ia ha osservato due minuti 
di sospensione per protestai e 
centro la condanni a mort° di 
P-miguhs ed ha inviato un te 
Icgrnmma dt prolesta ili Am 
burlata elicti oa firmato dagli 
nvncili Anlrenzzi Stni ice 
l a t i t i n o Mattina PirrHli To 
ietti Voi ni **iz!o Febeo \s 
senn^to P\fr n Guirim F,ib 
bri Oitti De Mirchl Anlonuc 
ci Brusci Cisfplhi7/o Sintuc 
ci Sanie Assonnato e P."iciro 

A r m i N 7 r un incontro rii 
so;idaiieta nmmosso dal! ANPI 
e rial1 ANPPTA sì è svolto 
martedì seri presso la SMS di 
RlfieJi Teli mattina si i. svolto 
In Palazzo Vecchio 1 menni io 
t n il sindaco 1 capi gruppo e I 
rno uesGniantl della CCriI della 
CISr de'le caseorie economi 
che e commerciali o ricali ordì 
ni ptofes«ionali per sottoscrl 
vere 1 ordino del eforno anoro-
vato nelluiilmfl seduto do! Coi 
sfallo c w i m l e nel oual" PI 
ien/C sr>lirlnrl7/a enn il ponolo 
«reco e rm 1 creo Panapulls e 
rondonn1' riurnmento 11 regime 
He1 colonnelli itrccl 

Una r>os.sonle mamfestn7Ìotio 
«[ è ivnlfn Ieri sera anche a 
nRnSSPTO Ali Inlzlatlvn prò 
mos<vi dal movimeli! tflovnnlll 
dei PCI PST PSIiTP PRt TIC 
e PI I hinno ryiitoclrtìto olire 
mille giovani che In corlro 
hinno liti ave sato lo nrincl 
pali vie del centro cittadino ed 
hanno i luneo sostiilo In ?l( in 
nel «titrnlissimo coi so Coi ducei 
I a imnifesli/iono si è conclusi 
crn un discorso tenuto dallo 
scrittore Carlo Cissola e con lo 
Invio di messaggi ali Ambasciata 
greci a Roma e al governanti 
itili-inl ii quili si chiedono Ini 
modlati Interventi presso I co
lonnelli di Atene per In libertà 
dell eroe gioco 

Uni moni festa/ione piomossa 
dnl la fedo azioni giovanili del 
PCI dol PSIUP dol PSI e del 
PRt dille Ad I e dnl «ino» 
/ sprlt si e svolta a CII1F1I 
Dopo il comizio unitario si è 
formato un coiteo che hi altri 
versalo il cent a cittadino 

{ti comizio unitario indetto 
dilla COI! Ha Ita f isi e lilla 
UH è stato tenuto lori seri fl 
I MUNTO in oh/za riolli Vit 
torli li pitleclpizlotie t stila 
ginn'e nonostante la plogg i 

Tra le tuim losfssfmc pie e 
ili posizione per h silvez/i di 
l'anagulis segnaliamo q te le 
fieli arcivescovo di Ravenm 
niois Patdassirrl e del Consl 
gllo nazionale citila DC Munito 
a Ro-a 

PAG. n / ech i e notizie 
Mentre i «dieci» sono riuniti a Bonn 

La Francia ne/rocchio 
del ciclone monetario 

Tre possibilità: svalutazione del franco e di 
altre monete, rivalutazione del marco o com
promesso generale — Le pressioni politiche 

contro la linea gollista 

Per ore ed oro migliala di giovani di parlamentari, di inlellelluall, di operai, di sindacatisi 
hanno protestalo nelle vie di Roma contro l'iniqua sentenza del colonnelli fascisti, chiedendo la 
salvezza dell eroe greco Panagulls E stata una manifestazione Imponente e appassionata che 
la polizia ha aggredito proditoriamente e brutalmente Proprio solfo l'imbasciata groco I celo 
rlnl e I LiinblnlBrl si sono resi responsabili di violenze grivisslme, hanno bastonalo, colpito 
con catenelle, ferri e bandoliere donne, ragazzini vecchi, invilfdl, anche passanti Nulla foto 
Ginn Maria Volente ripreso in meno alla folla del manifestarti! 

Dal nostio corrispondente 
PARIGI 20 

Tutta la Francia ha oli oc 
chi puntoti vt Bonn dove i mi 
lustri delle l manze del QMJ 
pò dei dieci (Stati Uniti Gran 
Bretagna Germania Giappone 
Francia Italia Canada liei 
gm Olanda e Siozia) si lono 
riuniti aitasi senm preavvisa 
per decidere le sorti del fran 

Commenti 
alla crisi 

del franco 
MOSCA 20 

le hvertia commentano oggi 
la crisi dol franco francese il 
levando cho essa può ossei o 
una Mtoi sione degli Stati Uniti 
e delia Germari a occidentale 
nei confronti del a Francia a 
causa della politica di De Gaullo 
che non si unifoima alle direi 
Uve di Washington né in campo 
economico né por quanto con 
cerne I alleanza Atlantica « C 
riilTìcile — dico 11 giornale -
lespingoro il pcnsleio che un 
complicato gioco politico si 
svolga attmlmento contio la 
Plancia l a stampa occidentale 
non ha fatto mistero che gli 
USA e la RFT stanno per asse 
stare un colpo al franco e ali in 
tera politica economica della 
Trancia » accusata di « mInaiti 
ria troppo tempo 1 unita rio 
paesi occidentali > 

In pan tempo II giornale eco 
nomico sovietico Economica 
skaia Gazeta dedici un articolo 
alla collaborarono economica 
franco sovietica che indica co 
me esempio di cooporn?lone fi a 
paesi a diverso sistema noli ni 
toresse di ciascuno 

Al comitato centrale del PC slovacco 

HUSAK ILLUSTRA LE POSIZIONI 
EMERSE AL RECENTE PLENUM 
Polemica contro i conservatori e riconoscimento degli errori compiuti 
dopo gennaio - II governo invita gli studenti a sospendere l'agitazione 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA 20 

Tulio la stampa dedica oggi 
ampio spazio alla riunione dol 
Comitato centrale de Partilo 
comunista slovacco apertasi Ieri 
a Bntislava Oggi al Plenum 
ha parlato anche il Primo mi 
nlstro Uldrlch Ccrnlk II « Ru le 
Pravo » pubblica un ampio rias 
sunto della iela?icne presentata 
daJ Primo segretario Gustav 
Husak 

In essa 11 primo segretario 
del PC slovacco dopo avere 
espresso 11 suo accordo con le 
conclusioni riti recente CC del 
PCC Fottolinea che durante fi di 
battito «si sono manifestate due 
tenrien/e estieme la prima che 
con lanna In blocco tutto quanto 
è <,talo fatto dopo gennaio ed 
attacca i dirigenti (lei partito 
la seconda invece socondo Hu 
sak cho non ammette alcuna 
critica alla politica seguita in 
guesto periodo» Quanto ai prl 
mi secondo Hoank si tratta di 
uomini che non hinno saputo o 
voluto liberarsi dol t metodi 
corifei vitori del pissato » Ohio 
dendosi poi come mai U movi 
mento post ger ìaio « dopo un 
avvio entusiasta appoggiato da 
milioni di cittadini avesse pò 
luto portare a sconvolgimenti * 
Husak ha Indicato che < lutto 
ciò porta i fare una sevein cri 
tiea degli errori e delle Insulti 
cen/c del nostio hvoro» Husak 
ha quindi riconosciuto che la 
corrente principale do] partito 
tini siputo evitare gli ostit. 
misml o adottare una linea 
gì ista > 

Husak ha quindi afTermito che 
il CC dol PCC è giunto allo 
conclusione che «il pencolo 
principale cho si ó manifestilo 
dopo gennaio era la svolta a 
destra ali Intorno del parlilo 
I pericoli degli oppoi tunlstl di 
destra fuori rio! partito il pe
ncolo rii uno spinta riolle foi?e 
antisocialiste » 

Il v Rude P ivo » pubblici ari 
che in prima pagina 1 comuni 
calo rielln Lonferen/i dei s^gr* 
tari regionali distrettuali e clt 
ladini del PCC t de! PCS svol 
tasi il Ci elio li Praga Tutti 
hanno espresso il pie io ippog 
gio alle conclusioni del PMum 
ch< seno stile illustrate di 
Dubcek 

Per II ter7o giorno è pi ose 
guito intinto Io « sciopero di 
occupirionc » eirettunto dagli 
uimersllaii e dagli studenti del 
le facuoe superiori di Praga e 
delle allie citta lolla Boemia e 
delh Moravia In appoggio alh 
politica di rioTogennaio 

In Slovacchii \ erigono segna 
lite delle minlfeitnTÌoni d soli 
dai etA Questo * sciopera di oc 
cupolone » à stato acompignilo 
du altre attività degli stu lenti 
nudi In ricco to I fi imo m cil 
ce ai loro dieci pinti visite alle 
fnbbric h( m o m i ee ton diri 
genti del pulito he ninni Illu 
strilo 1 risiili iti do] i etnte 
«Plenum» del Comitato centrile 

Agli studenti eontm nino a 
giungere numerose nttcstayicnl 
di solilareiA da pirto dei la%o 
ratori Qicsta mattina In nu 

merose fabbiichc lelh capitale 
e di altre parli ri' 1 paese sono 
stale suomtc lo si-eoe por una 
simbolica astemio le di cinque 
minuti in appoggio agli studenti 
Uni dlchiara?ione di sohdar età 
ò pervenuta agli studenti anche 
da parte dell Acc idemia delle 
sciente 

L azione dogli tudentl pra 
ghesi si e svolta nel quadro rii 
una stretta collab ira/ione con 
le maggior! fnbbric io nelle quaJi 
sono state anche organizzate 
dolio raccolte rii denaro por <=o 
slenere gli universitari II Co
mitato cittadino <'el PCC ha 
emesso una dichiarazione In cui 
si considera I azione dogli stu 
denti come « uno spontaneo sfor 
zo per contribuire alla soluzione 
del più importanti problemi pò 
litici » o si esprimo I approva 
/ione « per il fallo che gli stu 
dtatl si sono chiaramente dia 
sociali dalle minlfost ì/Ioni d 
strada e dagli incidenti delle 
scoi se settimane > 

La dichiarazione nel contempo 
sottolinea che * alcune opinioni 
ed alcuni stali d animo e istenti 
t u gli studenti non portano ver 
so un pieno equilibrato assesta 
mento della situazione in Ceco 
Slovacchia e dolla posizione di 
questa nel mondo » 

Il ministio dell Istiuzione Ka 
dlec ha ruevuto i npprosen 
tanti del comit ito d aziono de 
gli studenti delle varie Facolin 
con i quiU ha discusso li sltoa 
ziono 

Successivamente il governo 
«ha Impegnato gli studenti a 
sospendere il loio sciopero In 
quanto onesto è una m isltata 
forma per sostenere le richiesta 

Il portavoce del govorno ha 
dlchurato cho t gli sforzi di 
singoli studenti di estendere lo 
sciopero allo scuoio secondano 
è una cosa miccettibilo i 

Secondo 1 opinione del governo 
«la campagna di scioperi dogli 
fltudent) centra ria monte ali? in 
tenzioni dogli oi gamzzalorl non 

contribuisce al consolidamento 
dclli giunzione politica nel pae
se e disturba la normale alt 
vita educativa » Il go\erno |)ei 
ciò ha lanciato un appello agli 
studenti agli insegnanti ed ni 
genitori « per la sospensione del 
la campagna di scioperi e por 
la normale ripresa dello lezioni» 

Questa sera In mento allo 
adopero le notizie sono con 
tndditlorie c e chi dice che 
domani le lozioni riprenderinnD 
normalmente menilo altri alTer 
mano che « lo sciopero di occu 
pazione » si prolungherà per il 
ire 24 ore 

Segnaliamo Infine che il < Rude 
Pravo» riporta oggi un impio 
nticolo dedicato ille lesi del 
XII congresso del PCI I arti 
colo illustri 1 ittunle situi/ione 
nel nostio paese e 19 basi del 
1 azione del PCI per li successo 
della «Via Italiana al socia 
li sino » 

Silvano Goruppi 

Belgrado 

Delegazione dell'ANPI 
si incontra con Tito 

Il presidente jugoslavo ha respinto le teorie di Rusk 
sulla « copertura » atlantica della Jugoslavia 

Dal nostro corrispondente 
BEI GRADO 20 

La delegazione dell ANPI ar 
rlvata ieri a Belgi ido no) qua 
dro delie colobi azioni dei 25° an 
invernarlo della AVNOJ (29 no 
vembro 1943) che rappresentò 
di fatto la nascita delia Ropub 
bllca federativa socialista Jugo 
slava al termine di una lunga 
sei e di incontri con organizza 
/Ioni politiche e di ex combat 
lenti della capitale Jugoslava si 
è inconlnta col p es idei ite Tito 

Come A noto fanno parte di 

3ut sta delegazione 1 on Rlccir 
o Lombardi 11 senatore Unnfl 

Il v ce prendente del parlamento 
eompayio Boidtln li medaglia 
doro Vittoioiii 11 senatore Pas 
soni del PSIUP II prof Calvnm 
del consiglio niwioinle della DC 
11 segrttarlo dell ANPI lìartolmi 
il comandante Maras che guidò 
la dlviìione Haln ehe operò In 
Iugoslavia I) scintole Mai io 
Palermo ex sotiawgreinrlo alla 
difesi e il colonnello Drnno 

Neil ut unirò av lo con II pr( 
siderite Jj^oslavo 1i(o la dele 
gizlotic ilalluna hn sollolincito 
come II <>9 novembre IWJ fu 
salutato dai resistenti Italiani 
«Come una grande stoiica con 
qui sta del popolo jugoslavo du 
riunente fnipogmto n«Ua lotta 

contro il nazifascismo > 
Rispondenio il salu o dell t 

delegizione il diana 1 ito ha ri 
levato 1 inifioildn/i dei contri 
buio del no^tio p icse •Iti resi 
sterna jugoshvi contrihuto che 
ha creilo le ccndizioni i>_r h 
futuri collaboratone tra i due 
pien Tito hi poi aggiunto che 
su questi bise è posslb lo svi 
luppue DI ncipio dell i coesi 
stenia p i fica 

Sugn u LO uri avuti I ori Rie 
catdo lombirdl ci ha rilasciato 
una hi ève iichma/ione in cui 
ìi du ( che i tutta a deicg \ 
zinne dell ANPI à soddisfatta 
por gli incontri avuti finora co
me per il colloquio col presi 
dento Tito» pieeisindo u qui 
sto pioposlto che in osso non 
ci si ò limitati a trattare nspoitt 
rormall ma si «ono niTnxiUU 
anche I problemi politici che 
interessino attualmente l due 
paesi ed il mondo intoro e ha 
condì so affermando cho « 1 ito 
ci ha riformato con amp^zzi 
dei pinti dt vlata del novcin» 
Jugosl no » 

Por ciò elio e «Itilo di sapt r«. 
uni e iteti ut<i dei coliteli] essi 
avrebt ero afTi«itato amno 1 uro 
blomi inorontl alle conclusioni 
doli ni imi riunione del comi 
Allo d Un NATO o Tito a questo 
proporlo avrebbe respinto i-ecl 

samentc le teorie del segretario 
di slato americano Deni Rusk 
sulle * zone grige » e quindi su 
un i possibile copertura dell ai 
[cinzii atlantica nei confronti 
della Jugoslavia 

bgh avrebbe anche esprcs^ 
serie preoccupacioni por la ai 
luazlono creatasi noi Meditar 
tanev vedendo come soluzione 
oli (tinaie difficoltà dei rapporti 
in questa di oa le possibilità 
potenziali che esistono da parto 
doi paesi che aafratetano su 
questo bac no di giocare un 
ruolo mloiiomo 

sulla Lecosiovaeciua dopo 
«ver rlbidito la condanna do 
I inlorvenlo Tito avrebbe attor 
malo che oggi si traila di supo 
raro In elisi di fiducia creatasi 
in conseguenza di quel! avven 
mento e ehe I popo'l debbono 
sapere che I iTlIpetidenZfi si può 
difendere 

Per ciò che rigna \la I ovon 
tualllA di un airgiessionc nel con 
fronti della Jigaslnvia 11 pre 
sdente Jugoslavo paio abbia ri 
badilo il concotto gh espresso 
nella intervista al ic(ttmnnil< 
Traliccio < Paris Match ». e cioè 
clic la Jugoslavia turi ha mai 
avuto timore di un aggressione» 
di parte dell oat europeo 

Franco Petrone 

ca e ih altre monete \eoli am 
bitnti economici fiancasi ven 
pano formulale tra /potai l) 
l annuncio della > u alutazwno 
del morto nonostante le tmui 
lite uffici ih della capitole je 
deiale 2) la valutazione del 
/janco che tiascmetebbe con 
sa Quella di altre monete 3) né 
ìiialutazione né svalutazione 
ma un patto di solidarietà mo 
netaria internazionale 

Uopo una settimana di caloi 
sali speculazioni sulle Boi sa li 
mezza buiopa the scardinava 
no le bainera difensive del 
franto y\a logoìalo da una 
disi teonomlea dopo gli tnfe 
hu e mutili tentativi del QO 
verno fiancete di nascondere 
la pio fondita del male con <mi 
effrazioni e misure? del tutto ina 
degnate gli avvenimenti sono 
pìccipltati stanotte In un sui 
seguirsi drammatico di notizia 

Alle otto di ieri sera Parigi 
accoglie quasi con sollievo la 
notizia dalla < finta rivalutano 
no* del mai co alle lì LOuoe 
de Murvilln si presenta olla Ca 
mera per chiedere un taglio dì 
due miliardi sul crediti del bi 
lancio dtl 1969 allo scopo di 
ildurie il ditavanzo flnanriarw 
entro limiti t sopportabili » Il 
primo ministro non annuncia 
nessun piano dettagliato ma 
appare evidente che lopeiazio-
ne di austerità si risolveid IH 
una nuova mazzata por I naia 
rlatl Ali una e mezzo la mag 
diorama gollista vota un bt 
lancio die già m partenza è 
falso 

Alle 2 30 viene annunciato 
che il mercato finanziarlo fran 
cese resterà chiuso Ali aero
porto rii Orlg ali alba vengo
no cambiati ai turisti francesi 
m partenza per l estero salta» 
to 200 fianchi (25 000 lire) non 
si troiano più dollaii marchi 
tedeschi e franchi svizzeri Alle 
10 del mattino mentre il consi 
gllo dai ministri if riunisce al 
IVliseo si confeima la chiù 
aura della Borsa di Parigi Uno 
a lunedì prossimo 

Non e è dubbio che In Queste 
ore In cui a honn si decidono le 
sorti monetarle di molti paesi 
la Francia si Itovi t noli occhio 
del ciclone t Cosa sta acca 
dendo in Francia? Lo abbiamo 
visto nei giorni scorsi costret 
to in maggio a riconoscere i 
torti della sua politica di com
pressione salariale e a concede 
re aumenti globali di una Ìndi 
scuhbile importanza il gover 
no ha cercalo successivamente 
di t condolale* il grande capi 
tale lasciando via libera ali au 
mento dei prezzi e ncoirendo 
a quella illimitata apertura del 
credito che ha poi fauortta la 
speculazione 

IM fuga di capitali ali estero 
aveta anche un significato po
litico significava cioè una cri 
si di sfiducia della borghesia 
francese nel governo attuale 
La maggioranza gollista porta 
voce del grande capitale ha 
allora manifestato sempre più 
apertamente il suo scontento 
noi confronti di un governo che 
non manteneva le promesse 
fatte al podi onato e Couve de 
Murville ha dovuto rimettere 
le mani m un bilancio oid fat 

to decurtando gli muesHinenlI 
sociali e del settore niziortalU 
zato di due Miliardi di franchi 

Domenica a Basilea I gover 
natali delle banche centrali 
hanno chiesto alla Ftancia oa 
ranzle più solide delle econo 
mie studiate da Couve Lap-
poggio al franco è stato condì 
zìowto Poi l Americo è Inter 
venuta temendo che una even 
hiale svalutazione del franco 
trascinasse con tè una seconda 
svalutazione della slerlind e 
colpisse al fianco il riolfVirO 
Alloro è stata decisa la «gran 
le spiegazione * ai Bonn 

A questo punto la Francia ó 
oggettivamente nelle mani dèi 
suoi alleati infatti come no
tava stamattina con una for 
mula efficace il quotidiano lì 
notiziario Les Eehos tattraver 
so la solidarietà monetaria In 
ternazionale la Francia si vede 
obbligata a reintegrarsi nel 
iomertà occidentale quindi nei 
l alleanza atlantica cioè Iti 
quel blocco dot quale aveva vo
luto uscire » 

De Gaullo rischia ai figurare 
come II grande sconfìtto della 
gigantesca tenaglia ingaggiata 
conilo il dollaro e contro la pò 
litica rappresentata dnl dalla 
ro l atlantismo con tutte le une 
raml/Icaziom E allora la cri 
si politica che sta maturando a 
Parigi potrebbe costringere II 
geneicìe a scelte di linea e di 
uomini che egli ha cenato fin 
qui di evitare 

Augusto Pancaldi 

Spagna 

22 operai 
arrestati 

a Valencia 
MADRID 20 

Continuano fn Spagna gli ar 
resli di li\orntoiÌ progressisti 
iccusnli di appartenere alle 
* Commissioni operaie * 22 per 
sono sono stile nriestale negli 
ultimi giorni a Valencia sotto 
tile accusa o deferito al trihu 
naie militare 

A Miririd il pubblico mlnisteio 
di un tribunale « per la tutela 
dell ordine pubblico» ha chic 
sto li condanna a un anno di 
reclusione e IO 000 pesctia di 
multa a cmteo del dirigente 
studentesco V A Reiero acni 
sato di aver organizzato nella 
fieolta di medicina dolllmktìr 
sita di Mndriri un assemblea de 
fin la illogale 

Piosegue intinto a Villa de 
Rio, presso Bllbio lo sciopero 
di 40 preti baschi esonerati rial 
loro incarico dille autorità, frnn 
ehiste 

A Bonn tutto 
in discussione 

fuorché 
la libertà 

dei capitali 
Un poituvoco ullicjaJe del 

govorno delia bei mania oca 
dentale nel ricevei e i giorna 
listi pi Ima delllnuio del voi ti 
co monetano intoni i/ioiule 
aperto ieri alle IO a lioim in 
cosi puntualizzato la situazio
ne i là confotonzii discuterà I 
morii nei quali ^ potrà poi re 
fine idi attuale ondata specula 
thn ehe è senza pieccdentl e 
tfpristlnaic la normalità me 
disntu misure concertale ed at 
tuatc congiuntamente da liuto 
Io pinti inlei essate» ma fi a 
questo misure ó dn escludete 
la rivalutazione de1 marco le 
desco ha dello II ministro 
Guntlier Diohl corno richiudo 
dal governi UbA Inglese e fran 
cose Sempre secondo li poita 
voce tedesco occidouUile tocca 
alia Pi moia prendcie io suo 
decisioni svalutazioni dol Tran 
co conpresa anche ae la sva 
lutazione da sola non appare m 
todcsehf risolutiva 'Utoinano 
in ballo anche per questa via 
10 origini e gli sbocchi politici 
della orisi monetaria attuale 

La cusi del franco e corniti 
ciulu ab indomani della decido 
no doi tovoino uel guieiaie De 
Gauiio di aumentato d m^o 
di sconto dai 6 ai e per cento 
in modo da frenare lu uchie 
stó di capital) rullasi esorji 
tante II governo iraueese ve 
nua a sltingoro i fieni dopo 
quattio mesi di spesa taiga 
che rja consentito ai padronato 
francese di pagare gli aumenti 
salnilall del maggio giugno sen 
za baltor ciglio memie il bi 
lancio dello ì>tato passava in 
forie cefioit b a questo punto 
che sulla voce di una possi 
bile rivalutazione del 15% rie! 
inai co i capitili francesi han 
no cominciato a passai e la 
fronlieia per raggiungere Fran 
coforto icii erano già affini 
ti in (jcrmania occidentale m 
due seitimanc capitali per I 
miliardo e U00 milioni di dol 
Imi 

C rivelatore che di fronte 
a qucsUi ondata speculativa 
fi a tulle le ipotesi possibili non 
è stata fatta I unica che avreb 
be avuto un efficacia adegua 
ta U conti olio sulla espoita 
zione dì capitali II governo 
francese pur affermando di es 
sere vittima dt una speculi 
zione Internazionale, non ha 
mosso un dito per1 dlsinnescaie 
11 meccanismo speculativo che 
ha origfne nella liberto di 
espoilazione dei capitali nelh 
possibilità di mettere le mone 
te in valigia e tramenile nel 
paese dove si ritiene sia pos 
sibilo fare una speculazione 

I a scalata al franco ha pro
so quindi il cai altere e il ritmo 
di una scalata polii le JÌ SI è 
chiesta e ottenuta la rlduzto 
ne della spesa pubblica per 2 
mlllaidi di franchi ira non ba 
sta e si chiede la falcidia de 
gli investimenti In Africa e in 
aitrl paesi dove II capitale te 
desco va rapidamente espan 
dendo la sua Influenza si chic 
de il ritiro della legge sul di 
ritli sindacali e di altre misu 
ie che possano In qualche mo 
do lasciare spazio alla pressio 
ne delle masse lavoratrici si 
offre un prestito multilaterale 
o ledesco-occl denta le non im 
porta che graverà per almeno 
un decennio stili economia fran 
cese L alta finanza vuol sfrut 
taro fino In fondo la « congiun
tura » dol franco ben al di lo 
di quelle che sono le condl2lom 
economiche reali e si concen 
tra ancor più attorno a ire 
« poli » mondiali Stati Uniti 
Germania occidentaJo e Glap 
pone paesi da cui parie una 
sorto di spinta colonizzatrice 
verso ù resto del mondo ca 
pitaiistloo Queatnnno la Gei 
mania occidentale avrA un avan 
zo commerciale di 18 miliardi 
di marchi, In gran parte de 
stlnoti a trasformarsi In ime 
alimenti ali estero atti av*t so 
prestiti finanziari (gì avidi di 
condizioni politiche) falsi 
« aiuti » acquisto di nuove po-
ilzionl dominanti nelJ Industria 
e nei mei cali 

L'Italia è rappresentata alla 
riunione dt Bonn dal minisi! o 
on Emilio Colombo e dal govei 
untore della Banca d Italia dr 
Guido Carli U possono iti 
liana è perlomeno equivoca 11 
settimana scorsa il mlnisfo in 
glose lloy JenkJns durante una 
visita a Roma solicello ali Ita 
ha un passo voiso la Germania 
occidentale in modo da mduili 
a rivalutare 11 marco evitando 
più gravi coiseguenze dall ai-
tuale crisi finanziai io Queslo 
sollecito il governo italiano som 
bra non Io abbia fatto La pei 
dita rii 1500 2 000 miliardi dt 
lire usciti ali estoro negli ut 
timi venti mesi è stata coni 
pensata In Italia dagli avinzf 
dello bilancia dei pagnmenti rii 
stolli in tal modo da una pò 
lima di nccclcrazione nllo svi 
luppo Co crii ha salutalo la 
fuga di capitali persino come 
benefica In quanto vnHoia di 
sfogo per un mercato doi ca 
pitali che si ilflutA dt investi 
re In Italia ma è evidente cho 
11 mmcnto aumento dell occupi 
rione e 0 ristagno di alcune in 
dustrle chiavo risalo piopno n 
questa politica 

L Italia ha quindi glA pag no 
un duro pi ozio alla llheriA 1i 
circolazione del capitali a <t?l 
il ispirano le decisioni projx> 
sto a Bonn Tale pretto, tn cu 
costanze diverso potrebbe di 
venlro tuttavia addirittura di 
aaatroso corno per la Frencii 
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In seguito alle pressioni degli Stati Uniti 

La Cina esclusa ancora 
dal suo seggio all'ONU 

Rassegna intemazionale 

L'ONU, la Cina, i giovani 
l ' r r In ( l ic ioi l fs i inn voli l i in 

diciannove turni g l i Slnli Un i i i 
sono r i usa l i ad imprd i rc In 
rcalnura/.ione dei d i r i t l i dello 
Cina allo Nozioni un i te : l ' i n ' 
gresso, cioè, a pieno t i to lo, 
qunlo mcmliro pcrimincnlB del 
Consiglio ni Siairpzzn, della 
unica Cìnn esistente e In con. 
legumir< repulsi nno del In Ci
na inesisienlf, ossia delta cric
ca raccolta attorno al fantasma 
di Formosa. Nuova vittoria de
gl i Slnl i Un i t i , dunque? Solo 
ciechi e sordi inguar ib i l i po i -
nonn risponderà n lTcrm ali vil
mente ai) un lato intcrrognl ivo. 
GI I Stali Un i t i non hanno vin
to propr io rilento. La Cina in 
fatt i esiste, vii avanti, si svi
luppa, esercita i l suo peso nel 
mondo n dispetto della perse
cuzione di In m alien, e non sol
tanto diplomatica, degli Siti l i 
Un i t i e dei loro allenti. V. se 
gl i Stali Un i t i hanno vinto d i -
ciotto buttaci io in questi d i 
r i mi no ve armi non In Cina ò 
stata sconfina ina, caso nini, In 
organizzazione delle Nazioni 
Uni le che sì lascia paralizza
re, i n una questiono come que
sta, dni d i r ig i n l i d i Washin
gton, Proprio ier i abbiamo 
Ietto che si p^nsa di raddop
piato la attuale capienza del 
Palazzo del l 'Ol i l i per una epe-
en elio si nggircrchhe sui cin
quanta mi l ion i d i do l lar i . Un 
Itilo progclto, faceva nolnre i l 
giornalista clic ne dava nol i -
zia, viene t iralo fuor i quando 
i l «decennale dello sv i luppo» 
— ossia della poli t ica rl ic a-
vrchhe dovuto favorire i l de
col lo economico del innndo 
del sottosviluppo — si conclu
do con un fal l imento qinni to
tale, Saranno probabilmente 
g l i Siali Uni t i a finanziare in 
larga misura i l raddoppio del
la capienza del l 'Orni. Ma a 
elio cosa gioverà tu l io questo? 
Non certo a far compierò un 

passo avanti al mondo in cui 
viviamo o neppuic, e\ir lei i tc-
uicnle, ad aumi'utaro i l peso 
rralo del i 'Onu. Si ira M e ni di 
unp operazione di fa retata. 
Rsat lanieri te co ni e di fac *iala 
è, la 4 v i l lor in » r iportala dagli 
Stali Unit i nel r iu -ure a sbar
rare (incora un» Milla le porle 
dell 'Orni ulta Cina. 

Se non andiamo erra l i , i l 
pr imo alto dì pu l i t in i estera 
compiuto dal governo italiano 
presieduto dal senatore Leone, 
attuai mento dimissionario, fu 
quello di proporre, nel giugno 
scorso, tuia serie d i misure de
stinale n propagandare f rn le 
giovani generazioni la funziono 
dell 'Orni, Non sappiamo quale 
seguito abbia avulo (pie 11 a in i 
ziativa. Ma r i piacerebbe! che 
venisse accettala e ailuata ades
so, al l ' indomani del volo sul
la ammissione della Cina. 
Avrebbe senza dubbio un suc
cesso travolgenti',,. C infatt i 
ben nolo a tu l l i r l ic, special
mente tra le giovimi generazio
n i , la (piasi ventennale quaran
tena imposta alla Cina dagli 
Slati Un i t i viene unanimemen
te approvala e con il massimo 
entusiasmo, DÌ p iù . Se lo gio
vani generazioni conoscono 
l 'Onu, apprezzano hi sua fun
ziono o si battono perchè i l 
suo peso sia sempre maggioro 
nello coso del mondo ciò av
viene propr io grazie al fal lo 
elio la massima org:inÌzzn/.ione 
internazionale mantiene un ni* 

| leggi amen lo di ferniczzn con-
| tro la contaminazione chiese. 

Non si sono visto fnrfif*, e 
sempro più frequentemente, in 
questi u l t imi tempi, e in mol
t i paesi del mondo, manifesta-
xioni di giovani elio inalbera
vano rar lel l i a favole dell 'Orni 
o contro la Cina, per Johnsrm 
o contro Mao T/e-dun, e an
che eon scrino « viva Aledici » 
o a Abbasso Chi l i t i • lai »? Co

raggio, dunque, L ' in i / ia l iv . i as
inini a dal governo d ini issi on.i-
no venga ripiesn o portala 
avanti, &rn/n perdere tenqio, 
da quello che j- l i hiiceederìi : 
sfrutlnris i l successo e la re
gola principale di ogni strale-
già 

.Ma se la iniziativa italiana 
rivela -i qiial punto di grotte
sco ai po?sa giungere qii.indn 
si è perduto il coniano con la 
lealtà, Io atteggiamento degli 
Stali Un i t i rivela qualcosa di 
ben più sostanziale: la impo
tenza del l 'Ol i l i nell i i alTronlnre, 
sulla base della realtà, le que
stioni derisive del inondo curi
le in pò ranco. I',' persino fut i le 
o noioso ricordare che sai /a 
la prcM'ii/a della Cina, la mas
sima oi 'gani / i i i / io i ic inlcrnazin-
naie non può in alcun ni orlo 
risolvere, e forse neppurr sfio
rare, grandi queslioii i dì una 
zona vaMÌssima del pianeta *ul 
qunln viviamo. Così come e 
fut i le lì noioso ricordare clic 
la Cina è un paese di scile-
cento mi l ion i di uomin i e die 
non vi è rapinile al tnonilo 
elio possa mìnimamente giù Mi
tica re la sua esclusione dalle 
Nazioni Unite. Ma, I.in l 'è: la 
polit ica asiatica degli Stati Uni-
l i — ossia la polit ica dì so
stegno a cricche senza base di 
massa purché fedeli a Washin
gton — non roiisenlc all 'Orni 
fli trovarti hi Min universalità. 
Per quanto Icnipo ancora ? 
Per quanto tempo gli Stali 
Unit i potranno reggere in 
Asia eon una tale polit ica? 
La vicenda vietnamita, che si 
sta concludendo con In Sfon
dila diplomatica, polit ica e 
(indio mi l i tare degli Siali Uni-
l i . f inirà per far venire i un
iti al penine. Anche perchè sa
rebbe del lutto puerile ^oite-
nero che in quella i rm i (il In la 
Cina non c'entri per nul la. 

Alberto Jacoviello 

Intervento di Berlinguer 
all'incontro di Budapest 

I rappresentanti dei 66 partiti comunisti e operai votano un ordine del 
giorno di indignazione per la condanna di Panaplis 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 20. 

Prosegue a Budapest, all'hotel 
Gellert, la riunione dei sessan
tasei part i t i comunisti e operai 
per la preparazione della con
ferenza internazionale di Mosca. 

Nel corso del dibattito odier
no è intervenuto il compagno 
Enrico Berlinguer, membro del
l'Ufficio politico del PCI e capo 
della delegazione del nostro 
partito che, come è noto, ò 
composta del compagni Cacio 
Galluzzi, membro della Direzio
no e respcn^abllo dslla Sezione 
Esteri, e Michele Rossi della 
Sezione Esteri. 

La discussione — che st era 
Iniziata ieri mattina — verte ora 
sulla data d] convocazione, sul
l 'attività di preparazione della 
conferenza e sull'esame del mo
di di redazione di eventuali 
documenti. 

Sempre nel corso della r iu
nione odierna le delegazioni 
hanno approvato un ordine de! 
giorno di protesta conlro In 
dittatura mil i tare greca, noi 
quale fll esprime l'indignazione 
del democratici per la condanna 
a morto contro l'eroico studente 
greco Alessandro Panagulis. 

« La Commissione preparato
ria dclln conferenza intema
zionale dei partiti comunisti e 

: operai, riunita a Budapest — è 
dotto nell'ordine del giorno — 
eleva una protesta indignata 
contro la sentenza di pena et-

' pitale emessa dal Tribunale di 
A I M G nel riguardi del corona t-

. tentt antifascista per la liberta 
, e la pace, per la democrazia e 

/indipendenza d e l l a Grecia 
Alessandro Panagulis; esige 
che questa iniqua sentenza, ispi
rata dal regime dj dittatura 
fascista sia annullai;!, esprime, 
a nome dì tutt i I parl i t i parte
cipanti a questa riunione della 
commissione preparatoria, il suo 
appoggio e i l suo incoraggia
mento al movimento di solida
rietà che si sviluppa nel mondo 
e rivolge il suo vibrante appello 
a tutte le forze antifasciste e 
anti-imperialiste, a tutti i demo

cratici, a tutt i gli uomini amanti 
della libertà e chiede loro di 
unire i loro sforzi e la loro 
azione affinché un largo movi
mento unitario possa imporre 
la salvezza della vita di Pana
gulis e la fine della repressione 
reazionaria in Grecia ». 

E' stato anche approvato un 
documento di protesta e dura 
condanna per i massacri dei 
militanti comunisti indonesiani. 

Carlo Benedetti 

Un grave lutto per « L'Humanitè » 

E' MORTO HENRY BORDAGE 
PARIGI, 20 

Un grave lutto ha colpito I 
compagni de «L'Humanitè». Si è 
spento ieri nel tardo pomeriggio 
all'ospedale S. Antoine di Parigi 
Henry Bordage, vice redattore 
capo dell'organo centrale del 
PCF. Bordage aveva appena 46 
anni. Figlio di un ferroviere, 
aveva fatto gli studi di lette
re ntrUniversilà di Poiliers, 
Aveva aderito al PCF nel 1912, 
durante l'occupazione nazista e 
tutto i l suo entusiasmo di gio
vane comunista ventenne l'aveva 
immediatamente visto inserirsi 
in una fervida e coraggiosa at
tività di patriota, di resistente. 
Dopo la liberazione ha occupato 

cariche importanti nel partito, 
ma è al giornalismo che si era 
dedicato con tutta la sua passio
ne di militante, nrima come ca
po servizio all'Unione Francese 
d'Informazione, poi al giornale 
t Nouvelles de Bordeaux ». quin
di al quotidiano democratico 
t Liberation » e infine dal 196-1 
come vice redattore capo de 
«L'Humanitè». 

La redazione del nostro {/tor
nale invia le sue più sentile 
condor/Home alla famiglio del 
compagno scomparso e parteci
pa sinceramente al grave lutto 
dei compagni de tLHumanitè*. 

L'arbitrio passa col vo
to di una minoranza dei 
membri — Clamorosa
mente bocciata la pro
posta italiana: ha avu
to ancora meno voti che 

nel 1967 

NEW YORK, 20 
L'Assemblea generalo del-

l 'ONU, retimelo per l'ennesi
ma volta alie pressioni defili 
Stal i Uni t i , ha preci UMI anche 
per quest rumo una i v , i lma 
'/ione dei d i r i t t i della Cina sul 
seggio usurpato dal fantoccio 
Ciang Kai-scek. 

Come negli scorsi mini , gl i 
Stati Unit i hanno mobil i tato un 
certo numero di delegazioni a 
sostegno della loro richiesta 
che la questione fosse conside
rata * importante », e quindi 
tale da richiedere, per una de
cisione, la maggioranza dei 
due terzi. La risoluzione che 
conteneva tale richiesta è sta
ta approvata con 7.1 voti con
tro 47; cinque paesi si sono 
astenuti. Una risolu/ioi ie nella 
quale si chiedeva un voto a 
maggioranza semplice — come 
la Carta prescrive quando, co
me nel caso della Cina, si trat
ta unicamente d i decidere 
* chi » rappresenta un paese 
già membro doU'organizzazio 
ne — ho avuto '14 « sì », contro 
58 « no »: gl i astenuti sono sta
t i 23. 

Sulla questione di' mer i to , 
posta chi una risoluzione pre
sentato dal l 'Albania e da al
t r i quattordici paesi e che 
chiedeva l'estromissione dei 
fantocci d i Formosa e l 'am
missione eli un rapprese ola nto 
di Perhmo al seggio che essi 
hanno illegalmente, occupato 
fino ad oggi la votazione ò 
stala la seguente: 58 conlro. 44 
a ' favore e 23 astenuti. Vi sono 
s ta l i , cioè. solo l ievi sposta
menti rispetto al l 'anno scorso, 
quando i voti contro la Cina 
furono 45 e gl i astenuti 17. 

Oltre che su queste r isolu
zioni, si e votato sul progotto 
i tal iano, che proponeva, per 
coprire l'usurpazione del seg
gio cinese da parte dei fan
tocci di Formosa, la formazio
ne di uno speciale comitato. 
con l ' incarico di « studiare » i l 
problema. LTta l ia e gl i a l t r i 
presentatori del progetto han
no registrato un rovescio an
che più pesante di quello del
l'anno scorso: 67 « n o » ( f a n 
no scorso 57) contro 30 « sì » 
( l 'anno scorso. 32) e 27 asten
sioni (l 'anno scorso. 30). 

Pr ima del voto, i l delegato 
del Belgio (uno dei parsi pre
sentatori) aveva precisato la 
posizione del suo governo in 
termini che chiar ivano, se pu
ro ve ne ora bisogno, lo sfon
do dplla manovra: si t rat tava 
di apr i re la v ia ad una «so
luzione » in base alla quale la 
Cina popolare avrebbe potuto 
avere i l seggio a condizione 
di lasciare a Ciang Kai-scek 
quello della sedicente < Re
pubblica di Cina », con sede a 
Formosa. Come è ovvio, la Ci
na respinge recisamente una 
impostazione del genere, lesi
va della sua sovranità e inte
gr i tà te ITI tori a le. 
' I l delegato i tal iano, Piero 
Vinc i , non ha fatto alcuna pre
cisazione. Egl i si è l imitato ad 
insistere, nonostante le solle
citazioni in senso contrar io 
giunte da diverse par t i , sulla 
« ut i l i tà T del la sua proposta. 
Ed ha accolto senza commenti 
i r isul tat i del voto. 

Nelle diverse votazioni. 
l'URSS si è schierata come in 
passato a favore del rispetto 
della Carta e dei d i r i t l i della 
Cina. Così ha fatto anche la 
Franc ia. La Gran Bretagna ha 
volato, come gl i scorsi anni in 
modo contraddittorio- a fa
vore della i l legale procedura 
dei due terzi e a favole del
la risoluzione dei quindic i ; 
sulla risoluzione i tal iana, si è 
astenuta. Gl i Stati Unit i han
no votato tutte le risoluzioni 
anticincsi, compresa quella 
i ta l iana. 

E' IN CORSO DA CIRCA QUATTRO MESI 

Continua a Città del Messico 
lo sciopero degli universitari 

Durissimo attacco di 
Ben Gurion a Eshkoi 

TEL AVIV, 20 
Il vecchio uomo di stato 

Israeliano, David Ben Gurion 
ha sferrato Ieri un durissimo 
attacco al primo ministro di 
Tel Aviv, Eshkoi, accusando
lo di essere corrotto e di cir
condarsi di collaboratori al
trettanto corrotti. 

Al Cairo sono oggt arrivati 
g l ' A r a b i a Saudita il premier 
• 11 ministro degli esteri glor* 

danl, Talhunl e Rifai. Essi 
recano a Nasser un messag
gio personale di Hussein. La 
stampa cairota dedica oggi 
grande attenzione alla visita 
del due uomini di Stalo. 

Stamane « Al Ahrnm » rife
risce che reparti della resi
stenza araba hanno attaccato 
pattuglie degli occupanti israe
liani nella regione di Gaza. 

CITTA' DEL MESSICO, 20 
Oggi il Messico celebra 11 

58. anniversario della rivolu
zione in uri clima di nuova 
tensione per la ripresa della 
agitazione studentesca, dopo 
lo manifestazioni di questa 
estnte represse nel sanguo 

Circa diecimila studenti 
hanno tenuto Ieri sera una 
vivacissima riunione all'univer 
sita di Santo Tomas. E' stnta 
npprovatn una risoluzione con 
cui si Indice a un gigantesco 
comizio sabato a mezzogior
no nell'aula magna della città 
universitaria per fare pressio
ne sulle autorità perchè si de
cidano ad accogliere le no
stre Istanze ». 

Lo sciopero dura da quasi 
quattro mesi o gli studenti 

hanno deciso: « non tornere
mo alle elezioni sino a quan
do le nostre sacrosante ri
chieste non avranno avuto 
soddisfazione e sarà stata fat
ta giustizia ». 

I l governo messicano ha an
nunciato l 'arresto del lo scrit
tore eli s inistra Jose Revuei-
tas Sancliez, d i S4 anni, sotto 
l'accusa di aver capeggiato un 
movimento che si r ipromette
va Il rovescii inicnio del pre 
striente Diaz Ordaz. Lo se l i t 
tore è accusato di dieci capi 
d i imputazione, fra cui as
sassinio, incitamento alla r i 
bel l ione, cospirazione e sedi
zione. I l procuratore generale 
sostiene che lo scr i t tore avreb
be ammesso la p ropr ia colpe
volezza. 

SAIGON — Reparti della prima divisione di cavalleria aereolra-
sportala in una anione nella regione d i Tay Ninh, a nord ovesl d i 
Saigon. I soldati americani segnalano 11 punto di a l i (irraggia a 
un elicottero 

Intensi f icata l 'aggressione 

600 incursioni 

USA sul 
Vietnam dei sud 

Forte risposta dell'armata di liberazione del 
FNL - Congresso straordinario nel Laos del Neo 
Lao Haksat • Il fantoccio Cao Ky presto a Parigi? 

SAIGON. 20 
Set incursioni dei D-52 con 

altrettanti bombardamenti a 
tappeto (quattro mila pro
vincia di Quang Ngai, A 13 
chilometri a sud eli Danang, 
due sulle provine»' di Kon-
tum e di Bonn Long) cir
ca seicento incursioni della 
aviazione tattica su tutto I) 
territorio del Sud Vietnam e 
proclamazione dello stato di 
allarme generale per tutte le 
truppe americane e dell'eser
cito fantoccio nelle Provincie 
settentrionali del Vietnam 
del Sud, hanno fatto nelle 
ultime ore da contrappunto 
al silenzio totale che è sceso, 
a Saigon, sugli sviluppi del 
mercanteggiamento in corso 
dietro le quinte per la parte
cipazione del fantocci alle 
conversazioni di Parigi. 

La nuova aggressività ame
ricana trova tuttavia una va
lida risposta da parte delle 
forze di liberazione, che sta
notte, per la terza volta negli 
ultimi quattro giorni, hanno 
colpito con l mortai o con f 
razzi di grosso calibro i cen
tri dal quali l'aggressione 
parte. Le installazioni milita
ri della grande base di Da-
nang, e In particolare una ba
se di rifornimento, un cam
po d'atterraggio per elicotte
ri e un deposilo di munizio
ni, sono state colpite da non 
meno di 65 razzi e granate 
di mortaio, ti FNL si è fatto 
sentire anche nella zona del 
delta del Mekong, teatro di 
altre puntate offensive desìi 
americani, con attacchi a un 
campo americano presso My 
Tho e nel distretto di Phuoc 
Long, oltre che sulle installa
zioni militari di altri due di
stretti, 

L'azione del FNL contribui
sce a ricordare agli america
ni che il Fronte di liberazio
ne 6 l'unica realta con la qua
le essi devono fare I conti 
per risolvere il problema 
sud-vietnamita, e che la sua 
capacità di battere l'aggres
sore anche sul plano milita
re rimane intatta. 

Sul piano politico, va segna
lato che, a quanto riferisce 
la Tass, la commissione del 
Comitato centrale del FNL 
per I rapporti con 1 Paesi 
stranieri in una sua dichia
razione ha ricordato 1 cinque 
punti che da tempo il Fron
te Indica conio base per una 
soluzione politica del proble
ma del Vietnam del Sud. 
« In questi cinque punti — 
riferisco la Tass — si volto-
linea la necessità della ces
sazione da parie degli Stati 
Uniti delta guerra di aggrrs-
sion cuci Vietnam, del ritiro 
di tutte le truppe americane 
e del satelliti desti USA dal 
Sud Vietnam, della liquida
zione di tutte le vasi milita
ri americane nel Vietnam 
meridionale. In questi punti 
del CC dei FNL si sottolinea 
inoltre che gli affari Interni 

del popolo sud-vietnamita de
vono essere risolti dallo stes
so popolo del Sud Vietnam, 
conformemente al program
ma politico del FNL, senza 
ingerenze straniere, e che do
vrà essere costituita una 
larga coalizione nazionale e 
democratica di governo. Que
sti punti sottolineano ancora 
che dovranno essere indette 
delle libere e generali elezio
ni nel Sud Vietnam ». 

Dalle zone libere del Laos, 
sottoposte a una Intensifica
ta e continua azione di bom
bardamento da parte della 
aviazione USA, si apprende 
che II Neo Lao Haksat ha 
tenuto un congresso straordi
nario per pianificare e inten
sificare la sua azione contro 
l'aggressione amoricana nel 
Laos. Il Neo Lao Haskat è 
il fronte patriottico capeg-' 
glato dal principe Sufanu-
vong, che dirige la resistenza 
contro l'aggressione dell'im
perialismo USA e delle de
stre indigene. 

* « * 
PARIGI. 20 

Fonti ufficiali sudvieLn.inute 
hanno dichiarato oggi a Parigi 
che a quanto si ritiene, i l vice
presidente Nguyen Cao Ky giun
gerà a Parigi per i colloqui sul 
Vietnam. 

Le stesse fonti hanno aggiun
to di noti poter fissare una da
ta per l'arrivo nella capitale 
francese della delegazione sud-
vietnamita. ma hanno aggiunto 
clie un accordo è prossimo a 
una conclusione, tra Saigon e 
gli Stati Uniti 

Si ritiene che Pham Dang Lam, 
ex ministro degli esteri del go
verno fantoccio e attuale cai» 
del gruppo di osservatori di Sai
gon a Parigi, dirigorà la dele
gazione sudvictnamila. 

Modibo Keita 
arrestato 
con tutti 
! ministri 

DAKAR. 20 
Il p-osidenle della Repubbli

ca del Mah. Modibo Koitii. ro
vesciato ieri tì,\ un colpo di 
Stalo militare, sarebbe stato ar
resi,ilo dai rivoltosi — con il 
suo seguilo - sul battello a 
bordo ilei furale stnv.i seguendo 
il coi io del Nijier. [>ei visitare 
i villaggi dell'interno. In pan 
temivi a llamako •..irebbero siali 
arrestali aneli •> tutt' gli a l t r i 
membri fio] governo Non si sa 
se gli autori del eo!|xt di Stato 
intendano sottopone Modibo 
Keita a un prorrs.=o ^indiziano. 

N'on sì conosce nemmeno l'at 
teggiameilto seguilo dai rivoltosi 
nei confronti del pari ito della 
Unione Sudando, ina secondo 
informazioni non confermale es
si cci r icrebbero un accordo con 
un.! parte almeno dei funzionari, 
se non dei dil igenti di innata 
essenziale orb i t i izza/urne potili-
ca del Mah. Si appivncle commi 
quo che il «Comitato mi l i tare» 
che ha diretto il colpo ha la se 
finente composizione' lenente 
Monstri-Traoro. presdente: ca
pitano Yfro Diakile primo vice 
presidente: lenente Hab.i Oiarr.i, 
secondo vice presidente: tenente 
Sopsoko. commissario alla guer
ra. Del romitato fanno parie 
inoltre altre dieci persone 

A Ramako non sono usciti que
sta mattina il giornale r.'-isor. di
retto dall'Alto Commissario alla 
Informazione Mamadou Gologo. 
nò i l bollettino della agenzia 
Anim Conlmmi a stupire il fatto 
che gli ufficiali di un esercito ni 
soli tremila urinimi, in un paese 
di quattro milioni di abitanti. 
abbiano potuto impadronirsi del 
ivitere. Questo sembra indicare 
l'esistenza di complicità che fi
nora non sono emerse alla luce. 

Zanzibar 

Imposto il 
coprifuoco: voci 

di disordini 
DAR F,S SALAAM, 20. 

Questa mattina all'alba il co
prifuoco è stato imposto dalla 
polizia nell'isola di Zanzibar. 
che fa parie con il Tniitfanika 
della Tanzania ma ha un pro
prio governo sottoposto all'au
toma del presidente della Tan
zania Nyerero. L'imposizione 
del coprifuoco, tolta poche ore 
più tardi, è stata giustificata 
come una esercitazione. 

L'episodio, non del tutto 
chiarito, ha dato luogo a voci 
incontrollate se rondo le qunli 
si sarebbe verificato a Zanzi
bar un tentativo di colpo di 
Stato, da parte delle popola
zione di origine araba che in 
passato dominava l'isola attra
verso il sultano, che fu rove
scialo dagli africani nel gen
naio 136*1. 

Gh ana 

Arrestato 
il capo delle 
Forze armate 

ACCRA, 20 
Il maresciallo dell'uria M. A-

Olir, comandante in capo delle 
forze armate del Ghana, è sta
to a presta lo ojigi por sospetta 
complicità in «att ività sovver
sive contro il governo ». Lo af
ferma un comunicato nel quale 
viene precisalo che anche l'aiu
tante di campo del maresciallo 
dell'aria Olu, tenente Kwapong, 
è stato arrestalo sotto la sles
sa accusa. I l comunicato, dira
mato dal quartiere generale del 
«Consiglio nazionale di libera
zione », aggiunge che i due uf
ficiali «sono slati ivessi agli 
arresti in attesa della conclu
sione dell'inchiesta ». 

Stato di 
emergenza in 
Sierra Leone 

FREETOWN (Sierra Leone) 20 
Lo stato di emergenza è 

sialo proclamato oggi in tutto 
i l territorio della Sierra Leone 
in segnilo ad atti di violenta 
avvenuti nel paese. 

Il primo ministro Sìaka Sie
mens, nel corso di una allocu
zione alla radio, ha dichiarato 
che lo stato dì emergenza 6 
entrato in vigore alla mezzanot
te scorsa e che la polizia ha in
cominciato una vasta operazio
ne « por restaurare la legge 
nel paese ». 

Rio/ioni suppletive previste 
nei distretti di Kencma e Ho 
per la prossima settimana so
no siale rinviale. Il primo mi
nistro ha reso noto che diver
se persone sono state uccise, 
e ha confermato le voci rela
tive a scontri armali, ai quali 
parteciperebbero anche «mer
cenari ». 
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DALLA PRIMA 
Atene 

l ice nel recit i le, opporrebbe 
il gruppo oVvi « dur i », d e m o 
;i darò una lezione a mil ioni-
I l ice al pojioln dopo la gior
nata dei funeral i fl i Giorgio 
Papandrou ( tn is formata da 
:tfl() 000 persone iti una colos
sale inanitc-stazionc por la l i 
berta o la democrazia) o i l 
gruppo di coloro noi qual i pre
domina la preoccupazione |W 
l i t ica. 

Non vi e dubbio che gh uo
mini che detengono il potere 
non possono l iquidare i l i ca
so » in tutta t ranqui l l i tà . Se 
gli oltranzt.sli (dei quali e 
massimo esponente i l briga
diere generale Giovanni I-i-
(ias, cajK) della polizia) e l'al
tro gruppo (al quale appartie
ne, .si a f ferma, i l pr imo mini 
stro Papadopulos) possono 
concordare nel giudicare solo 
momentanee lo d i f f ico l tà che 
la fuci la/ ione di Panagulis 
provocherebbe al regime sul 
piano internazionale, diver
gente è la valutazione Mille 
conseguenze interne. A Papa
dopulos non r> certo sfuggilo i l 
Mgnilìcalo della manifcstazio 
ne ai funerali di Papnndrou 
e probabilmente egli .si icn 
rie conto che la morte di Pa
nagulis non larobbe che ap
profondire ìl fossato elle isola 
i l suo regime dal po)x>lo e 
clic le fuci late de i r ime l t n sa
rebbero una fiaccola ardente 
gettata ad alimenUire la resi
stenza dei 300 000 d i Alene e 
di tutto i l paese. 

Noi silenzio d i queste ore di 
attesa, ci si rcn:ic conto che 
soltanto una voce di immensa 
forza, la voce della coscien
za del mondo, può salvare la 
vita d i PanagiilLs 

Nel l 'aula del tr ibunale nul i-
(.ire dove è cominciato il prò 
cesso ai giovani del Politecni
co, cogliamo la stessa greve 
e dimessa messa in scena che 
conoscemmo al processo con 
Irò Fi l inis e I,elu<la>s. un anno 
fa. Un presidente in abit i ci
v i l i , quattro uf f ic ia l i e un can
cell iere in uni formo, gli im
putal i addossati al muro e 
chiusi da una barr iera di jxi-
l iz iot l i , i parenti d-all'altra 
parte della .salrtla. qualche 
giornal ista, g l i avvocat i . 

I l p r imo testo di accusa a 
deporre è stalo l 'u f f ic ia le di 
p i l i z ia , C. Karapanayotis. clic 
più volle e stato denunciato 
dalle organizzazioni democra
tiche- greche e dalla « Interna
tional Amnesty » per le tortu
re alle qunli .sottopone gl i ar
rostati durante g l i interrogato
ri Uno dogli studenti I ' IKI in
fat t i più volle interrotto, af
fermando di essere stalo sot
toposto a pressioni e torture 
alla sede della polizia, in via 
Hubulinas, dallo stesso Kara-
panayotis. 

Parlano ì funzionari d i poli
zia che hanno condotto le in
dagini . Torv i e sprezzanti 
quando qualche imputalo con
lesta le loro af fermazioni . Gli 
occhi tleglì studenti cercano 
di quando in quando i l volto 
del l 'amico o de) parente, scam
biano rapidi sorr is i . Gl i occhi 
di t i r i t i sono lucidi . C'è f ra 
loro chi è r imasto nelle mani 
degli inquisitori Tino a i re me
si Tu l l i hanno conosciuto i 
« t rat tament i » che già centi
naia di v i t t ime hanno denun
ciato in quest'aula e in tutte 
le aule dei t r ibunal i speciali 
m i l i ta r i di Grecia. \AI pratica 
della tor tura, ormai lo si sa. 
e generale e continua nelle 
segrete della polizia politica 
ellenica : non scandalizza il 
regime, non scandalizza i giu
dic i . non scandalizza la stam
pa. Ma la vìsla dei to r tu ra t i , 
i l fissare per un at t imo i lo
ro occhi, e. un'esperienza che 
non si può dimenticare. 

PSI - DC 
Irae la conseguenza che non 
solo i l r i lancio del ccnfro-si-
mstra è « urgente e necessa
r io s ma che occorre « un r i 
lancio dei par l i l i della coali
zione » tagliando corto « a 
polemiche art i f ic iose e impro
dutt ive sulle r ispett ive ten
denze moderate. E' tempo di 
confrontarci tra d i noi e con 
le opposizioni sui problemi 
veri dello Stalo e della socie
tà i tal iana. Ed è l 'unico mo
do per apr i re un dialogo serio 
e costrutt ivo col paese reale». 

A questo punto Rumor c-
nuncia i punti programmatic i 
per una piat taforma di go
verno: Regioni, obictt ivo del
la piena occupazione, rifor
ma della scuola, r iordino del 
sistema di sicurezza sociale 
(cade qui un accenno alla 
« massiccia partecipazione al 
recente sciopero per le pen
sioni »). Quanto alla program
mazione — prosegue Rumor 

— * essa pone problemi non 
indi f ferent i al mondo della 
produzione e in part icolare 
nei sindacal i di cui ha solle
citato la spinta verso l 'unità 
elio crediamo sia positiva ». 
I.a polit ica d i piano, inol tre, 
deve dare « concrete garan
zie di cer!e?7a al l ' in iz ia l iva 
pr ivala che soltanto i l poi ere 
polit ico può dare ». 

Una ( iol i t i ra di vasto respi
ro - ha quindi a f fermalo i l 
segretario de — t coinvolge mi 
che le opposizioni e quindi il 
PCr. R' l 'unica strada da per
correre se si vuole mettere 
alla prova lo opposi/ioni ». Ma 
— osserva Rumor — occorre 
» ima maggioranza autonoma, 
capace di sostenere il ron
f i onto senzn inconcepibil i con
fusioni. Siamo ben consape 
voli ebe i l port i lo cnmunKln 
è una grande realtà popola 
re inserita nel paese Ma se 
è doveroso auspicare un re
cupero democratico di questa 
base po|X)lntv, ingenuo e pe
ricoloso sarebbe adagiarsi su 
i iwtesi di un suo possibile 
shocco t ras fo rmis t i co* . Rumor 
rit iene che « una evoluzione 

del PCI non potrà non pus 
sa tv per una sua crisi di fon
do » ma di questa crisi * non 
si vedono sintomi r i so lu t i l i ». 

a Non vcdii imo l'.illi e deci
sioni tali clic possano con 
vincerci a modif icare i l no
stro atteggiamento. Nessuno 
può immaginare una nostra se
greta disponibil i tà a incontr i 
(lì potere, a compromessi sul
le cose ». 

Venendo al tema d i l l a pò 
l i t ica estera Rumor dichiara 
che l ' intervento sovietico in 
Cecoslovacchia ha gravo Mente 
minalo i l c l ima i\i dislensio 
ne. Kgh r ia f fe rma, dunque, 
che la politica estera del l ' I la 
lia deve muoversi .sulle diret
t r ic i t radiz ional i : «Non .si può 
capire come possa venir con
testala In val idi tà del l 'al lean 
za nlhintica ». •» La politica 
dei blocchi è un dato della 
realtà » I, 'ult ima parte del 
discorso r iguarda l'assolto in
terno del part i to, « l.a linea 
i- ,,ltea — dice Rumor — non 
può esprimere un fatto di 
pura gestione del potere », Ma 
detto questo e dopo aver in
v i ta lo le corrent i ad una * cor
responsabilità comune » Rumor 
lascia sospeso il problema pò 
sto dalla sinistra, cioè la for
mazione di una nuova mag
gioranza. Gli interessa, inve 
ce. « che lotte lo componenti 
della DC partecipino al gover
no dandogli Torza, r ichiamando 
lut t i Ì socialisti ad un eguale 
dovere» fch inrKs imn invito al 
demnrt i inani ) . Più in là i pro
blemi inori l i del part i lo do
vranno essere af f rontat i in 
un i vasto d ibat t i lo » In cui 
sede i non può essere che 11 
congresso» a una dala da an
t icipare i alla larda primave
ra del '(19 ». Concludendo Ru
mor insiste per una solu/ione 
i organica » e a breve sca
denza della c r i s i : * Siamo con
t ro ipotesi di provvisorietà ». 

Leone, che ha preso la pa
rola subilo dopo, ha difeso in 
part icolare la a mi i i i r i fo rma 
universi tar ia » preparala dal 
suo governo e ha dello che à 
sialo « un grave errore » non 
averne af f re t ta lo l'esame e 
aver permesso a cert i par t i l i 
di * pescare nel torbido ». Per 
Leone le agitazioni at tual i 
della scuola sono esscnzial 
mente * un problema di ordi
ne pubblico ». Spiegando il 
IX'rchè delle sue dimissioni an 
t ic ipnte egli ha confessato n-
pertamenle che « la situazione 
parlamentare non era più so 
slembile » per l ' incalzare d i 
problemi come le pensioni e 
il Si tar. A questo proposito 
Leone ha r ibadito i l « no » del 
suo pnrliLo all ' inchiesta parla 
menta re invitando a tenere 
conto « fermo restando il pr in
c ipio della tutela del segro 
lo, delle grav i implicazioni 
che ne discendono sul presti 
gio e sull 'efficienza delle for
ze armate, specie in un tuo 
mento come quello attuale ». 

Consultitizioni 
l 'enlità e della nf tura dei mo
vimenti attuali delle masse ». 

IWa •!: siamo ancora sul terre
no delle parole», secondo l'e
sponente doniartin ano che co-
ninnano si ò ougnrnlo che vi 
siano «coerenti sviluppi » e che 
il PSI partecipi olla trattativa 
eco una consapevolezza « supe
riore a quella che la inoggio-
ranza del 52 per cento h.i dimo
strato nel recente comi luto cen
trale », 

Del discorso di Rumor lo de 
stra socialdemocratica lin doto 
un giudizio positivo approvando 
soprattutto la * chiusura sostan
ziale al PCI» e la " impossibi
lità di un allentamento dei vin
coli atlantici ». 

Sulla crisi di 

governo in Italia 

Preoccupati 
commenti 

della stampa 
straniera 

La stampa intemazionale ha 
ieri ampiamente ceni mentolo la 
crisi di governo in Italia. Gli 
elementi nella situazione poli
tica italiana che più colpiscono 
i giornalisti stranieri, e clic 
improntano a pessimismo gli ar
ticoli della stampa borghese 
europea e americana, sono la 
gì ave crisi nei i apporti fra i 
part i l i del centro sinistra, e i l 
fatto che. in questi! situazione, 
<i\an/ii un grande movimento 
unitario dei lavoratori e degli 
studenti che pene do vanti alle 
elessi dirigenti l'urgenza di r i 
solverò gravi problemi imme
diati e di strutturn. 

<v II governo italiano — scrivo 
preoccupalo i l 7'ime.i di Londra 
— si è dimesso ieri mentre un 
milione di statali ha fermalo i l 
paese con uno sciopero provo
calo dalla inadeguatezza del si
stemo di sicurezza sociale, Uno 
sciopero gnicinle di un giamo 
la settimana scorsa paraliz7Ò 
praticamente l'intera forza la
voro. Gli si udenti stanno di 
nuovo preparandosi per la bai-
taglia contro i loro professori 
e il governo». Il giornale invilo 
poi * gli uomini politici a porre 
l'interesse nazionale al di sopra 
dei loro contrasti » 

Sempre sulla crisi governa
tiva i iahnm il New York Times 
alTernia: «L' I ta l ia è stala col
piti! do una ngila/icnc ilei lavo 
ralori e degli .studenti in quella 
che iwlrebho ossele la suo crisi 
politica pnì grave in quindici 
anni ». Solo la ripresa del cenilo 
sinislrn - scrive ceti tono <ata 
strolìco il coiuiuenLilnre - e su 
scettibile il i an f i l a i e una fi'.in.i 
verso il ciò*-, d-i cui il imi jp'-in le 
parli lo coniunisLi dell ore ideine 
Unirei)!;!1 pi i i iei iMlmmto per av-
v.uilaggiarM M.i un tate .icty-"-
do attualmente è improbabile a 
c.uisa dei contrait i fra le fa 
/ioni socmliste che non .sono 
riuscite a mettersi d'accordo 
sulle condizioni per aderire al
la coalizione ». 


